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1 NATURA E FINALITÀ DEL DOCUMENTO 

1.1 Ruolo della VAS nella pianificazione comunale 

Il Comune di Erba, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 86 del 16/10/2010, ha 
approvato il proprio Piano di Governo del Territorio (PGT), il quale ha assunto effettiva 
efficacia in data 31/03/2011. 
Successivamente, con Delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 28/06/2012 è stata 
approvata una Variante Parziale al Piano dei Servizi, seguita da una Variante Generale 
approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 65 del 29/06/2013. 
 
La Giunta Comunale, con Deliberazione n. 135 del 29/05/2014, ha avviato la 
procedura di Variante Generale al Piano di Governo del Territorio, al fine di revisionare 
lo strumento urbanistico alla luce delle recenti modifiche alle norme regionali e delle 
necessità del territorio manifestate nel tempo. 
 
A seguito di ciò, con Delibera di Giunta Comunale n. 49 del 12/03/2015 è stato dato 
avvio, ai sensi e per effetto dell'art. 4 della LR n. 12/2005 e s.m.i. e dei relativi indirizzi 
disposti dalla DCR n. VIII/351 del 13 marzo 2007, al procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) della Variante generale al PGT. 
 
La VAS è un processo di valutazione ambientale previsto dalla Direttiva europea n. 42 
del 2001 (e recepito a livello regionale con LR 12/2005), che affianca un piano o un 
programma, aiutandolo a prendere scelte strategiche per uno sviluppo sostenibile. 
L’associazione del percorso di VAS al processo decisionale di PGT (in questo caso della 
Variante) ha principalmente la finalità di condurre la pianificazione a considerare in 
modo più sistematico gli obiettivi di sostenibilità ambientale e, in tale senso, il grado 
di integrazione raggiunto rappresenta esso stesso una misura del successo degli scopi 
della VAS. 
Le valutazioni per la VAS assumono, quindi, come criterio primario lo sviluppo 
sostenibile, ovvero: “…uno sviluppo che garantisce i bisogni delle generazioni attuali 
senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i 
propri” (Rapporto Bruntland, 1987), ove uno dei presupposti della nozione di 
sostenibilità è l’integrazione della questione ambientale all’interno delle politiche 
settoriali e generali e dei relativi processi decisionali.  
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Figura 1.1 – I sistemi di riferimento per lo sviluppo sostenibile 

 
 
Solo tramite un’effettiva interrelazione tra le diverse dimensioni (sociale-culturale, 
economico, fisico-ambientale) che compongono un dato territorio è possibile 
perseguire obiettivi di sostenibilità, ricercando un’esplicita e programmata 
coevoluzione tra sviluppo economico e sociale, trasformazioni territoriali e uso delle 
risorse ambientali.  
La predominanza di un sistema sugli altri porta a disequilibri complessivi. 
 
Affinché la VAS possa realmente influenzare e intervenire sugli aspetti decisionali e 
sulle scelte è fondamentale che sia realizzata di pari passo con l'elaborazione della 
Variante di PGT, accompagnandone ed integrandone il processo di formazione ed il 
relativo percorso decisionale. 
Nel processo valutativo vengono considerati i valori, le sensibilità e le criticità 
dell’ambiente, nonché le identità dei luoghi coinvolti dalla Variante di Piano. 
Definito ed assunto tale quadro di riferimento, la VAS individua e valuta i possibili 
effetti significativi sull'ambiente e definisce le misure previste per impedire, ridurre e 
compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi 
potenzialmente indotti dall'attuazione della Variante PGT. 
Il lavoro di sviluppo della VAS della Variante di PGT viene, pertanto, inteso in questa 
sede come occasione per arricchire il percorso di pianificazione, affiancando gli 
strumenti di valutazione ambientale agli strumenti classici dell’urbanista. Gli stessi 
criteri attuativi dell’art 7 della Legge regionale sottolineano in modo esplicito 
l’approccio “necessariamente interdisciplinare, fondato sulla valutazione delle risorse, 
delle opportunità e dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio per cogliere le 
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interazioni tra i vari sistemi ed i fattori che lo connotano sulla base dei quali dovranno 
definirsi obiettivi e contenuti del piano”. 
L’affiancamento della VAS alla Variante di PGT viene inteso come un’opportunità per 
sviluppare strumenti integrati di pianificazione e valutazione ambientale, che possano 
completare e dare forza applicativa al quadro degli obiettivi strategici. 
 

1.2 Fase di orientamento alle questioni ambientali 

La normativa relativa alla VAS prevede che nella fase iniziale di tutto il processo, sia 
pianificatorio sia valutativo, venga definito l’ambito di potenziale influenza (Scoping) 
del Piano oggetto di Valutazione Ambientale Strategica, attraverso l’evidenziazione di 
quei fattori di specifica attenzione ambientale che dovranno essere assunti all’interno 
delle scelte, che verranno successivamente prese per la Variante di PGT, per i quali  
verrà verificato, in sede di valutazione, il livello di integrazione raggiunto. 
 
Il presente documento rappresenta, pertanto, lo strumento tecnico (denominato 
Documento di Scoping dalla normativa regionale di riferimento) relativo alla prima fase 
dell’intero percorso, attraverso il quale ci si prefigge di fornire al processo decisionale 
un quadro complesso di attenzioni ambientali, che dovranno essere assunte ed 
integrate dalla Proposta di Variante di PGT, al fine del raggiungimento di un più elevato 
grado di sostenibilità ambientale complessiva delle scelte introdotte. 
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2 PERCORSO PREVISTO PER LA VAS 

2.1 Percorso di VAS richiesto dalla normativa 

Vengono di seguito individuati e descritti i principali atti normativi attualmente vigenti 
in materia di VAS, come riferimento per il presente lavoro. 
 

2.1.1 Normativa europea 

La normativa sulla valutazione ambientale strategica ha come riferimento principale la 
Direttiva 2001/42/CE. 
 
L’obiettivo generale della Direttiva è quello di “…garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali 
all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile, ... assicurando che ... venga effettuata la valutazione ambientale 
di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente” 
(art 1). 
La Direttiva stabilisce che “per «valutazione ambientale» s’intende l’elaborazione di un 
rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del 
rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a 
disposizione delle informazioni sulla decisione...”. 
Per “rapporto ambientale” si intende la parte della documentazione del piano o 
programma “... in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 
l’attuazione del piano o programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le 
ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o 
programma”. I contenuti di tale Rapporto Ambientale sono definiti nell’Allegato I della 
Direttiva, come di seguito riportato. 
La Direttiva introduce altresì l’opportunità di verificare, a livello preliminare, se i piani 
o i programmi possono avere effetti significativi sull'ambiente. A tale scopo gli Stati 
membri tengono comunque conto dei pertinenti criteri di cui all'Allegato II, al fine di 
garantire che i piani e i programmi con probabili effetti significativi sull'ambiente 
rientrino nell'ambito di applicazione della Direttiva 42/2001. 
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Tabella 2.1 – Contenuto del Rapporto Ambientale secondo l’Allegato I della DIR 2001/42/CE 

Temi Contenuti specifici 

1. Il Piano/Programma 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o 
programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi 

2. Ambiente 
considerato 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione 
probabile senza l'attuazione del piano o del programma 
c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o 
programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di 
particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle 
direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE 

3. Confronto con gli 
obiettivi di protezione 
ambientale 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, 
e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti 
obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

4. Effetti del 
Piano/Programma 
sull’ambiente 

f) possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la 
biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il 
suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 
culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l'interrelazione tra i suddetti fattori 

5. Misure per il 
contenimento degli 
effetti negativi 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma 

6. Organizzazione 
delle informazioni 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una 
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le 
eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 
mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste 

7. Monitoraggio 
i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui 
all'articolo 10 

8. Sintesi non tecnica j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti 
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2.1.2 Normativa nazionale di recepimento 

A livello nazionale si è di fatto provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea 
solo il 1 agosto 2007, con l’entrata in vigore della Parte II del D.lgs 3 aprile 2006, n. 
152 “Norme in materia ambientale”. I contenuti della parte seconda del decreto, 
riguardante le “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 
valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione integrata ambientale 
(IPPC)” sono stati integrati e modificati con il successivo D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale”. 
Il 26 agosto 2010 è entrato in vigore il nuovo testo integrato e modificato del decreto 
nazionale: D.lgs 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al D.lgs 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69. (10G0147) (GU n. 186 del 11-8-2010  - Suppl. Ordinario 
n.184)  
 
Nel D.lgs 152/2006 e s.m.i. si chiarisce che nel caso di piani soggetti a percorso di 
adozione e approvazione, la VAS ne debba accompagnare il percorso procedurale, sino 
alla relativa approvazione. 
Secondo il comma 1 dell’art 7, i piani e programmi la cui approvazione compete alle 
regioni o agli enti locali sono sottoposti al percorso di valutazione ambientale secondo 
le disposizioni delle leggi regionali (vd. Paragrafo successivo inerente alla normativa 
regionale). Alle norme regionali è demandata l’indicazione dei criteri con i quali 
individuare l’Autorità competente, che ha compiti di tutela, protezione e valorizzazione 
ambientale. Alle norme regionali è altresì demandata la disciplina per l’individuazione 
degli enti locali territorialmente interessati e per l’individuazione dei soggetti 
competenti in materia ambientale, oltre che le modalità di partecipazione delle regioni 
confinanti. 
La VAS, ai sensi del suddetto decreto, deve essere avviata contestualmente al processo 
di formazione del piano o programma (Art 11, comma 1) e deve comprendere lo 
svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto ambientale, 
lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle 
consultazioni, la decisione, l'informazione sulla decisione, il monitoraggio.  
Anteriormente all’adozione o all’approvazione del piano o del programma, decorsi i 
termini previsti dalla consultazione ai sensi dell’art. 14, l'Autorità competente esprime 
il proprio parere motivato sulla base della documentazione presentata e delle 
osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati. Il decreto prevede, inoltre, che al 
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termine del processo di VAS siano resi pubblici il piano o il programma adottato, la 
documentazione oggetto dell’istruttoria, il Parere Motivato espresso dall'Autorità 
competente ed una Dichiarazione di Sintesi in cui si illustrino le modalità di 
integrazione delle considerazioni ambientali e degli esiti delle consultazioni 
nell’elaborazione del Piano o Programma, nonché le ragioni delle scelte effettuate alla 
luce delle possibili alternative e le misure adottate in merito al monitoraggio. 
 

2.1.3 Normativa e disposizioni regionali in materia di VAS 

La VAS sui piani e programmi viene introdotta in Lombardia dall’art 4 della Legge 
Regionale 11 marzo 2005 n. 12 "Legge per il governo del territorio".  
Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 12/2005, 
definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è articolato, come già indicato, in 
tre atti: il Documento di Piano (DdP), il Piano dei Servizi (PdS) e il Piano delle Regole 
(PdR). 
Al comma 2 dell’articolo 4 viene stabilito che la VAS, a livello comunale si applichi al 
Documento di Piano e alle relative varianti, e che tale processo di valutazione debba 
essere sviluppato nelle fasi preparatorie del piano ed anteriormente alla sua adozione. 
Al comma 3 si afferma che “… la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto 
agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione…” ed inoltre “…individua le alternative assunte nella 
elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di 
mitigazione e compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel 
piano stesso”. Deriva, quindi, da questa indicazione la necessità di svolgere un lavoro 
anche di verifica sulla completezza e sostenibilità degli obiettivi del Piano oggetto di 
VAS e di evidenziarne le interazioni coi piani di settore e con la pianificazione di area 
vasta. 
Al comma 4 si stabilisce infine che nella fase di transizione, fino all’emanazione del 
provvedimento di Giunta regionale attuativo degli indirizzi approvati dal Consiglio, 
“l’ente competente ad approvare il piano territoriale o il Documento di Piano, nonché i 
Piani Attuativi che comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secondo 
criteri evidenziati nel piano stesso”. 
 
 
Tali indirizzi e criteri sono stati definiti dal documento “Indirizzi generali per la 
valutazione ambientale di piani e programmi”, approvato dal Consiglio Regionale in 
data 13 marzo 2007 (DCR 13 marzo 2007, n. VIII/351), il quale presenta una 
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dettagliata serie di indicazioni, in attuazione di quanto previsto dall’art 4 della Legge 
regionale sul governo del territorio. 
Le indicazioni in attuazione di quanto previsto dall’art 4 della Legge regionale sul 
governo del territorio più significative sono di seguito riportate: 

• la necessità di una stretta integrazione tra percorso di Piano e istruttoria di 
VAS; 

• la VAS deve essere intesa come un processo continuo che si estende a tutto il 
ciclo vitale del Piano, prendendo in considerazione anche le attività da svolgere 
successivamente al momento di approvazione del Piano, nelle fasi di attuazione 
e gestione; 

• la VAS deve “essere effettuata il più a monte possibile, durante la fase 
preparatoria del P/P [ossia: Piano o Programma] e anteriormente alla sua 
adozione o all’avvio della relativa procedura legislativa”; 

• nella fase di preparazione e di orientamento, l’avvio del procedimento di VAS 
con apposito atto, reso pubblico, individuando l’Autorità competente, gli enti 
territorialmente interessati e le Autorità ambientali, l’indizione della conferenza 
di valutazione e le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico; 

• nella fase di elaborazione e redazione del Piano, l’individuazione degli obiettivi 
del Piano, la definizione delle alternative, delle azioni attuative conseguenti, 
l’elaborazione del Rapporto Ambientale, comprensivo del programma di 
monitoraggio; 

• l’Autorità competente per la VAS esprime la valutazione sul Piano prima 
dell’adozione del medesimo, sulla base degli esiti della conferenza di 
valutazione e della consultazione pubblica; 

• i momenti di adozione e approvazione sono accompagnati da una 
Dichiarazione di Sintesi nella quale si sintetizzano gli obiettivi ambientali, gli 
effetti attesi, le ragioni per la scelta dell’alternativa, e il programma di 
monitoraggio, e come il Parere Motivato dell’Autorità competente sia stato 
preso in considerazione negli elaborati del piano; 

• dopo l’approvazione del Piano vengono avviate le attività di attuazione e 
gestione del monitoraggio e le connesse attività di valutazione e 
partecipazione. 

 
La normativa vigente considera la partecipazione come uno degli elementi cardine 
della valutazione ambientale strategica. La Direttiva Europea 2001/42/CE dedica 
specifica attenzione alle consultazioni all’art 6, e demanda (art. 6, comma 5) agli Stati 
membri la determinazione delle modalità specifiche di informazione e consultazione 
delle Autorità e del pubblico. Anche la Direttiva 2003/4/CE (accesso del pubblico 
all'informazione ambientale) e la Direttiva 2003/35/CE (partecipazione del pubblico 
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nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale) evidenziano la 
necessità di prevedere una partecipazione effettiva del pubblico allargata a tutte le fasi 
del processo di pianificazione. 
Al punto 5, le Linee d’indirizzo sulla VAS raccomandano di attivare l’integrazione della 
dimensione ambientale nei piani a partire dalla fase di impostazione del piano stesso. 
Il testo normativo prevede una serie articolata di corrispondenze per garantire 
un’effettiva integrazione tra piano e valutazione durante tutto il percorso di sviluppo, 
attuazione e gestione, del piano. 
Al punto 6, prevedono una serie di indicazioni puntuali per integrare il processo di 
partecipazione nel piano. Per ciascuna fase significativa di costruzione del piano, così 
come per le successive fasi di attuazione e gestione, devono essere previste le 
seguenti attività di partecipazione (vd. Schema B, Punto 6.4) al fine di “…arrivare ad 
accordi e soluzioni per ciascuna fase, in maniera che i soggetti partecipanti vedano 
riflesse le loro opinioni in tutto il processo e possano constatare la qualità che il loro 
sforzo conferisce al piano/programma”: 

• selezione del pubblico e delle Autorità da consultare; 
• informazione e comunicazione ai partecipanti; 
• fase di contributi / osservazioni dei cittadini; 
• divulgazione delle informazioni sulle integrazioni delle osservazioni dei 

partecipanti al processo. 
 
Sempre al punto 6 viene raccomandato di procedere alla richiesta di pareri e contributi 
ai soggetti esterni, e più in generale al pubblico, nei seguenti momenti del processo 
decisionale: 

• fase di orientamento e impostazione; 
• fase di elaborazione del Piano; 
• prima della fase di Adozione; 
• al momento della pubblicazione del Piano adottato. 

 

 

In data 10 novembre 2010, atto n. 9/761 la Giunta regionale ha approvato, dopo 
successivi aggiornamenti, i nuovi indirizzi per la determinazione della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi (ai sensi dell’art. 4 della LR n. 
12/2005 e della DCR n. 351/2007), recependo contestualmente le disposizioni di cui 
al D.lgs 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 
dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971. 
La DGR specifica la procedura per la VAS dei PGT e relative sue varianti all’interno degli 
allegati 1a e 1b. 
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Sono soggetti interessati al procedimento: 
• l’Autorità procedente, ossia la pubblica amministrazione che attiva le procedure 

di redazione e di valutazione del Piano; 
• l’Autorità competente per la VAS; 
• i soggetti competenti in materia ambientale; 
• enti territorialmente interessati; 
• il pubblico. 

 
L’Autorità competente per la VAS, ossia l’Autorità con compiti di tutela e 
valorizzazione ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora 
con l’Autorità procedente, nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al 
fine di curare l’applicazione della Direttiva in materia di VAS e dei relativi indirizzi 
applicativi, è individuata con atto formale reso pubblico.  
Qualora il Piano si proponga quale raccordo con altre procedure, come nel caso in cui 
l’ambito di influenza del Piano interessi direttamente o indirettamente siti 
rappresentativi per la conservazione del patrimonio naturale di interesse comunitario 
della Rete europea Natura 2000, ossia Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e/o Zone di 
Protezione Speciale (ZPS), è soggetto interessato al procedimento anche l’Autorità 
competente in materia di SIC e ZPS. 
Un passaggio fondamentale per la VAS è la consultazione obbligatoria di Soggetti 
competenti in materia ambientale (strutture pubbliche competenti in materia 
ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari 
settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del piano o 
programma sull’ambiente, come ad esempio: ARPA, ASL, gli enti gestori delle aree 
protette, la sovrintendenza, ecc.) e degli Enti territorialmente interessati (ad es.: 
Regione, Provincia, comuni confinanti, ecc.), individuati dall’Autorità procedente. 
Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo 
condiviso, per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e 
ad acquisire i pareri dei soggetti interessati è attivata la Conferenza di Valutazione. 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, convoca alla 
Conferenza di Valutazione i Soggetti competenti in materia ambientale, gli Enti 
territorialmente interessati e l’Autorità competente in materia di Rete Natura 2000. 
La Conferenza di Valutazione è articolata in almeno due sedute: 

• la prima, di tipo introduttivo è volta ad illustrare il documento di orientamento 
(Scoping) e ad acquisire pareri, contributi ed osservazioni nel merito; 

• la seconda, è finalizzata a valutare la Proposta di Piano ed il Rapporto 
Ambientale, esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli 
eventuali pareri obbligatori previsti. 
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La consultazione, la comunicazione e l’Informazione sono elementi imprescindibili 
della VAS. Gli Indirizzi generali prevedono l’allargamento della partecipazione a tutto il 
processo di pianificazione, individuando strumenti atti a perseguire obiettivi di qualità. 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, provvede a: 

• individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
• definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 

 
Il Pubblico è definito come una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la 
normativa vigente, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le 
condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, 
n. 108 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la 
partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia 
ambientale, con due allegati, fatte ad Aarhus il 25 giugno 1998) e dalle direttive 
2003/4/CE e 2003/35/CE. 
 
 
Infine, con DGR n. IX/3836 del 25 luglio 2012, la Regione Lombardia ha ulteriormente 
integrato il quadro degli indirizzi attinenti alla VAS, introducendo uno specifico 
modello metodologico procedurale e organizzativo della Valutazione Ambientale di 
piani e programmi, specificamente dedicato alle varianti al Piano dei Servizi ed al Piano 
delle Regole (definito come Allegato 1u). 
Come disposto dall’art. 2bis della LR 12/2005 e s.m.i. (nella fattispecie modificata dal 
già citato art. 13, comma 1, lett. b) della LR 13 marzo 2012, n. 4), le varianti al Piano 
dei Servizi, di cui all’art. 9 della LR 12/2005, e al Piano delle Regole, di cui all’art. 10, 
sono soggette a Verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per 
l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 
Ad oggi, non sono stati introdotti modelli metodologici e/o procedurali per il raccordo 
tra le procedure sopra citate, né specifiche applicative della VAS per Varianti di PGT che 
interessano necessariamente i tre atti del Piano di Governo del Territorio vigente. 
 

2.2 Fasi del percorso di VAS e soggetti coinvolti 

La citata DGR n. 761 del 2010 definisce schemi procedurali da assumersi per i processi 
di VAS, nell’ottica di una effettiva integrazione con il percorso di costruzione del Piano.  
Il seguente schema regionale è assunto per il caso in oggetto (vd. Modello 1a allegato 
alla DGR n. 761/2010). 
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Tabella 2.2 – Lo schema metodologico-procedurale proposto dalla Regione per la VAS dei PGT 
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Per il presente procedimento di VAS sono stati individuati i seguenti soggetti da 
coinvolgere nel percorso di valutazione ambientale della Variante di PGT, attraverso 
l’ambito istruttorio della Conferenza di Valutazione: 

• Enti territorialmente interessati: 
‐ A.d.B.Po; Autorità di Bacino del Fiume Po; 
‐ Regione Lombardia. DG Territorio e Urbanistica; 
‐ Regione Lombardia. DG Ambiente; 
‐ Provincia di Como- Settori; 
‐ Comuni contermini: Albavilla, Caslino d’Erba, Castelmarte, Eupilio, Faggeto Lario, 

Longone al Segrino, Merone, Monguzzo, Ponte Lambro e Proserpio; 

• Autorità competente in materia di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS): 
‐ Provincia di Como. Settore Pianificazione Territoriale, 

• Soggetti competenti in materia ambientale: 
‐ Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
‐ Direzione regionale per i Beni Archeologici della Lombardia; 
‐ Parco regionale della valle del Lambro; 
‐ ARPA Lombardia. Dipartimento di Como; 
‐ ASL della Provincia di Como; 
‐ Gestori dei servizi in rete presenti nel territorio comunale; 

 
Sono previste, inoltre, iniziative di informazione/partecipazione del Pubblico mediante 
il coinvolgimenti di: 

• associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale; 
• associazioni di categoria e Ordini professionali; 
• associazioni varie di cittadini ed altre autorità che possano avere interesse ai sensi 

dell’art. 9, comma 5, del D.lgs n. 152/2006 e s.m.i.; 
• cittadini e chiunque abbia interesse anche per la tutela di interesse diffusi. 

 

2.3 Assoggettamento ad ulteriori procedure di Valutazione 
Ambientale 

La porzione meridionale del territorio comunale risulta interessata da due distinti siti 
rappresentativi per la conservazione del patrimonio naturale di interesse comunitario 
della Rete ecologica europea Natura 2000: 

• il Sito di Importanza Comunitaria SIC IT2020005 “Lago di Alserio”, nella 
porzione sud-occidentale; 

• il Sito di Importanza Comunitaria SIC IT2020006 “Lago di Pusiano”, nella 
porzione sud-orientale. 
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E’, inoltre, presente un altro Sito Natura 2000 nei comuni contermini di Proserpio, 
Longone al Segrino e Eupilio, posti a est di Erba, ossia il SIC IT2020010 “Lago del 
Segrino”. 

Figura 2.1 – Siti Natura 2000 (in viola) presenti all’interno e al contorno del territorio comunale 
di Erba (con confini color azzurro) 

 
 
Con LR n. 12 del 4 agosto 2011, è stato introdotto nella LR n. 86 del 30 novembre 
1983, attinente alle aree regionali protette, uno specifico articolo (art. 3bis) che ha 
reso di fatto cogente la Rete Ecologica Regionale (RER), già individuata nel Piano 
Territoriale Regionale (PTR) quale sistema funzionale alla distribuzione geografica ed 
allo scambio genetico di specie vegetali e animali, e alla relativa conservazione di 
popolazioni vitali, nonché al collegamento ecorelazionale tra le diverse aree protette e 
Siti Natura 2000 distribuiti nel territorio regionale. 
L’importanza di tale strumento è, inoltre, sottolineata dalla stessa normativa, la quale 
demanda alle province il controllo (in sede di verifica di compatibilità dei PGT e delle 
loro varianti) dell’applicazione degli obiettivi e dei criteri definiti dalla RER stessa. 



Comune  d i  Erba   (CO)  

PGT  Variante  generale  
(DGC  n.  135/2014)  

V . A . S .   V a l u t a z i o n e  A m b i e n t a l e  S t r a t e g i c a  

Rapporto preliminare [ Documento di Scoping ] 
 
 

 
 

 Pag. 15  

In tal senso, assume specifica rilevanza lo schema strutturale degli elementi costituenti 
la RER interessanti il territorio comunale. 
I Siti Natura 2000 segnalati ricadono all’interno di ampi areali di tutela, definiti dalla 
RER “Elementi di Primo livello”, comprendenti anche la porzione nord-occidentale del 
territorio comunale, ove si colloca la Riserva regionale “Valle Bova”; in un’ottica di 
collegamento funzionale tra i due Elementi di Primo livello riconosciuti nella porzione 
occidentale del territorio comunale, la RER introduce un Varco da salvaguardare e 
deframmentare. 
Il territorio comunale è poi solo marginalmente interessato da un Corridoio primario ad 
Alta antropizzazione della RER, localizzato a sud-est, lungo il Fiume Lambro. 
Il sistema della RER è poi completato da un insieme di aree di appoggio, indicate come 
Elemento di secondo livello. 

Figura 2.2 – Il sistema RER nell’ambito territoriale in cui si inserisce il comune 
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3 PGT VIGENTE 

Di seguito si riportano ampi stralci della documentazione del vigente PGT al fine di 
ricostruire la strategia qualitativa e le scelte quantitative di Piano. 
 

3.1 Strategie di governo del territorio 

Il percorso di costruzione del quadro conoscitivo del territorio di Erba ha permesso di 
individuare un insieme di obiettivi generali e strategici in grado di orientare il progetto 
complessivo del Piano di Governo del Territorio sia per quanto riguarda il Documento 
di Piano, quindi relativamente alle aree di trasformazione da esso individuate, sia per 
quanto riguarda il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole, quindi relativamente al 
tessuto consolidato. 
 
Assumere come condizione di ricchezza la diversità dei molti ambienti e paesaggi 
ricomponendoli in una struttura ambientale efficiente 

La grande ricchezza e diversità del sistema ambientale è il primo aspetto sul quale 
fermare l’attenzione. Questa condizione non è oggi in grado di strutturare i diversi 
ambienti e paesaggi. In alcuni casi ambiente costruito e ambiente esterno si escludono 
a vicenda (ad esempio il caso del Pian d’Erba); in altri casi l’assenza di un progetto 
unitario per lo spazio non costruito ha reso questo spazio frammentario (ad esempio 
l’insieme di vuoti e varchi localizzati lungo il settore orientale del territorio comunale); 
in altri casi le logiche di utilizzazione del suolo da parte dell’edificazione hanno 
provocato delle rotture nelle condizioni di continuità tra ambienti (ad esempio tra i due 
ambienti lacustri). 
L’elemento di maggiore fragilità ambientale è però oggi rappresentato dalla frattura 
innestata dall’espansione urbana rispetto alle connessione tra i tre grandi sistemi 
ambientali e paesaggistici che caratterizzano Erba: l’ambiente lacustre, l’ambiente 
collinare, l’ambiente montano. 
Assumere come condizione di ricchezza la diversità dei molti ambienti e paesaggi 
ricomponendoli in una struttura ambientale efficiente è quindi il primo obiettivo 
strategico del Piano di Governo del Territorio di Erba. 
Per affrontare tale obiettivo il Piano di Governo del Territorio di Erba aderisce alla 
proposta di Rete ecologica prevista dal PTCP della Provincia di Como proponendone 
una forte integrazione. Tutti i grandi varchi liberi devono essere utilizzati per 
ricostruire le connessioni tra questi tre ambienti (e i relativi habitat). Per questo motivo 
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si propone di integrare la Rete ecologica provinciale con una Rete ecologica comunale 
che assume analogo valore di tutela e di individuare alcuni limiti invalicabili 
dell’edificazione. 
 
Dotare la città di un sistema riconoscibile di spazi rappresentativi del suo ruolo a scala 
sovralocale 

La città di Erba è dotata di un significativo patrimonio di attrezzature pubbliche o ad 
uso pubblico coerenti con il carattere di centralità che la città assume in un contesto 
assai più esteso dei suoi confini amministrativi. 
Ciò è ben rappresentato dalla qualità e quantità di servizi pubblici o privati presenti 
nella città: l’ospedale, il Tribunale, le scuole professionali e il liceo, il polo fieristico, il 
polo catastale, i servizi di trasporto pubblico e la loro caratterizzazione di 
interscambio, la sede ASL, la stazione dei Vigili del Fuoco, ma anche le strutture 
commerciali di viale Prealpi. 
E’ attraverso tali attrezzature che la città di Erba ha tradizionalmente rappresentato un 
punto di riferimento per un ambito territoriale che interessa un’area di circa 60.000 
abitanti (la così detta Grande Erba). 
D’altra parte la funzione di Erba quale punto di riferimento per un contesto allargato è 
sancita nello stesso PTCP della provincia di Como che classifica la città come centro 
urbano di rilevanza sovracomunale-polo attrattore. 
Eppure ciascuna delle queste attrezzature sopra citate mostra un funzionamento 
autonomo e la loro localizzazione e funzionamento appaiono indifferenti rispetto alle 
pur minime logiche di funzionamento complessivo (in termini di relazioni reciproche, 
punti di accesso, collegamenti, ecc.). 
In altri termini, le diverse attrezzature nel loro insieme non riescono a identificare uno 
spazio rappresentativo e riconoscibile, capace di strutturare il funzionamento della 
città pubblica. 
Dotare la città di un sistema riconoscibile di spazi rappresentativi del suo ruolo a scala 
sovralocale è il secondo obiettivo strategico. 
Il Piano punta al rafforzamento del ruolo territoriale tradizionalmente coperto da Erba 
attraverso: 

• la maggiore integrazione e riconoscibilità delle strutture di servizi pubblici e di 
interesse pubblico; 

• l’introduzione di nuove strutture o il rafforzamento di quelle esistenti (il centro 
sportivo del Lambrone, il polo espositivo LarioFiere, l’area delle strutture 
scolastiche e ricreative del parco della conca della resega a sud di Arcellasco). 
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Ridisegnare il futuro assetto delle relazioni urbane attraverso un nuovo elemento che 
strutturi i rapporti tra la maglia delle relazioni minute e i luoghi dell’offerta sovralocale 

L’evoluzione più recente del territorio urbanizzato mette in evidenza una forte 
trasformazione delle aree localizzate lungo il sistema via Zappa/ferrovia/Lambrone. In 
particolare si sta assistendo ad un progressivo arretramento delle aree originariamente 
destinate alla produzione e alla loro trasformazione verso altre funzioni. 
Questa evoluzione apre inedite occasioni di ridisegno di un intero settore urbano 
particolarmente significativo in quanto esso apre la possibilità di ridefinire i rapporti 
tra la zona a sud di viale Prealpi (il Pian d’Erba), quella a nord (l’area urbana centrale), 
di riorganizzare l’accessibilità all’area urbana centrale dall’asse di via Milano, di 
costruire un nuovo sistema di relazioni con il sistema delle attrezzature a scala 
territoriale localizzate nel settore orientale. 
 
Rafforzare le identità locali all’interno di una struttura di funzionamento complessivo 

Il sistema insediativo di Erba riflette la sua originaria articolazione in diversi nuclei 
urbani. A questa condizione originaria si è sovrapposto il disegno urbano del periodo 
successivo all’unificazione amministrativa, in alcuni casi rompendo l’equilibrio 
precedente. La struttura multicentrica di Erba mette però in evidenza una forte inerzia 
verso visioni monocentriche soprattutto dal punto di vista dell’organizzazione sociale. 
Rafforzare le identità locali all’interno di una struttura di funzionamento complessivo è 
il quarto obiettivo strategico del Piano di Governo del Territorio di Erba. 
Per i nuclei esterni il PGT propone politiche di sostegno al recupero edilizio e 
demografico in modo da contrastare il fenomeno in atto dello spopolamento. Il caso 
più eclatante è oggi quello che coinvolge il centro di Erba Alta. 
Gli interventi da attivare, in particolare ad Erba Alta ma da estendere in generale a tutte 
le frazioni erbesi, sono: 

• incentivazione dell’insediamento di esercizio di vicinato in particolare negozi di 
prodotti alimentari (nella fase più operativa e attuativa delle previsioni del 
Documento di Piano possono essere studiate forme di convenzione che, in caso 
di ampliamento di medie e grandi strutture di vendita, possano condurre alla 
realizzazione di piccoli punti di vendita nelle frazioni con funzione di servizio 
per la popolazione anziana o con difficoltà di movimento); 

• monetizzazione degli standard e delle dotazioni (parcheggi) per le nuove 
attività (negozi di vicinato o funzioni ricettive); 

• individuazione di isole pedonali (o a traffico limitato) da associare ad interventi 
di riqualificazione dello spazio pubblico e da sostenere mediante interventi 
sulla circolazione automobilistica; 
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• realizzazione di connessioni ciclo-pedonali anche mediante la valorizzazione e 
il recupero dei percorsi storici minori e paesaggistici. 

 
Ridisegnare l’assetto del centro urbano e le sue relazioni con i nuclei storici e con il 
nuovo asse delle attrezzature ad est 

All’interno dell’obiettivo di rafforzare le identità locali all’interno di una struttura di 
funzionamento complessivo si colloca la stessa strategia di recupero della parte 
urbana centrale di Erba. 
L’area urbana centrale è oggi interessata da fenomeni di dismissione di aree fino ad 
oggi occupate dalla produzione industriale. La riqualificazione di queste aree deve 
portare alla riorganizzazione del centro urbano evitando soluzioni edilizie che portino 
alla realizzazione di aree monofunzionali (residenze) e adottando viceversa soluzioni 
alternative finalizzate ad una rilevante integrazione degli spazi pubblici o ad uso 
pubblico. 
 

3.2 Sintesi delle Azioni previste 

3.2.1 Documento di Piano 

Il Documento di Piano individua complessivamente 38 ambiti di trasformazione. Di 
questi 5 interessano il settore occidentale, 20 l’area centrale e 13 il settore orientale. 
 
Gli ambiti di trasformazione del Settore occidentale hanno come obiettivi: 

• l’acquisizione pubblica di un’area da destinare alla formazione di un parco con 
funzione di collegamento ecologico (in particolare l’ambito di trasformazione 
1.1 di via Riazzolo) 

• il recupero di strutture produttive dismesse o la loro riqualificazione (in 
particolare gli ambiti di trasformazione 1.2 via Don Orione e 1.3 via Al Serio); 

• il completamento residenziale di aree marginali o intercluse (in particolare gli 
ambiti di trasformazione 1.4 via Balbor e 1.5 via don Onti). 

 
Gli ambiti di trasformazione del Settore centrale hanno come obiettivi: 

• la costruzione di nuovi spazi pubblici a giardino (in particolare l’ambito di 
trasformazione 2.1 di San Maurizio); 
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• la costruzione di una rete di spazi pubblici a prevalente carattere pedonale 
destinati al rafforzamento delle relazioni tra le diverse centralità esistenti (in 
particolare l’ambito di trasformazione 2.2 della Rovere, l’ambito di 
trasformazione 2.4 via Volta, l’ambito di trasformazione 2.5 Segherie e 2.6 
Serre); 

• la costruzione di un nucleo centrale (in particolare l’ambito di trasformazione 
2.3 via Fiume); 

• la riqualificazione dei punti di accesso all’area centrale di Erba da via Prealpi e 
la riduzione della frattura provocata dall’asse viario (in particolare gli ambiti di 
trasformazione 2.7 via Carroccio, 2.8 via Turati, 2.10 san Rocco e 2.19 via 
Milano); 

• il rafforzamento della presenza produttiva nell’area a sud di via Prealpi 
associandola a interventi di riorganizzazione della viabilità (in particolare gli 
ambiti di trasformazione 2.9 via Comana Lunga, 2.11 San Rocco, e 2.20 via 
Trieste); 

• la ricucitura dell’area centrale con il settore orientale sede dei principali servizi 
territoriali di Erba (in particolare gli ambiti di trasformazione 2.12 ex Meroni, 
2.13 via Carducci, 2.14 Malpensata 1, 2.15 Malpensata 2, 2.16 Malpensata 3, 
2.17 via Cattaneo); 

• riqualificare l’asse di via Zappa in funzione del rafforzamento tra la parte nord 
e la parte sud del nucleo centrale di Erba (in particolare l’ambito di 
trasformazione 2.18 via Zappa). 

 
Gli ambiti di trasformazione del Settore orientale hanno come obiettivi: 

• l’acquisizione pubblica di un’area da destinare alla formazione di un parco con 
funzione di collegamento ecologico (in particolare gli ambiti di trasformazione 
3.6 cimitero di Arcellasco e 3.12 Carpesino); 

• la ricucitura dell’area orientale con il settore centrale di Erba (in particolare gli 
ambiti di trasformazione 3.1 via Marconi, 3.4 via Volontari della Libertà e 3.9 
via Ferrari); 

• la realizzazione di spazi pubblici da destinare a giardino anche in funzione 
della realizzazione della rete ecologica comunale (in particolare gli ambiti di 
trasformazione 3.5 via Valassina, 3.7 via Leonardo da Vinci e 3.8 via Galilei); 

• la realizzazione di tratti di viabilità locale (in particolare gli ambiti di 
trasformazione 3.2 via Rossini e 3.3 via Galvani); 

• il recupero di strutture produttive dismesse o la loro riqualificazione (in 
particolare gli ambiti di trasformazione 3.11 viale Prealpi e 1.13 San 
Bernardino); 
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• il rafforzamento della presenza produttiva nell’area orientale associandola a 
interventi di di realizzazione di connessioni ecologiche (in particolare l’ambito 
di trasformazione 3.10 via Resegone). 

 

Tabella 3.1 – Elenco degli Ambiti di Trasformazione e relativi Obiettivi specifici 

Ambito di 
Trasformazione 

Obiettivo specifico di intervento 

1.1 Via Riazzolo 

Realizzazione di interventi di potenziamento della funzione ecologica 
dell’ambito attraverso l’acquisizione e la realizzazione di un’ampia 
area a verde la quale, assieme ai parchi delle vicine ville storiche, 
possa svolgere funzione di connessione ambientale tra gli habitat 
collinari e quelli di pianura. 

1.2 Via Don Orione  
Riconversione dell’area produttiva finalizzata alla riqualificazione 
urbana dell’ambito e all’insediamento di funzioni compatibili con 
l’immediato contesto. 

1.3 Via Al Serio  Sistemazione edilizia e paesaggistica dell’area adiacente al cimitero. 

1.4 Via Balbor 
Completamento residenziale di un’area posta a margine 
dell’edificazione esistente. 

1.5 Via Monti 
Completamento residenziale di un’area interclusa all’interno 
dell’edificazione esistente. 

2.1 San Maurizio  

Cessione all’amministrazione comunale dell’area posta tra la via S. 
Maurizio, a ovest, e l’edificazione, a est, lungo via Fratelli Bandiera. 
L’area ceduta dovrà essere destinata alla formazione di uno spazio a 
giardino che svolge la funzione di rafforzamento degli spazi pubblici 
attorno alla chiesa di San Maurizio e al collegamento dell’area urbana 
di piana con la frazione di Erba alta. 

2.2 Rovere.  

Riqualificazione urbanistica dell’ambito posto a sud dell’edificazione 
storica localizzata lungo Piazza Rovere e degli edifici disposti lungo 
via Carlo Porta. Tale intervento si inserisce nel più ampio disegno 
finalizzato alla realizzazione di una rete di percorsi e di spazi pubblici 
che svolgono la funzione di connettere i diversi nuclei originari che 
caratterizzano l’area centrale di Erba e di realizzare un insieme di 
spazi pedonali sganciati dalla rete viaria. L’insieme degli interventi 
previsti consente di completare il principio insediativo a corte di 
Piazza Rovere e di realizzare una spina verde con andamento nord-
ovest/sud-est che definisce al contempo il luogo sul quale si affaccia 
l’edilizia a corte di Piazza Rovere e l’elemento di separazione delle 
aree più a sud, caratterizzate invece da case isolate su lotto. La spina 
verde sarà costituita da un insieme di giardini urbani innestati su via 
Battisti. 
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Ambito di 
Trasformazione 

Obiettivo specifico di intervento 

2.3 Via Fiume  

Riqualificazione urbanistica dell’ambito oggi caratterizzato da 
strutture produttive dimesse; in particolare gli interventi dovranno 
portare alla realizzazione di una nuova centralità urbana. Tale 
intervento si inserisce nel più ampio disegno finalizzato alla 
realizzazione di una rete di percorsi e di spazi pubblici che svolgono 
la funzione di connettere i diversi nuclei originari che caratterizzano 
l’area centrale di Erba e di realizzare un insieme di spazi pedonali 
sganciati dalla rete viaria. 

2.4 Via Volta  

Realizzazione di una rete di percorsi e di spazi pubblici che svolgono 
la funzione di connettere i diversi nuclei originari che caratterizzano 
l’area centrale di Erba e di realizzare un insieme di spazi pedonali 
sganciati dalla rete viaria. Il progetto, in particolare, è finalizzato alla 
sistemazione dell’asse di via Volta e all’allargamento degli spazi 
pedonali lungo l’asse della strada. 

2.5 Segherie  

Realizzazione di una rete di percorsi e di spazi pubblici che svolgono 
la funzione di connettere i diversi nuclei originari che caratterizzano 
l’area centrale di Erba e di realizzare un insieme di spazi pedonali 
sganciati dalla rete viaria. In particolare l’obiettivo di intervento è 
dare continuità allo spazio pubblico collettivo tra Piazza Mercato e 
Piazza Rovere attraverso la realizzazione di nuovi spazi aperti urbani. 
La pianificazione attuativa deve proporre la realizzazione di spazi di 
sosta al servizio del ruolo centrale di Erba, relazionati con la viabilità 
e le strutture pubbliche esistenti nel centro della città; deve essere 
prevista la realizzazione di parcheggi pubblici interrati con più 
accessi. 

2.6 Serre  

Realizzazione di una rete di percorsi e di spazi pubblici che svolgono 
la funzione di connettere i diversi nuclei originari che caratterizzano 
l’area centrale di Erba e di realizzare un insieme di spazi pedonali 
sganciati dalla rete viaria. In particolare l’obiettivo di intervento è 
dare continuità allo spazio pubblico tra Piazza del Mercato, via Sciesa 
e via Zappa. e la rinnovata via Zappa, nuovo asse delle centralità, 
attraverso la realizzazione di nuovi spazi aperti urbani. 

2.7 Via Carroccio  

Riqualificazione dell’area compresa tra via Carroccio, via Turati e viale 
Prealpi principalmente attraverso l’arretramento dei corpi edilizi da 
viale Prealpi e la creazione di spazi-filtro destinati a verde e a 
parcheggio. L’intervento si inquadra nel generale obiettivo di 
riqualificare le relazioni tra l’area centrale di Erba e le zone produttive 
e commerciali localizzate lungo viale Prealpi e di riqualificare i punti 
di accesso al centro di Erba. 
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Ambito di 
Trasformazione 

Obiettivo specifico di intervento 

2.8 Via Turati  

Riqualificazione dell’asse di via Turati e il suo collegamento con la 
zona del Lariosoccorso. L’intervento si inquadra nel generale 
obiettivo di riqualificare le relazioni tra l’area centrale di Erba e le 
zone produttive e commerciali localizzate lungo viale Prealpi e di 
riqualificare i punti di accesso al centro di Erba. 

2.9 Via Comana Lunga  

Sistemazione viaria delle aree a sud di via Prealpi mediante la 
realizzazione di un tracciato est-ovest. Più in particolare l’obiettivo è 
dato dalla realizzazione della rotatoria di via Comana lunga e del 
collegamento tra le vie Comana Lunga e Cortale. 

2.10 San Rocco 1  

Riqualificare le relazioni tra l’area centrale di Erba e le zone 
produttive e commerciali localizzate lungo viale Prealpi e di 
riqualificare i punti di accesso al centro di Erba. L’ area di San Rocco 
rappresenta l’elemento nodale tra il sistema degli spazi centrali e le 
aree produttive del Pian d’Erba. 

2.11 San Rocco 2  
Rafforzamento della presenza di attività produttive a sud di viale 
Prealpi. 

2.12 Ex Meroni  
Completamento del programma di riqualificazione dell’area ex Meroni 
anche in funzione del rafforzamento delle relazioni tra area urbana 
centrale e settore orientale. 

2.13 Via Carducci  

Rafforzamento delle relazioni tra area urbana centrale e settore 
orientale. Obiettivo specifico d’intervento è l’acquisizione di parte 
dell’area, in particolare l’area confinante con l’Istituto Romagnosi, da 
destinare a programmi pubblici. 

2.14 Malpensata 1  
Rafforzamento delle relazioni tra area urbana centrale e settore 
orientale. 

2.15 Malpensata 2  
Rafforzamento delle relazioni tra area urbana centrale e settore 
orientale. 

2.16 Malpensata 3  
Rafforzamento delle relazioni tra area urbana centrale e settore 
orientale. 

2.17 Via Cattaneo  

Rafforzamento delle relazioni tra area urbana centrale e settore 
orientale. In particolare l’obiettivo per questo ambito di 
trasformazione è la realizzazione di una connessione tra via Milano e 
via Zappa. 

2.18 Via Zappa  
Riconfigurazione complessiva dell’asse di via Zappa in funzione del 
suo ruolo di collegamento nord-sud tra l’area urbana centrale e le 
zone a sud di via Prealpi. 

2.19 Via Milano  
Sistemazione dell’area posta al punto di incrocio tra l’asse di via 
Milano e l’asse di viale Prealpi che rappresenta uno dei principali 
punti di accesso all’area urbana di Erba. 
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Ambito di 
Trasformazione 

Obiettivo specifico di intervento 

2.20 Via Trieste  

Gli obiettivi sono: 
‐ sistemazione della viabilità relativa al comparto produttivo e, in 

particolare, la realizzazione del collegamento tra via Milano e via 
Trieste; 

‐ consolidamento della funzione produttiva; 
‐ preservare la possibilità di realizzare un nodo di interscambio 

ferroviario. 

3.1 Via Marconi  
Estensione del giardino pubblico esistente lungo la sponda sinistra 
del Lambrone fino a via Marconi. 

3.2 Via Rossini  

Riqualificazione urbanistica di un’area occupata da manufatti 
degradati accessibile da via Rossini, da sud, e da via Verdi, da est, per 
la realizzazione di una connessione verde con l’area parco prevista 
più a nord, verso la Chiesa dei Frati di Carpesino, a tutela dello spazio 
aperto oggi esistente. 

3.3 Via Galvani  

Riqualificazione urbanistica dell’ambito attraverso la realizzazione di 
un intervento residenziale a completamento degli insediamenti lungo 
via Marconi. L’intervento deve consentire la connessione pedonale ed 
ecologica, attraverso un’area verde di bordo verso valle, di via Verdi 
con l’area delle scuole. Inoltre l’obbiettivo è quello di un 
collegamento carrabile tra via Marconi ad ovest e a nord, passando 
per la nuova area residenziale e uscendo tra l’area della proprietà 
parrocchiale e la zona residenziale di recente costruzione ad est.  

3.4 Via Volontari della 
Libertà  

Rafforzamento delle relazioni tra area urbana centrale e settore 
orientale.  

3.5 Via Valassina  
Acquisizione di aree da destinare a verde con funzione paesaggistica 
e ambientale. 

3.6 Cimitero di 
Arcellasco  

Acquisizione di aree da destinare a verde con funzione paesaggistica 
e ambientale e di corridoio ecologico tra la piana di Arcellasco e le 
zone di San Bernardino. 

3.7 Via Leonardo da 
Vinci  

Individuazione di un’area con ruolo di connessione ambientale nord-
sud e la realizzazione di un tracciato viario nella medesima direzione. 

3.8 Via Galilei  Realizzazione di un giardino pubblico. 

3.9 Via Ferrari  
Rafforzamento delle relazioni tra area urbana centrale e settore 
orientale.  

3.10 Via Resegone  
Realizzazione di una connessione verde utilizzando l’asta del torrente 
Molinara, tra l’area della piana di Arcellasco, che si estende più a 
nord, e l’area del Lambrone che si estende a sud di via Prealpi. 

3.11 Viale Prealpi  
Delocalizzazione di un’area produttiva in contrasto con le 
caratteristiche residenziali della zona e con il contesto paesaggistico. 

3.12 Carpesino  
Individuazione di un’area con ruolo di connessione ambientale nord-
sud. 
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Ambito di 
Trasformazione 

Obiettivo specifico di intervento 

3.13 San Bernardino  
Delocalizzazione di un’area produttiva in contrasto con le 
caratteristiche residenziali della zona e con il contesto paesaggistico. 

 
 
Le tabelle che seguono riportano il dimensionamento riferito agli Ambiti di 
Trasformazione previsti.  

Tabella 3.2 – Dimensionamento per Ambito di Trasformazione 
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3.2.2 Piano dei Servizi 

Il Piano dei Servizi prevede: 
• interventi relativi all’Edilizia Residenziale Pubblica; 
• interventi per il potenziamento dei servizi e della attrezzature del verde, del 

tempo libero e dello sport; 
• interventi relativi alla mobilità ciclo-pedonale; 
• interventi sulla viabilità principale: razionalizzazione delle direttrici nord-sud 

ed est-ovest; 
• interventi funzionali all’accessibilità alle zone produttive di Erba; 
• interventi viabilistici a carattere locale; 
• rafforzamento delle relazioni tra l’area produttiva e il centro urbano; 
• riorganizzare gli accessi da est all’area urbana centrale. 
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3.2.3 Piano delle Regole 

Il Piano dei Servizi, per il tessuto consolidato, prevede di limitare al massimo l’ulteriore 
consumo di suolo. Più in dettaglio nel disegnare la figura dell’ambito urbano 
consolidato, l’amministrazione comunale di Erba ha seguito i seguenti criteri: 

• rimanere all’interno dei margini di espansione definiti dal PTCP; in particolare si 
è voluto rispettare al massimo la superficie ammissibile delle espansioni 
calcolata secondo le modalità previste dall’art. 38 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del PTCP; 

• non prevedere nuove espansioni edilizie in aree interne alla rete ecologica e che 
non siano in continuità con il perimetro del tessuto urbano; 

• consentire aggiustamenti della forma urbana attuale solo quando questi non 
interessano varchi tra aree della rete ecologica prevista dal PTCP o da quella 
locale da individuare nel PGT; 

• consentire aggiustamenti della forma urbana attuale solo quando interessano 
aree non rilevanti sotto il profilo ambientale. 

 
A fronte della volontà di non modificare in modo rilevante la forma del territorio 
urbanizzato attuale la proposta di intervento è quella di ottimizzare gli interventi nel 
tessuto esistente. Le aree urbanizzate potranno quindi essere interessate da un 
processo di densificazione sia come forma di risposta alla domanda abitativa locale sia 
come forma di contrapposizione all’obiettivo di limitare al massimo il consumo del 
suolo. 
I processi di densificazione devono comunque essere coerenti con la struttura 
ecologica (alcune aree edificate, ad esempio i tessuti abitati a bassa densità edilizia 
posti sulle aree collinari, devono essere mantenuti in funzione del loro ruolo di 
continuità biologica seppure marginale) e devono essere associati a interventi di 
riqualificazione (bioedilizia, riduzione dei consumi idrici, ecc.). 
 
Per il territorio extraurbano, il Piano ne evidenzia il valore prevalentemente sotto il 
profilo ambientale e paesaggistico. Gli elementi di maggiore valore ambientale (aree 
boscate, filari, ecc.) devono essere preservati e integrati in funzione del loro ruolo di 
riduzione degli inquinamenti (acustico, atmosferico, visivo); inoltre devono essere 
ripensati anche in un’ottica di utilizzo del territorio come risorsa per il tempo libero. 
L’utilizzo ai fini agricoli produttivi deve essere coerente e compatibile con l’assetto 
ambientale. 
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La prevalente funzione ecologica affidata dal PGT alle aree extraurbane si straduce 
nella scelta di individuare limitate aree destinate alle attività agricole così come intese 
dalla LR 12/2005, ovvero di zone produttive a bassa densità. Ciò non significa limitare 
l’utilizzo agricolo dei suoli ma di limitare l’edificazione a tale attività associata e di 
avviare una politica di riuso delle strutture edilizie esistenti. 
 

3.3 Scenario quantitativo 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva che confronta le previsioni di PGT con le 
indicazioni del PTCP di Como. 
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3.4 Stato di attuazione 

Nel seguito si riporta il quadro quantitativo della Superficie Lorda di Pavimento (SLP) 
realizzata dal 2010 al 2014. 

Tabella 3.3 – Superficie (SLP) realizzata 2010-2014 

Pratica per 
anno 

Localizzazione Tipologia Zona urbanistica 
Superficie
realizzata
(SLP) mq 

PE - 50 - 
2010 

Via Marconi residenziale 
zona B - sature e/o 
completamento 

200 

PE - 259 - 
2010 

Via Diaz 
residenziale / 
commerciale 

zona B - sature e/o 
completamento 

1.175 

PE - 113 - 
2010 

Via Cadorna residenziale 
zona A4 - ville ed altre aree 
verdi 

280 

PE - 472 - 
2010 

Via Cardinal 
Ferrari 

residenziale 
zona C5 - residenziale in 
espansione 

190 

PE - 9 - 
2011 

Via Comana 
Lunga 

produttiva tessuti produttivi 1.700 

PE - 23 - 
2011 

Via Pontida 
produttiva / residenziale 
/ direzionale 

zona D4 - zona produttiva 5.900 

PE - 514 - 
2011 

Via Torti residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

780 

PE - 570 - 
2011 

Via Ferraris commerciale tessuti urbani 180 

PE - 620 - 
2011 

Via F.lli 
Bandiera 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

537 

PE - 40 - 
2011 

Via Volta 
residenziale / 
commerciale 

tessuti urbani 1.900 

PE - 104 - 
2011 

Via F.lli 
Bandiera 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

114 

PE - 110 - 
2011 

Via Comana 
Lunga 

produttiva zona produttiva 190 

PE - 152 - 
2011 

Via Cascina 
California 

produttiva tessuti produttivi 85 

PE - 265 - 
2011 

Via Manara 
produttiva  
(deposito automezzi) 

pianificazione e 
programmazione in corso 

2.000 

PE - 329 - 
2011 

Via Bellini residenziale tessuti verdi abitati collinari 200 
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Pratica per 
anno 

Localizzazione Tipologia Zona urbanistica 
Superficie
realizzata
(SLP) mq 

PE - 424 - 
2011 

Via Battisti residenziale tessuti urbani 1.010 

PE - 454 - 
2011 

Via A. Meucci residenziale tessuti verdi abitati collinari 113 

PE  - 462- 
2011 

Via Bellini residenziale tessuti verdi abitati collinari 150 

PE  - 514 
-2011 

Via Torti residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

780 

PE - 691 - 
2011 

Via Tre Ponti residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

350 

PE - 712 - 
2011 

Via Colombo residenziale tessuti verdi abitati collinari 130 

PE - 16 - 
2012 

Via G. 
Garibaldi 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

220 

PE - 20 - 
2012 

Via F.lli 
Bandiera 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

400 

PE - 38 - 
2012 

Via Stanga residenziale tessuti verdi abitati collinari 270 

PE - 39 - 
2012 

Via Stanga residenziale tessuti verdi abitati collinari 265 

PE - 75 - 
2012 

Via Cardinal 
Ferrari 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

194 

PE - 517 - 
2012 

Via dei 
Giardini 

residenziale tessuti verdi abitati collinari 158 

PE - 703 - 
2012 

Via Stanga residenziale tessuti verdi abitati collinari 283 

PE - 704 - 
2012 

Via Stanga residenziale tessuti verdi abitati collinari 277 

PE - 21 - 
2012 

Via Ferraris residenziale tessuti urbani 1.300 

PE - 69 - 
2012 

Via Pian d'Erba 
commerciale 
(magazzino) 

tessuti commerciali e 
direzionali 

3.100 

PE - 126 - 
2012 

Via Riazzolo residenziale tessuti verdi abitati collinari 320 

PE - 276 - 
2012 

Via Genolini residenziale tessuti verdi abitati collinari 385 

PE - 326 - 
2012 

Via Don 
Gnocchi 

residenziale tessuti verdi abitati collinari 560 

PE - 341 - 
2012 

Via IV 
Novembre 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

200 
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Pratica per 
anno 

Localizzazione Tipologia Zona urbanistica 
Superficie
realizzata
(SLP) mq 

PE - 393 - 
2012 

Via A. Meucci residenziale tessuti verdi abitati collinari 75 

PE - 398 - 
2012 

Via Riazzolo residenziale tessuti verdi abitati collinari 50 

PE - 566 - 
2012 

Via Albavilla residenziale tessuti verdi abitati collinari 215 

PE - 575 - 
2012 

Corso XXV 
Aprile 

residenziale tessuti urbani 460 

PE - 603 - 
2012 

Via Lodorina residenziale tessuti  verdi abitati collinari 111 

PE - 699 - 
2012 

Via Trieste produttivo 
tessuti produttivi/zone 
agricole produttive 

3.180 

PE - 88 - 
2013 

Via Trieste produttiva tessuti produttivi 1.460 

PE - 215 - 
2013 

Via Alserio residenziale tessuti abitati di pianura 500 

PE - 268 - 
2013 

Via Raffaello 
Sanzio 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

80 

PE - 632 - 
2013 

Via Raffaello 
Sanzio 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

70 

PE - 57 - 
2013 

Via Appiani residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

208 

PE - 58 - 
2013 

Via Appiani residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

220 

PE - 59 - 
2013 

Via Appiani residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

205 

PE - 212 - 
2013 

Via Cantù residenziale tessuti verdi abitati collinari 166 

PE - 246 - 
2013 e PE 
- 605 -
2014 

Via A. Meucci residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

208 

PE -262 - 
2013 

Viale 
Resegone 

direzionale 
zona attrezzature, servizi ed 
impianti sovracomunali 

40 

PE - 341 - 
2013 

Via Ferraris residenziale tessuto urbano 850 

PE - 386 - 
2013 

Via Bellini residenziale 
tessuti verdi  abitati di 
pianura 

140 

PE - 569 - 
2013 

Via Bellini residenziale tessuti verdi abitati collinari 205 
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Pratica per 
anno 

Localizzazione Tipologia Zona urbanistica 
Superficie
realizzata
(SLP) mq 

PE - 627 - 
2013 

Via Joriati 
residenziale / 
commerciale 

tessuti urbani 516 

PE - 679 - 
2013 

Piazza Vittorio 
Veneto 

residenziale nuclei di antica formazione 192 

PE - 113 - 
2014 

Via Trieste produttiva tessuti produttivi 3.515 

PE - 125 - 
2014 

Via Trieste servizio servizi 455 

PE - 168 - 
2014 

Via S. Maurizio direzionale / residenza tessuti produttivi 160 

PE - 346 - 
2014 

Via Cardinal 
Ferrari 

residenziale 
tessuti verdi abitati di 
pianura 

34 

PE - 85 - 
2014 

Via Stampa residenziale tessuto urbano 110 

PE - 173 - 
2014 

Via Mazzini residenziale tessuto urbano 777 

PE - 295 - 
2014 

Via Cardinal 
Ferrari 

commerciale 
Ambito di trasformazione 
3.9 - Via Ferrari 

3.555 

PE - 314 - 
2014 

Viale 
Resegone 

produttivi tessuti produttivi 298 

PE - 445 - 
2014 

Via Bellini residenziale tessuti verdi abitati collinari 160 

 
 
Ne deriva una quantità di SLP realizzata pari a 40.556mq dal 2010 al 2014, da cui sono 
esclusi i 3.555mq dell’AT 3.9 “Via Ferrari”, ad oggi in fase di realizzazione. 

Tabella 3.4 – SLP totali realizzate 2010-2014 

Destinazione d’uso SLP (mq) 
Residenziale 14.702 
Commerciale 6.871 

Produttivo 18.488 
Servizi 495 

Totale 40.556 
Totale considerando l’AT 3.9 in fase di realizzazione 44.111 
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Nel seguito si riporta, infine, lo stato di attuazione degli Ambiti di Trasformazione. 

Tabella 3.5 – Elenco degli Ambiti di Trasformazione e relativi Obiettivi specifici 

Ambito di Trasformazione 
Stato di attuazione 

(ed eventuali richieste dei proprietari)
1.1 Via Riazzolo NON attuato 
1.2 Via Don Orione  NON attuato 

1.3 Via Al Serio  
NON attuato 

richiesta per esposizione auto con 
deposito 

1.4 Via Balbor 
firmata convenzione, in fase di 

attuazione 
1.5 Via Monti approvato, convenzione da firmare 
2.1 San Maurizio  NON attuato 
2.2 Rovere NON attuato 

2.3 Via Fiume  
NON attuato 

richiesta aumento di volume 
edificabile 

2.4 Via Volta  
NON attuato 

richiesta aumento di volume 
edificabile 

2.5 Segherie  
NON attuato 

richiesta aumento di volume 
edificabile 

2.6 Serre  NON attuato 
2.7 Via Carroccio  NON attuato 
2.8 Via Turati  NON attuato 
2.9 Via Comana Lunga  NON attuato 
2.10 San Rocco 1  NON attuato 
2.11 San Rocco 2  NON attuato 

2.12 Ex Meroni  
NON attuato 

richiesta di variazione 
2.13 Via Carducci  NON attuato 
2.14 Malpensata 1  NON attuato 

2.15 Malpensata 2  
NON attuato 

richiesta di raddoppio dei volumi 
edificabili 

2.16 Malpensata 3  NON attuato 
2.17 Via Cattaneo  NON attuato 

2.18 Via Zappa  
NON attuato 

richiesta aumento di volume 
edificabile 

2.19 Via Milano  NON attuato 
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Ambito di Trasformazione 
Stato di attuazione 

(ed eventuali richieste dei proprietari)
2.20 Via Trieste  approvato, con convenzione 
3.1 Via Marconi  NON attuato 
3.2 Via Rossini  NON attuato 
3.3 Via Galvani  NON attuato 
3.4 Via Volontari della Libertà  NON attuato 
3.5 Via Valassina  NON attuato 
3.6 Cimitero di Arcellasco  NON attuato 
3.7 Via Leonardo da Vinci  NON attuato 
3.8 Via Galilei  NON attuato 
3.9 Via Ferrari  in fase di costruzione 

3.10 Via Resegone  
NON attuato 

richiesta di ampliamento 
3.11 Viale Prealpi  NON attuato 
3.12 Carpesino  approvato, senza convenzione 
3.13 San Bernardino  NON attuato 
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4 PROPOSTA DI VARIANTE GENERALE 

4.1 Linee strategiche di revisione del PGT vigente 

Con Delibera n. 29 del 15/04/2015 la Giunta Comunale ha approvato le linee 
strategiche per la revisione generale del Piano di Governo del Territorio vigente. 
 
Nel seguito si riportano i relativi contenuti. 
 
Riferimenti generali 

Gli obiettivi e le strategie della Variante generale al PGT sono orientati verso il 
conseguimento di condizioni di sviluppo territoriale sostenibile, principio a cui si ispira 
la stessa LR n. 12/2005 nell’art. 1.  
Si intende declinare questo principio nel territorio di Erba seguendo alcuni criteri 
generali di intervento quali: la “tutela attiva” delle risorse paesistico-ambientali e 
territoriali, in cui storia e tradizioni non siano semplicemente considerate in una logica 
conservativa e siano valutate attentamente le vulnerabilità e i rischi territoriali; l’uso 
efficiente delle risorse energetiche e materiali, da conseguire preferibilmente 
attraverso il sostegno alle pratiche e alle soluzioni innovative sia di tipo tecnologico 
che organizzativo; l’applicazione del concetto di servizi eco-sistemici con l’adozione di 
un approccio sistemico che consideri in modo integrato i flussi con i luoghi, gli aspetti 
regolativi con quelli di fornitura; una partecipazione qualificata e qualificante dei 
soggetti coinvolti nelle trasformazioni urbane.  
La tutela attiva del territorio si incardina con l’obiettivo della riduzione del consumo di 
suolo e della riqualificazione del suolo degradato, previsto dalla LR n. 31/2014, in cui 
si afferma che: La Regione promuove il perseguimento, negli strumenti di governo del 
territorio, dell'obiettivo prioritario della riduzione di consumo di suolo e della 
rigenerazione urbana, da attuarsi in collaborazione con i comuni, la città metropolitana 
e le province, il recupero e la riqualificazione delle aree degradate o dismesse, che 
possono compromettere la sostenibilità e la compatibilità urbanistica, la tutela 
dell’ambiente e gli aspetti socio-economici.  
Questo tipo di tutela, in coerenza con i principi e le indicazioni della Convenzione 
Europea del Paesaggio, assume come fattore di ricchezza la diversità degli ambienti e 
dei paesaggi presenti nel territorio di Erba e si pone l’intento di ricomporli in un 
sistema efficiente dai punti di vista territoriale e ambientale. Al riguardo, la notevole 
diffusione dei beni architettonici e ambientali sull’intero territorio comunale richiede 
l’adozione di una strategia che non sia meramente di protezione dell’esistente ma 
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piuttosto di individuazione delle modalità per il recupero prevedendo il coinvolgimento 
anche dei soggetti privati. 
Parimenti importanti, sempre con riferimento all’obiettivo della tutela attiva, le 
politiche territoriali incentrate allo sviluppo delle attività agricole. 
Un uso sempre più efficiente delle risorse energetiche e materiali deve puntare a una 
rigenerazione delle aree urbane, a una riqualificazione degli edifici esistenti e una 
costruzione dei nuovi fabbricati fortemente orientate alla riduzione dei consumi 
energetici, delle emissioni atmosferiche, idriche e sonore e della produzione di rifiuti. 
Gli interventi dovrebbero inoltre favorire uno sviluppo integrato di impianti che 
utilizzano fonti energetiche rinnovabili e assimilabili (vedi impianti di cogenerazione, 
pompe di calore, ecc.). 
 
 
Obiettivi e strategie di Piano 

Sulla base dei riferimenti generali sopra indicati, delle recenti modifiche alle norme 
regionali, degli obiettivi e delle strategie contenute nel PGT vigente e delle modalità 
con cui si è avuta l’attuazione del Piano in questi anni, sono proposti i seguenti 
obiettivi e strategie di Piano. 
 
1. Potenziamento del ruolo attrattore sovra-comunale del centro capoluogo di Erba  
In coerenza con quanto contenuto nel PTCP di Como, che indica il Comune di Erba 
come centro urbano di rilevanza sovra comunale, riconoscendone il ruolo di centralità 
storica per condizioni di accessibilità e dotazione di funzioni e servizi esistenti 
(Ospedale Fatebenefratelli, Lario Fiere, area Scolastica di Arcellasco, centro sportivo del 
Lambrone, ecc.), l’Amministrazione Comunale conferma il ruolo centrale di Erba, 
valutando la necessità di potenziare gli attuali servizi al fine di soddisfare eventuali 
nuove richieste da parte dei Comuni limitrofi all’interno di una logica sinergica con le 
necessità degli abitanti erbesi e orientata a rafforzare l’integrazione delle strutture dei 
servizi pubblici e dei servizi di interesse pubblico. Va rafforzata anche l’offerta di 
servizi legati al turismo. 
Il potenziamento del ruolo attrattore di Erba necessita al contempo di aumentare la 
percezione, anche simbolica, della rilevanza sovra locale della città e la 
rappresentatività dei principali spazi pubblici e delle relative funzioni. Questo richiede 
un miglioramento della riconoscibilità dell’area urbana a partire dai suoi ingressi, 
effetto che può essere ottenuto attraverso un loro ridisegno che li caratterizzi come 
porte urbane.  
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2. Rigenerazione degli insediamenti minori e sostegno ad uno sviluppo policentrico 
degli insediamenti comunali. 
Il sistema insediativo di Erba riflette la sua originaria articolazione in più nuclei urbani, 
i quali sono a loro volta caratterizzati da frazioni, case sparse e località minori. Una 
politica di rigenerazione di questi insediamenti deve basarsi sulla valorizzazione delle 
specificità locali al fine di coglierne le opportunità di sviluppo attraverso l’elaborazione 
di azioni e progetti fattibili ed efficaci. Andrà considerata e valorizzata l’identità di 
questi centri storici, puntando ad attribuirgli un ruolo specifico nel sistema territoriale 
comunale e dotandoli di un adeguato sistema di servizi di base (spazi pubblici, 
parcheggi, zone per il gioco e verdi, ecc.). 
Le azioni da attivare per l’insieme delle frazioni erbesi sono: 

• l’incentivazione dell’insediamento di esercizi di vicinato, in particolare di 
negozi di alimentari, con funzione di servizio per la popolazione anziana o con 
difficoltà di movimento, attraverso forme di convenzione con i soggetti che 
andranno a realizzare o ad ampliare medie e grandi strutture di vendita nel 
centro capoluogo; 

• l’individuazione di zone a traffico limitato da associare a interventi di 
riqualificazione dello spazio pubblico e da sostenere mediante interventi sulla 
circolazione automobilistica; 

• la realizzazione di connessioni ciclo-pedonali anche mediante la valorizzazione 
e il recupero dei percorsi storici minori e/o di interesse paesaggistico. 

 
3. Recupero della zona urbana centrale di Erba 
La zona urbana centrale è oggi interessata da rilevanti fenomeni di dismissione di aree 
industriali e da una scarsa percezione del suo ruolo dovuta a un disegno confuso e alla 
mancanza di elementi architettonicamente e urbanisticamente rilevanti. Pertanto, 
l’obiettivo di potenziare il ruolo di attrattore del centro capoluogo e di rafforzare le 
identità locali richiede di dotare la città di un sistema riconoscibile di spazi 
rappresentativi del ruolo stesso. Tra questi, vi è la realizzazione di uno spazio centrale 
di aggregazione per i cittadini erbesi, una piazza in cui essi possano pienamente 
riconoscersi fino a farla diventare uno dei simboli della città.  
La riqualificazione del centro urbano andrà sviluppata sulla base di una sua 
riorganizzazione complessiva, che punti alla realizzazione di aree multifunzionali in 
cui vi sia una forte connessione degli spazi pubblici o a uso pubblico e una loro stretta 
integrazione con gli spazi privati. Contemporaneamente, andrà ripensata in modo 
integrato la mobilità interna, dando priorità alle soluzioni di mobilità lenta e alla 
realizzazione di zone 30 e di isole pedonali.  
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4. Contenimento del consumo di suolo, favorendo il compattamento e una corretta 
densificazione del tessuto urbano esistente. 
In coerenza con quanto stabilito dalla normativa regionale, lo sviluppo insediativo 
comunale sarà ripensato a partire dalla verifica delle potenzialità di realizzazione degli 
Ambiti di trasformazione previsti nel Documento di Piano vigente e puntando sulla 
densificazione del tessuto urbano esistente. Inoltre, saranno rivisitati i piani attuativi 
vigenti e in fase istruttoria al fine di verificare le loro previsioni quantitative e 
indicazioni progettuali in modo da rendere questi interventi, dove necessario, più in 
armonia con le esigenze della città e con l’attuale fase del mercato immobiliare. 
Saranno mantenute ed eventualmente aumentate le salvaguardie sulle aree non 
edificate che separano gli insediamenti comunali ed extra-comunali, soprattutto in 
quelle situazioni caratterizzate dalla presenza di aree di particolare valore paesistico–
ambientale. In queste aree, verrà considerata la possibilità di inserire dei servizi o delle 
attrezzature per facilitare il loro attraversamento e la loro percorribilità. 
Si punterà inoltre a conseguire, seppur in tempi lunghi, una definizione netta del 
confine tra le aree urbane e le aree rurali a partire dalla valorizzazione delle aree non 
edificate di margine e a un ripensamento delle aree edificate ad esse limitrofe, in modo 
da scoraggiare i processi di dispersione urbana e da disegnare margini della città 
gradevoli paesaggisticamente. 
Il processo di densificazione, che potrà interessare le aree edificate a bassa densità, 
dismesse e/o degradate, le aree con presenza di attività incompatibili con il contesto, 
le aree libere di risulta e con uno scarso interesse urbanistico e infine gli ambiti non 
utilizzati o sottoutilizzati interclusi tra insediamenti esistenti, dovrà avvenire sulla base 
di un progetto complessivo e coerente degli spazi non edificati e dovrà considerare il 
grado di accessibilità, sia privata che pubblica, delle diverse parti. 
 

4.2 Istanze pervenute 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 135/2014 è stato avviato il procedimento 
di “Variante generale al PGT vigente, ai sensi dell’art. 13 della LR n. 12/2005 e s.m.i. 
Tale DGC, immediatamente eseguibile, è stata pubblicata all’Albo pretorio per quindici 
giorni consecutivi dal 04/06/2014. 
L’avviso di avvio del procedimento è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune, sul 
sito web comunale, sul BURL e sul Corriere di Como, affinché chiunque avesse 
interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, potesse presentare suggerimenti e 
proposte entro la data 01/09/2014. 
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Con Delibera di Giunta Comunale n. 185 del 31/07/2014 sono stati prorogati i termini 
per la presentazione di eventuali segnalazioni al PGT vigente. Tale DGC, 
immediatamente eseguibile, è stata pubblicata all’Albo pretorio per quindici giorni 
consecutivi dal 06/08/2014. 
L’avviso di proroga dei termini è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune, sul sito 
web comunale, sul BURL e sul Corriere di Como, affinché chiunque avesse interesse, 
anche per la tutela degli interessi diffusi, potesse presentare suggerimenti e proposte 
entro la data 30/09/2014. 
 
 
Entro la data fissata per la presentazione di suggerimenti e proposte propedeutiche 
alla Variante generale di PGT, sono pervenute n. 135 segnalazioni, sintetizzate in 
allegato al presente Documento, a cui si rimanda per i dettagli. 
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5 AMBITO DI POTENZIALE INFLUENZA DELLA 
VARIANTE GENERALE 

La Variante di PGT interviene in questa prima fase tramite l’enunciazione di differenti 
strategie, che, in tempi successivi, genereranno specifiche Azioni di intervento. 
Come evidenziato nel Capitolo precedente, gli obiettivi e le strategie della Variante 
generale al PGT sono orientati verso il conseguimento di condizioni di sviluppo 
territoriale sostenibile, declinando tale principio nel territorio di Erba seguendo alcuni 
criteri generali di intervento quali:  

• la “tutela attiva” delle risorse paesistico-ambientali e territoriali; 
• l’uso efficiente delle risorse energetiche e materiali; 
• l’applicazione del concetto di servizi eco-sistemici con l’adozione di un 

approccio sistemico integrato tra flussi con i luoghi, aspetti regolativi con quelli 
di fornitura; 

• la partecipazione qualificata e qualificante dei soggetti coinvolti nelle 
trasformazioni urbane; 

• le politiche territoriali incentrate allo sviluppo delle attività agricole; 
• la rigenerazione delle aree urbane, attraverso sia una riqualificazione degli 

edifici esistenti, sia una costruzione dei nuovi fabbricati fortemente orientate 
alla riduzione dei consumi energetici, delle emissioni atmosferiche, idriche e 
sonore e della produzione di rifiuti.  

 
Nel dettaglio la Variante intende perseguire le seguenti strategie: 

• il potenziamento del ruolo attrattore sovra-comunale del centro capoluogo di 
Erba; 

• la rigenerazione degli insediamenti minori e sostegno ad uno sviluppo 
policentrico degli insediamenti comunali, attraverso l’incentivazione 
dell’insediamento di esercizi di vicinato, l’individuazione di zone a traffico 
limitato da associare a interventi di riqualificazione dello spazio pubblico e la 
realizzazione di connessioni ciclo-pedonali; 

• il recupero della zona urbana centrale di Erba, oggi interessata da rilevanti 
fenomeni di dismissione di aree industriali e da una scarsa percezione del suo 
ruolo dovuta a un disegno confuso e alla mancanza di elementi 
architettonicamente e urbanisticamente rilevanti, attraverso: 
‐ la dotazione di un sistema riconoscibile di spazi rappresentativi del ruolo 

policentrico associato ad Erba; 
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‐ la realizzazione di aree multifunzionali in cui vi sia una forte connessione 
degli spazi pubblici o a uso pubblico e una loro stretta integrazione con gli 
spazi privati; 

‐ la previsione di interventi funzionali alla mobilità lenta e la realizzazione di 
zone 30 e di isole pedonali; 

• il contenimento del consumo di suolo, favorendo il compattamento e una 
corretta densificazione del tessuto urbano esistente, in coerenza con quanto 
stabilito dalla LR n. 31/2014, in funzione del quale lo sviluppo insediativo 
comunale sarà ripensato a partire da: 
‐ la verifica delle potenzialità di realizzazione degli Ambiti di trasformazione 

previsti nel Documento di Piano vigente; 
‐ la rivisitazione dei piani attuativi vigenti e in fase istruttoria al fine di 

verificare le loro previsioni quantitative e le indicazioni progettuali in modo 
da rendere questi interventi, ove necessario, più in armonia con le esigenze 
della città e con l’attuale fase del mercato immobiliare; 

‐ il mantenimento e l’eventualmente incremento delle salvaguardie sulle aree 
non edificate che separano gli insediamenti comunali ed extra-comunali, 
soprattutto in quelle situazioni caratterizzate dalla presenza di aree di 
particolare valore paesistico–ambientale, prevedendo la possibilità di 
inserire in tali aree servizi o attrezzature per facilitare il loro 
attraversamento e la loro percorribilità; 

‐ la definizione netta del confine tra le aree urbane e le aree rurali a partire 
dalla valorizzazione delle aree non edificate di margine e il ripensamento 
delle aree edificate ad esse limitrofe. 

 
 
Le strategie enunciate per la definizione della Variante si pongono pertanto in 
coerenza con la normativa regionale vigente in materia di governo del territorio e con 
gli indirizzi di sostenibilità dettati alle diverse scale sovraordinate di pianificazione 
territoriale, come nel seguito illustrati. 
In fase di costruzione della Variante e di associata Valutazione Ambientale, si 
procederà ad analizzare il dettaglio delle specifiche azioni che verranno proposte per il 
perseguimento degli obiettivi sopra enunciati. 
 
La Proposta di Variante si completerà poi con l’eventuale integrazione di alcune istanze 
pervenute dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento di variante 
generale del PGT vigente. 
A tal riguardo, si procede in questa sede ad evidenziare al processo decisionale i 
fattori di attenzione ambientale correlati alle singole istanze pervenute, assunti sia 
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dall’insieme degli indirizzi di sostenibilità e di compatibilità ambientale riconosciuti 
alla scala sovraordinata, sia dall’insieme dei condizionamenti riconoscibili alla scala 
locale, verso cui prevedere risposte di integrazione funzionale. 
Tale passaggio, pertanto, fornisce al processo decisionale uno strumento utile ad una 
preliminare selezione delle istanze pervenute, basata sulle questioni ambientali. 
 

5.1 Riferimenti di sostenibilità e compatibilità 
ambientale assunti 

5.1.1 Piano Territoriale Regionale 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è stato approvato definitivamente dal Consiglio 
Regionale il 19 gennaio 2010. Successivamente sono state introdotte modifiche ed 
integrazioni nell’ottobre 2010, nel dicembre 2011 e nel luglio 2013. 
Il Piano individua 24 obiettivi generali che sono alla base degli orientamenti della 
pianificazione e della programmazione a livello regionale toccando tematiche ampie e 
differenziate specificate poi da strumenti settoriali di livello regionale o provinciale: 
1. favorire l’innovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua diffusione; 
2. favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il 

territorio regionale con l’esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di 
trasporto e reti tecnologiche) e immateriali (fiere, università, ecc.) con attenzione 
alla sostenibilità ambientale e all’integrazione paesaggistica; 

3. assicurare a tutti i territori della Regione e a tutti i cittadini l’accesso ai servizi 
pubblici e di pubblica utilità; 

4. perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità; 
5. migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua 

accezione estensiva di spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria 
(contesti multifunzionali, accessibili, ambientalmente qualificati e sostenibili, 
paesaggisticamente coerenti e riconoscibili); 

6. porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, 
la produzione, il commercio, lo sport e il tempo libero; 

7. tutelare la salute del cittadino attraverso la prevenzione ed il contenimento 
dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e 
atmosferico; 
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8. perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo 
del territorio, agendo sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio 
(idrogeologico, sismico, industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi 
del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attività estrattive), sulla  
pianificazione e sull’utilizzo prudente del suolo e delle acque; 

9. assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici 
economici, sociali ed ambientali derivanti dallo sviluppo economico, 
infrastrutturale ed edilizio; 

10. promuovere un’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, 
mettendo a sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari 
della Regione e diffondendo la cultura del turismo non invasivo; 

11. promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso il rilancio del sistema 
agroalimentare come fattore di produzione, ma anche come settore turistico, il 
miglioramento della competitività del sistema industriale, lo sviluppo del sistema 
fieristico con attenzione alla sostenibilità; 

12. valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale 
e dell’innovazione e come competitore a livello globale; 

13. realizzare un sistema policentrico di centralità urbane compatte ponendo 
attenzione al rapporto tra centri urbani e aree meno dense, alla valorizzazione dei 
piccoli centri come strumento di presidio del territorio, al miglioramento del 
sistema infrastrutturale; 

14. riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della 
Lombardia anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale 
come elementi di ricomposizione paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, 
tenendo conto delle potenzialità degli habitat; 

15. supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la 
sperimentazione e la qualità programmatica e progettuale per garantire il 
perseguimento della sostenibilità della crescita nella programmazione e 
progettazione a tutti i livelli di governo; 

16. tutelare le risorse scarse (acque, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il 
perseguimento dello sviluppo; 

17. garantire la qualità delle risorse naturali ed ambientali, attraverso la progettazioni 
delle reti ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il 
contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico 
e luminoso e la gestione idrica integrata; 

18. favorire la graduale trasformazione dei comportamenti anche individuali e degli 
approcci culturali verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, 
l’attenzione ai temi ambientali e della biodiversità, paesaggistici e culturali, la 
fruizione turistica e sostenibile; 
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19. valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse anche attraverso la messa 
a sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale 
e agroalimentare; 

20. promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi 
derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio; 

21. realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi con particolare 
attenzione alla rigorosa mitigazione degli impatti; 

22. responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di 
processo al fine di minimizzare l’impatto delle attività antropiche sial legate alla 
produzione (attività agricola, industriale e commerciale) che alla vita quotidiana 
(mobilità, residenza, turismo); 

23. gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei 
sistemi trans regionali; 

24. rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni 
per la competitività di funzioni e di contesti regionali forti. 

 
Il Documento di Piano afferma che “al fine di consentire una lettura più immediata sia 
da parte delle programmazioni settoriali, sia da parte dei diversi territori della Regione, 
i 24 obiettivi del PTR vengono declinati secondo due punti di vista, tematico e 
territoriale”. 
 
 
Degli Obiettivi tematici viene attuata una selezione funzionale alla valutazione in 
oggetto. 
 
1. Ambiente 

• TM 1.1 Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti; 
• TM 1.2 Tutelare e promuovere l’uso razionale delle risorse idriche, con priorità per 

quelle potabili, per assicurare l’utilizzo della “risorsa acqua” di qualità, in condizioni 
ottimali (in termini di quantità e di costi sostenibili per l’utenza) e durevoli; 

• TM 1.3 Mitigare il rischio di esondazione; 
• TM 1.4 Perseguire la riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua; 
• TM 1.8 Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei suoli; 
• TM 1.9 Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la 

fauna minacciate; 
• TM 1.10 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale; 
• TM 1.11 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale; 
• TM 1.12 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento acustico; 
• TM 1.13 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento elettromagnetico e luminoso; 
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2. Assetto territoriale 
• TM 2.2 Ridurre i carichi di traffico nelle aree congestionate; 
• TM 2.9 Intervenire sulla capacità del sistema distributivo di organizzare il territorio 

affinché non si creino squilibri tra polarità, abbandono dei centri minori e aumento della 
congestione lungo le principali direttrici commerciali; 

• TM 2.10 Perseguire la riqualificazione e la qualificazione dello sviluppo urbano; 
• TM 2.11 Perseguire il riassetto del sistema urbano lombardo (utilizzando le principali 

infrastrutture previste come opportunità), rafforzare i grandi poli urbani esterni senza 
pregiudicare il ruolo di Milano come principale centro del nord Italia e dei piccoli centri 
come strumenti di presidio del territorio; 

• TM 2.12 Garantire un'equilibrata dotazione di servizi nel territorio e negli abitati al fine 
di permetterne la fruibilità da parte di tutta la popolazione, garantendo ai comuni 
marginali un adeguato accesso ai servizi per arrestarne e ridurne l'emarginazione; 

• TM 2.13 Contenere il consumo di suolo; 
• TM 2.14 Garantire la qualità progettuale e la sostenibilità ambientale degli insediamenti; 

 
3. Assetto economico/produttivo 

• TM 3.3 Incentivare il risparmio e l’efficienza energetica, riducendo la dipendenza 
energetica della Regione; 

 
4. Paesaggio e patrimonio culturale 

• TM 4.5 Riconoscere e valorizzare il carattere trasversale delle politiche inerenti il 
paesaggio e il loro carattere multifunzionale, con riferimento sia ai settori di potenziale 
rapporto sinergico (cultura, agricoltura, ambiente, turismo), sia a quei settori i cui 
interventi presentano un forte impatto sul territorio (infrastrutture, opere pubbliche, 
commercio, industria) e che possono ottenere un migliore inserimento ambientale e 
consenso sociale integrando i propri obiettivi con gli obiettivi di valorizzazione 
paesaggistica del contesto. 

 
 
Per quanto attiene, invece, agli Obiettivi territoriali, il Comune di Erba può essere 
considerato appartenente al: 
 
Sistema territoriale Metropolitano, per il quale il PTR individua i seguenti obiettivi: 

• ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di 
inquinamento ambientale; 

• ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista 
ambientale; 

• ST1.3 Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità; 
• ST1.4 Favorire uno sviluppo e un riassetto territoriale di tipo policentrico, mantenendo il 

ruolo di Milano come principale centro del Nord-Italia; 
• ST1.5 Favorire l’integrazione con le reti infrastrutturali europee; 
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• ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e 
favorendo mobilità sostenibili; 

• ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 
infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio; 

• ST1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci; 
• ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un 

sistema produttivo di eccellenza; 
• ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio; 
• ST1.11 EXPO – Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dell’evento e derivare 

benefici di lungo periodo per un contesto ampio; 
• Uso del suolo: 

‐ limitare l’ulteriore espansione urbana: coerenziare le esigenze di trasformazione con 
i trend demografici e le dinamiche territoriali in essere, impegnando solo aree 
direttamente legate ai ritmi effettivi del fabbisogno insediativo; 

‐ favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 
‐ limitare l’impermeabilizzazione del suolo; 
‐ conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde 

Regionale; 
‐ evitare la dispersione urbana; 
‐ mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le 

infrastrutture; 
‐ realizzare nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile, di buona 

qualità architettonica ed adeguato inserimento paesaggistico; 
‐ nelle aree periurbane e di frangia, contenere i fenomeni di degrado e risolvere le 

criticità presenti, con specifico riferimento alle indicazioni degli Indirizzi di tutela del 
Piano Paesaggistico; 

‐ favorire il recupero delle aree periurbane degradate con la riprogettazione di 
paesaggi compatti, migliorando il rapporto tra spazi liberi e edificati anche in 
relazione agli usi insediativi e agricoli; 

 
Sistema territoriale Pedemontano, per il quale il PTR individua i seguenti obiettivi: 

• ST3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree 
verdi collegate tra loro (reti ecologiche); 

• ST3.2 Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento 
ambientale e la preservazione delle risorse; 

• ST3.3 Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa; 
• ST3.4 Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove 

infrastrutture per la mobilità pubblica e privata; 
• ST3.5 Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio; 
• ST3.6 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della 

fruibilità turistico-ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola; 
• ST3.7 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le 

caratteristiche del territorio pedemontano; 



Comune  d i  Erba   (CO)  

PGT  Variante  generale  
(DGC  n.  135/2014)  

V . A . S .   V a l u t a z i o n e  A m b i e n t a l e  S t r a t e g i c a  

Rapporto preliminare [ Documento di Scoping ] 
 
 

 
 

 Pag. 47  

• ST3.8 Incentivare l'agricoltura e il settore turistico-ricreativo per garantire la qualità dell' 
ambiente e del paesaggio caratteristico; 

• ST3.9 Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole 
l'accessibilità alle nuove infrastrutture evitando l'effetto "tunnel"; 

• Uso del suolo: 
‐ limitare l’ulteriore espansione urbana; 
‐ favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 
‐ conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della 

Rete Verde Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale; 

‐ evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte; 
‐ mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le 

infrastrutture; 
‐ realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile; 
‐ coordinare a livello sovraccomunale nell’individuazione di nuove aree produttive e di 

terziario/commerciale; 
‐ evitare la riduzione del suolo agricolo. 

 
 
In applicazione dell’art. 19 della LR n. 12/2005, il PTR ha anche natura ed effetti di 
Piano Territoriale Paesaggistico, ai sensi della legislazione nazionale. Il PTR in tal senso 
ha assunto, consolidato ed aggiornato il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
sino al 2010 vigente a livello lombardo, integrandone, altresì, la sezione normativa. 
Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) è divenuto così sezione specifica del PTR di 
disciplina paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà 
ed identità. 
 
La cartografia del PPR è ora composta dalle seguenti tavole di riferimento: 

• Tavola A  Ambiti geografici e unità tipologiche (immagine precedente); 
• Tavola B  Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico; 
• Tavola C  Istituzioni per la tutela della natura; 
• Tavola D  Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale; 
• Tavola E  Viabilità di rilevanza regionale; 
• Tavola F  Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione 

regionale; 
• Tavola G  Contenimento dei processi di degrado e qualificazione 

paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale; 
• Tavola H  Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche 

rilevanti. 
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Dall’analisi della cartografia di Piano emergono i seguenti elementi di attenzione, 
interessanti il territorio comunale. 
 
Per quanto attiene alla Tavola A del PPR, il Piano Paesaggistico Regionale colloca il 
comune di Erba nell’Ambito geografico del Canturino ed all’interno dell’Unità 
tipologica di paesaggio denominata “Fascia collinare” all’interno della quale si 
riconoscono i “Paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici” per i quali il Piano 
dispone i seguenti indirizzi di tutela: 
 

I paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici hanno un valore eccezionale sia dal 
punto di vista della storia naturale, sia da quello della costruzione del paesaggio umano. 
Sono paesaggi che offrono richiami quasi mediterranei benché impostati su forme del 
suolo prodotte dal glacialismo. Ogni intervento che può modificare la forma delle colline 
(crinali dei cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni intermoreniche lacustri o palustri 
... ) va perciò escluso o sottoposto a rigorose verifiche di ammissibilità. Deve anche essere 
contemplato il ripristino di situazioni ambientali deturpate da cave e manomissioni in 
genere. Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i prati 
aridi di crinale, i luoghi umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi, 
di gruppi di alberi di forte connotato ornamentale (cipresso, ulivo). 
Questi elementi introducono alla tutela del paesaggio agrario, presente spesso con la 
viticoltura praticata sui terreni a terrazzo o su ripiani artificiali; contesti che vanno 
rispettati insieme con il sistema insediativo tradizionale, rappresentato da corti e case 
contadine costruite generalmente con ciottoli o pietra locale, da ville signorili con parchi e 
giardini. 
L'insediamento e la trama storica centrata talora sui castelli, su chiese romaniche (pievi), 
su ricetti conventuali aggreganti gli antichi borghi, vanno salvaguardati nei loro contenuti 
e nelle loro emergenze visive. Una particolare attenzione va posta agli interventi che 
possano alterare gli scenari collinari resi famosi da eventi storici e dalla loro significatività 
rispetto all'immagine colta e popolare. 
 
I laghi morenici 
I piccoli bacini lacustri che stanno al piede dei cordoni pedemontani, all'interno degli 
invasi morenici, svelano con la loro presenza pregnanti pagine di storia geologica della 
regione. Vanno integralmente salvaguardati con ampie fasce di rispetto escluse 
dall'edificazione o da forme incongrue di valorizzazione turistica anche stagionale, 
massime laddove la naturalità si manifesta ancora in forme dominanti, o dove la 
tradizione iconografica e letteraria ha contribuito ad elevarli a segni culturali 
dell'immagine regionale (vedi Eupilio con Pusiano e Bosisio Parini), o dove ancora si sono 
accertate presenze archeologiche di antichissima data (lago di Varese). 
 
Il paesaggio agrario 
La struttura del paesaggio agrario collinare è fra le più delicate e corruttibili. Ha sotteso, 
nei secoli, sedimentazioni continue, sistemazioni accurate ma laboriose che resero fertili 
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balze e pendii prima incolti. Oggi ne ereditiamo i segni: le lunghe schiere di terrazzi che 
risalgono e aggirano i colli, rette da muri o sistemati a ciglioni. L'insediamento colonico 
non si presenta quasi mai nelle forme auliche ed estensive della pianura ma, collocato a 
mezzo delle pendici o nei bassopiani, raccoglie attorno alla modesta corte cintata o meno, 
il corpo delle abitazioni e i rustici.  
A frazionare, come infinite tessere di mosaico, e a rendere più ricco questo paesaggio è la 
compresenza di piccoli lembi di boscaglia, sulle scarpate più acclivi, sulle cime delle 
colline, lungo i corsi d'acqua, oppure i parchi e i giardini storici.  
La tendenza a occupare, con fenomeni urbanizzativi sempre più accentuati, i residui spazi 
agricoli, specie quelli di bassopiano, comporterà la probabile dissoluzione di questa 
importante componente dell'ambiente di collina. 
Sulle balze e i pendii si nota la tendenza a un'edificazione sparsa, spesso ricavata sui 
fondi dagli stessi proprietari agricoli, nelle forme del villino, molto lontano dai caratteri 
dell'edilizia rurale. 
Occorre frenare siffatti processi involutivi, controllando e indirizzando le scelte di 
espansione per grandi (aree industriali e commerciali) e piccole (zone residenziali a bassa 
densità) destinazioni.  
Occorre stabilire nuove regole, o forse semplicemente riprendere quelle del passato, nella 
progettazione edilizia per la residenza nelle aree rurali, con il pregio della tradizione e il 
confort abitativo moderno. Eguale cura va riposta nella realizzazione di impianti e 
equipaggiamenti tecnologici, sempre più necessari ma, in molti casi, ingombranti perché 
bisognosi di ampie fasce di rispetto intaccando così porzioni sempre più ampie di territori 
agricoli integri. 
 
Gli insediamenti 
Più che dalle dimore isolate, il paesaggio collinare è contraddistinto dall'aggregazione in 
nuclei, anche modestissimi, ma densamente distribuiti. Alcuni di questi, specie nella 
Brianza, conservano rilevanti caratteri ambientali, disponendosi, il più delle volte, attorno 
a uno o più edifici storici: castelli, torri, ville, monasteri, pievi ecc.; e talvolta con la 
lungimiranza di un disegno urbanistico spontaneo. L'organizzazione plurima delle corti a 
portico e loggiato, delle 
cinte perimetrali dai portali ornati, la dominanza dell'edificio ordinatore, l'enfatizzazione 
degli spazi collettivi (la piazza della Chiesa o quella del Mercato, il lavatoio, i ritrovi 
sociali) determinano un'articolazione di visuali, di prospetti, di fondali edilizi di notevole 
pregio. Interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali contesti devono ispirarsi al più 
rigoroso rispetto della tradizione e delle tipologie locali. A criteri di adeguato inserimento 
devono invece ispirarsi tutti gli interventi di adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, 
tutte le opere di pubblica utilità: dall'illuminazione pubblica, all'arredo degli spazi 
pubblici, alle pavimentazioni stradali, all'aspetto degli edifici collettivi. 
 
Le ville, i giardini, le architetture isolate 
Le morbide groppe collinari della Lombardia sono state per molto tempo favorito ricetto 
della nobiltà e della borghesia lombarda a cui la tradizione letteraria e iconografica ha 
spesso fatto riferimento sia in termini di incondizionata ammirazione (Foscolo, Stendhal), 
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sia in senso spietatamente ironico (Parini, Gadda). Di fatto, specie fra '700 e '800, al già 
combinato paesaggio delle colline briantee e di parte di quelle bergamasche e bresciane si 
aggiunsero due ulteriori segni distintivi: la villa e il suo parco. In quei due secoli sia l'una 
che l'altro percorrono tutte le possibili varianti stilistiche compilando un regesto artistico 
che forse ha eguali solo nel Veneto e nella Toscana. È un patrimonio che riguarda 
l'architettura, le arti decorative, l'arte dei giardini, ma anche l'urbanistica e lo studio del 
paesaggio qualora si annotino le valenze di sistema territoriale nelle ville e nella loro 
distribuzione sia a livello di ambito vasto (la Brianza, la Franciacorta ecc.), sia nell'analisi 
di piccoli contesti (Inverigo, Monticello Brianza, Arcore, Gussago ecc.). La conservazione e 
la trasmissione di questo patrimonio è oggi fortemente pregiudicata essendo mutati per i 
proprietari i privilegi di ceto che consentivano in passato bassissimi costi di gestione. 
Occorre prestare al problema massima attenzione avviando programmi di recupero e 
intervento diretto da parte delle amministrazioni pubbliche o forme congiunte di gestione 
pubblico/privato (vedi l'esempio di Villa Cicogna Mozzoni a Bisuschio). Ma occorre anche 
rivalutare la globalità di queste opere, prima ancora di una loro distinzione qualitativa che 
ancor'oggi appare più determinata dal pregio architettonico dell'edificio che non dal suo 
possibile valore paesaggistico. Per cui grande attenzione, e possibili progetti d'intervento, 
vanno proposti laddove, per estensione e diffusione, questi complessi connotano ampie 
porzioni di territorio garantendo la non compromissione delle aree interstiziali. Ma gli 
elementi peculiari di questo passaggio proseguono anche oltre rilevando come, in tanti 
casi, le valenze estetiche siano dopotutto definite da semplicissimi manufatti, architetture 
isolate (talvolta un cippo, una stele, tal altra un “casino”, un “berceau”, una fontana) che 
per funzione storica o per posizione o, ancora, per qualità formale inducono a un rispetto, 
per la verità, fino a oggi ben poco osservato. Ma si tratta anche di piccoli edifici religiosi 
(santuari, oratori, cappelle votive, “triboline”, capitelli), di manufatti stradali (ponti, cippi, 
selciati), insomma di una folta serie di oggetti "minori‟ che formano il connettivo spesso 
sottaciuto ma contestuale della storia e della memoria dei luoghi. 
 
I fenomeni geomorfologici 
Come nella fascia prealpina anche qui la giacenza di fenomeni particolari (trovanti, orridi, 
zone umide ecc.) costituisce un valore di ulteriore qualificazione con evidente significato 
didattico. Vanno riconosciuti e integralmente tutelati perché spesso fatti oggetto di 
discariche abusive. 
 
L’idealizzazione e il panorama 
È dal colle di Monticello, dopo un furioso temporale, che Stendhal contempla il panorama 
«di questa bella Lombardia con tutto il lusso della sua vegetazione e delle sue ricchezze, 
un orizzonte senza limiti, e l'occhio si perde trenta leghe più in là nelle nebbie di Venezia 
... ». La carica emotiva dei molti illustri visitatori delle più rinomate regioni collinari della 
Lombardia ha conferito un fascino e un'identità durature che è dovere, anche delle nostre 
generazioni, tramandare nelle forme più pure. La protezione generale delle visuali in 
questi ambiti deve essere oggetto di specifica analisi paesaggistica, come pure la verifica 
della compatibilità visiva degli interventi trasformativi. 
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Dalla cartografia del PPR vengono di seguito forniti gli estratti delle tavole B, C, D, E, F-
G con le indicazioni puntuali ivi contenute. 
 
TAVOLE B/E:  
Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 
Viabilità di rilevanza regionale 

 

 

Luoghi dell'identità regionale: n. 38 – Laghi Briantei  
 
Punti di osservazione del paesaggio lombardo: n. 11 – Paesaggio degli anfiteatri morenici – Brianza (art. 27 
comma 4 NTA): 
4. I punti di osservazione del paesaggio sono 35 luoghi, georefernziati, individuati dalla Regione come 
significativi in riferimento all'osservazione delle diverse connotazioni paesaggistiche regionali. Tali punti 
costituiscono un primo riferimento per la costruzione di un Osservatorio del paesaggio volto a verificare nel 
tempo le modifiche e trasformazioni agli assetti rilevati ed evidenziati nelle schede di cui al Volume 2bis del 
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TAVOLE B/E:  
Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 
Viabilità di rilevanza regionale 
presente piano. 
Strade panoramiche: n. 41 – SS639 dei Laghi di Pusiano e di Garlate (art. 26 commi 9 e 11 NTA): 
9. E' considerata viabilità di fruizione panoramica e di rilevanza paesaggistica quella che domina ampie 
prospettive e quella che attraversa, per tratti di significativa lunghezza, zone agricole e boschive, parchi e 
riserve naturali, o comunque territori ampiamente dotati di verde, o che costeggia corsi d'acqua e laghi o che 
collega mete di interesse turistico anche minore. 
11. Per la viabilità di cui al comma 9, il Piano assume l'obiettivo di mantenerne il carattere di strade 
panoramiche e di percorsi nel verde, conseguibile attraverso la definizione di fasce di rispetto di adeguata 
ampiezza, inedificabili o edificabili secondo opportuni criteri e limitazioni, in relazione allo stato di fatto e al 
giusto contemperamento delle esigenze di tutela e di funzionalità; al fine di valorizzare il carattere di 
panoramicità e facilitarne la fruizione, su tali strade deve essere favorita la predisposizione di aree di sosta 
attrezzate e devono essere attentamente riconsiderati barriere e limitatori di traffico laterali al fine di 
contenerne l'impatto, nel rispetto delle normative vigenti, privilegiando, nelle situazioni di maggiore 
naturalità, i prodotti ecocompatibili. 
 
Tracciati guida paesistici  
n.32 – Balcone Lombardo 
Si tratta di un collegamento pedonale, attivato dal Convegno Lombardo dei Cai e dalla Regione Lombardia su 
un’originaria proposta contenuta nel Piano della rete escursionistica lombarda. Corre lungo il pedemonte 
prealpino lombardo, da Laveno a Salò ed è fruibile dalle maggiori città lombarde (Varese, Como, Lecco, 
Bergamo, Brescia). 
n. 57 – Via Carolingia 
La via Carolingia evoca il percorso effettuato da Carlo Magno nell’anno 800 per recarsi a Roma per la sua 
elezione a imperatore. 
Riconusciuto quale “itinerio culturale” europeo dal Consiglio d’Europa, attraversa il terriorio lombardo da 
Campione d’Italia fino a Suzzara per poi rientare, per breve tratto, a Sermide. Il percorso riconosciuto segue 
strade secondarie e minori percorribili in bicicletta.  
(art. 26 comma 10 NTA): 
10. E' considerata viabilità di fruizione ambientale la rete dei percorsi fruibili con mezzi di trasporto 
ecologicamente compatibili, quali sentieri escursionistici, pedonali ed ippici, di media e lunga percorrenza, 
piste ciclabili ricavate sui sedimi stradali o ferroviari dismessi o lungo gli argini e le alzaie di corsi d‟acqua 
naturali e artificiali; in particolare la rete risponde ai seguenti requisiti: 
‐ risulta fruibile con mezzi e modalità altamente compatibili con l'ambiente e il paesaggio, vale a dire con 

mezzi di trasporto ecologici (ferroviari, di navigazione, pedonali ..); 
‐ privilegia, ove possibile, il recupero delle infrastrutture territoriali dimesse; 
‐ tende alla separazione, ovunque sia possibile, dalla rete stradale ordinaria; 
‐ - persegue l‟interazione con il sistema dei trasporti pubblici locali e con la rete dell'ospitalità diffusa. 
 
Art 26 comma 15 NTA: I comuni in sede di predisposizione o di revisione dei P.G.T., o con provvedimento 
specifico, riconoscono la viabilità di cui al presente articolo e inseriscono nei rispettivi piani urbanistici 
norme idonee a tutelarne la riconoscibilità e i rapporti con il contesto, tenuto conto delle funzioni 
attualmente svolte dalle diverse strade e delle caratteristiche del territorio attraversato. 
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TAVOLA C: 
Istituzioni per la tutela della natura 

 

Si evidenzia il Parco della Valle del Lambro nella porzione meridionale del territorio comunale, e la presenza 
dei SIC 45 (Lago di Alserio) e 48 (Lago di Pusiano) oltre alla presenza della Riserva Naturale della Valle Bova 
(n. 64). 
Tali elementi sono riferimento prioritario per la costruzione della rete verde regionale (art. 24 comma 2 
NTA). 
Art. 24 commi 3 e 7 NTA: 
3. La finalità generale di ricomposizione e salvaguardia paesaggistica della rete verde regionale si attua 
tenendo conto delle problematiche e priorità di: 
‐ tutela degli ambienti naturali 
‐ salvaguardia della biodiversità regionale e delle continuità della rete ecologica 
‐ salvaguardia e valorizzazione dell‟idrografia naturale 
‐ tutela e valorizzazione del sistema idrografico artificiale 
‐ ricomposizione e salvaguardia dei paesaggi colturali rurali e dei boschi 
‐ contenimento dei processi conurbativi e di dispersione urbana 
‐ ricomposizione paesaggistica dei contesti periurbani 
‐ riqualificazione paesaggistica di ambiti compromessi e degradati 
 
7. I comuni partecipano all'attuazione della rete verde regionale con la definizione del sistema del verde 
comunale nei propri P.G.T. e, in particolare, tramite l'individuazione dei corridoi ecologici e di un sistema 
organico del verde di connessione tra territorio rurale ed edificato, di cui all'articolo 9 comma 1 della l.r. 
12/2005, coerenti con le priorità, di cui al precedente comma 3, indicate dalla pianificazione regionale e dai 
P.T.C. di parchi e province. 
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TAVOLA D: 
Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

Ambito di elevata naturalità in corrispondenza delle propaggini settentrionali del territorio comunale (art. 17 
NTA): 
1. Ai fini della tutela paesaggistica si definiscono di elevata naturalità quei vasti ambiti nei quali la pressione 
antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza di edificazione, è 
storicamente limitata. 
2. In tali ambiti la disciplina paesaggistica persegue i seguenti obiettivi generali: 
a) recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e vegetazionali 

dei luoghi; 
b) recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate dall'uomo; 
c) favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla manutenzione del 

territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi risiedono e vi lavorano, alla 
produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

d) promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dell‟ambiente; 
e) recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a trasformazione 

provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di degrado e abbandono. 
9. I committenti ed i progettisti degli interventi ammessi e degli strumenti pianificatori sono tenuti al rispetto 
del contesto paesaggistico ed ambientale, nonché a garantire la coerenza delle opere e delle previsioni dei 
piani con i contenuti del presente articolo e con gli indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale. 
 
Geositi di prevalente interesse geografico, geomorfologico, paesistico, naturalistico, idrogeologico, 
sedimentologico: n. 80 – Buco del Piombo e n. 81 – Riva Orientale del Lago di Alserio (art. 22 comma 3 NTA): 
3. I geositi di prevalente interesse geografico, geomorfologico, paesistico, naturalistico, idrogeologico, 
sedimentologico sono oggetto di attenta e specifica salvaguardia al fine di preservarne la specifica 
conformazione e connotazione. Sono pertanto da escludersi tutti gli interventi che possano alterarne o 
comprometterne l'integrità e la riconoscibilità causando sbancamenti o movimenti di terra che modificano in 
modo permanente l'assetto geomorfologico, nonché l'introduzione di elementi di interferenza visuale e la 
cancellazione dei caratteri specifici; le province e i parchi promuovono la valorizzazione museale e/o 
didattica dei siti suddetti, anche tramite la proposta di geoparchi, in sinergia con la definizione delle reti di 
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TAVOLA D: 
Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 
percorsi e di itinerari di fruizione paesaggistica del proprio territorio. 
Geositi di prevalente interesse geologico-stratigrafico, geominerario, geologico-strutturale, vulcanologico e 
petrografico: n. 71 – Alpe Turati (art. 22 comma 4 NTA): 
4. I geositi di prevalente interesse geologico-stratigrafico, geominerario, geologico-strutturale, 
vulcanologico e petrografico devono essere salvaguardati nelle loro potenzialità scientifiche e didattiche, 
garantendo l‟accessibilità e la visibilità delle esposizioni esistenti; sono pertanto da escludersi gli interventi 
sullo stato dei luoghi che possono nascondere alla vista le esposizioni o impedirne di fatto la possibilità di 
accedervi e visitarli; le province e i parchi individuano le eventuali azioni di valorizzazione museale e/o 
didattica dei siti suddetti anche in sinergia con la definizione delle reti di percorsi e degli itinerari di fruizione 
paesaggistica del proprio territorio. 

 
 
TAVOLA F: 
Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

 

Ambiti del "Sistema metropolitano lombardo" con forte presenza di aree di frangia destrutturate [par. 2.1 
indirizzi]: 
Indirizzi di riqualificazione 
Ridefinizione di un chiaro impianto morfologico prioritariamente attraverso : 
‐ la conservazione e il ridisegno degli spazi aperti, secondo un'organizzazione sistemica e polifunzionale, 
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TAVOLA F: 
Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

come contributo alla costruzione di una rete verde di livello locale che sappia dare continuità alla rete verde 
di scala superiore; in particolare: 
• conservando, proteggendo e valorizzando gli elementi del sistema naturale e assegnando loro un ruolo 

strutturante 
• riqualificando il sistema delle acque 
• attribuendo alle aree destinate a verde pubblico esistenti e previste nell'ambito considerato una elevata 

qualità ambientale, paesaggistica e fruitiva 
• rafforzando la struttura del paesaggio agricolo soprattutto nei casi ove questo sia ancora fortemente 

interconnesso con il grande spazio rurale, conservando e incentivando le sistemazioni colturali 
tradizionali, promuovendo programmi specifici per l'agricoltura in aree periurbane, etc. 

‐ la riqualificazione del tessuto insediativo, in particolare: 
• conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e architettonici 

preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 
• definendo elementi di relazione tra le diverse polarità, nuove e preesistenti 
• preservando le "vedute lontane‟ come valori spaziali irrinunciabili e curando l'architettura dei fronti urbani 

verso i territori aperti 
• riconfigurando l'impianto morfologico ove particolarmente destrutturato 
• orientando gli interventi di mitigazione al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra  

‐ il recupero e la valorizzazione delle aree degradate, sottoutilizzate e in abbandono con finalità 
paesisticofruitive e ambientali  

Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
Pianificazione attenta delle nuove previsioni di sviluppo alla chiara e forte definizione dell'impianto 
morfologico in termini di efficace correlazione con le tessiture territoriali ed agrarie storiche, con specifica 
attenzione agli ambiti di trasformazione ed alla piena valorizzazione della qualità paesaggistica nella 
pianificazione attuativa; in particolare: 
‐ conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e architettonici 

preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 
‐ difendendo gli spazi aperti e attribuendo al loro ridisegno un valore strutturante  
‐ localizzando in modo mirato le eventuali nuove necessità in modo tale da riqualificare i rapporti tra i 

margini urbani e i territori aperti 
‐ impedendo la saldatura di nuclei urbani contigui 
‐ conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e architettonici 

preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 
‐ individuando e promuovendo prestazioni di elevata qualità per i piani attuativi e i progetti urbani 
 
Principali centri commerciali [par. 2.4 indirizzi]: 
Indirizzi di riqualificazione 
‐ rimozione di elementi intrusivi di maggior impatto 
‐ interventi di riqualificazione volti ad un attento recupero dei manufatti di valore storico-architettonico 
‐ cura e attenta riqualificazione dello spazio pubblico attraverso la condivisione degli obiettivi di 

riqualificazione e una progettazione delle opere di sistemazione e arredo attenta ai caratteri dei luoghi 
‐ utilizzo di specifiche tecniche per la manutenzione e il recupero dell'edilizia tradizionale 
Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
‐ iniziative per prevenire la perdita di vitalità dei centri e nuclei storici e la realizzazione di opere non 

compatibili 
‐ iniziative per prevenire la realizzazione di elementi incongrui 
‐ Interventi di riqualificazione con sviluppo di attività culturali, di sedi per la ricerca scientifica e di 
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TAVOLA F: 
Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

formazione e di nuove funzioni civili e spazi qualificati di intrattenimento e di comunicazione 
‐ attività di promozione, diffusione, stesura di apposite “guide” e incentivazione, anche tramite appositi 

finanziamenti e/o sgravi fiscali, di interventi di manutenzione e recupero del patrimonio architettonico 
tradizionale per la conservazione dei valori identitari 

 
Aree industriali – logistiche [par. 2.5 indirizzi]: 
Indirizzi di riqualificazione 
‐ interventi di mitigazione e mascheramento anche tramite equipaggiamenti verdi in grado di relazionarsi 

con il territorio 
‐ interventi per la formazione di aree industriali ecologicamente attrezzate 
‐ migliore qualificazione architettonica degli interventi di sostituzione 
‐ adeguamento e potenziamento delle aree attrezzate per la sosta con creazione di spazi comuni e di opere 

di arredo qualificate e coerenti con i caratteri paesaggistici del contesto, curando in modo particolare 
l'equipaggiamento verde 

‐ riassetto funzionale e distributivo degli spazi pubblici (viabilità, percorsi ciclo-pedonali, aree verdi) 
Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
‐ attenta localizzazione degli interventi e indicazioni di obiettivi di qualificazione estesi alla sistemazione 

delle aree contermini correlati alla pianificazione paesaggistica locale 
‐ progettazione organica delle strutture e dei volumi delle aree di servizio e di sosta nonché delle 

infrastrutture contermini e definizione di elementi di correlazione paesistica con il contesto 
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TAVOLA G: 
Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

 

Gli elementi sono i medesimi evidenziati nella Tavola F 
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5.1.2 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco della 
Valle del Lambro  

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Regionale della Valle del Lambro, 
che include la porzione sud del comune di Erba, corrispondente alle aree di pianura tra 
l'urbanizzato e i laghi di Alserio e Pusiano, è stato approvato con DGR n. VII/601 del 
28 luglio 2000. 
 
Il PTC (art. 1) persegue i seguenti obiettivi, determinando specifiche condizioni ai 
processi di trasformazione ed utilizzazione del territorio: 

• conservare i connotati riconoscibili della vicenda storica del territorio nel suo 
rapporto complesso con le popolazioni insediate e con le attività umane; 

• garantire la qualità dell’ambiente, naturale ed antropizzato, nonché 
determinare le condizioni per la fruizione collettiva dello stesso; 

• assicurare la salvaguardia del territorio e delle sue risorse primarie, fisiche, 
morfologiche e culturali, anche mediante progetti ed iniziative specifiche; 

• garantire le condizioni per uno sviluppo socio-economico compatibile e 
sostenibile. 

 
In sede di stesura del PGT, i Comuni dovranno rispettare i seguenti indirizzi e direttive 
per un migliore esercizio della funzione pianificatoria (art. 8): 

• individuare disposizioni specifiche per la salvaguardia delle aree verdi e delle 
essenze arboree di pregio; 

• tutelare le aree boschive e le aree agricolo-boschive; 
• tutelare l’assetto geologico ed idrogeologico del territorio; 
• tutelare le aree ove insistano siti riproduttivi della fauna selvatica, nonché le 

acque superficiali popolate da ittiofauna; 
• salvaguardare i corsi d’acqua e i relativi ambiti favorendo azioni e progetti volti 

al ripristino e/o alla conservazione degli stessi;  
• evitare l’improprio consumo di risorse naturali e territoriali; 
• individuare prescrizioni specifiche per salvaguardare la trama storica degli 

insediamenti nelle sue diverse componenti;  
• tutelare la specifica struttura morfologica e paesistica dei luoghi, con 

particolare attenzione al mantenimento dell’andamento altimetrico dei terreni, 
all’organizzazione delle colture e delle alberate, ai rapporti visuali tra fiume ed 
insediamenti e tra insediamenti ed insediamenti; 
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• tutelare con prescrizioni specifiche il patrimonio storico e artistico, compresi gli 
elementi minori (santuari, oratori campestri, tabernacoli, cappelle votive, ponti 
ecc.) che hanno segnato la memoria dei luoghi; 

• individuare situazioni di degrado ambientale e territoriale in atto da 
assoggettare a programmi di intervento. 

 
La zonizzazione del PTC vede l’inclusione all’interno del comune di Erba dei seguenti 
ambiti:  

• Sistema delle aree fluviali e lacustri (localizzato in corrispondenza delle aree dei 
laghi) per le quali si persegue l’obiettivo di assicurare massima tutela alle 
risorse idriche e naturalistiche, impedendo ogni impropria forma di 
utilizzazione e trasformazione del territorio e dei corsi d’acqua. 
In queste aree è vietata ogni nuova edificazione ad eccezione degli edifici 
destinati all’attività agricola ed alle serre e tunnel di copertura per l’attività 
florovivaistica. 

• Sistema delle aree prevalentemente agricole (immediatamente a nord del 
precedente) per le quali si perseguono le seguenti finalità: 
‐ preservare le condizioni ambientali e socioeconomiche più favorevoli allo 

sviluppo ed alla valorizzazione delle attività agricole, impedendo 
l’espansione degli aggregati urbani; 

‐ consentire forme compatibili di fruizione sociale, agrituristica e sportiva del 
territorio; 

‐ favorire il recupero del patrimonio edilizio esistente a fini prevalentemente 
abitativi anche extragricoli. 

In questi ambiti è vietata ogni nuova edificazione ed ogni intervento di 
ristrutturazione urbanistica e di ristrutturazione edilizia con demolizione e 
ricostruzione con destinazione extragricola. 

• Ambiti boscati (in particolare l'area del torrente della Valle Carcano) nei quali il 
piano territoriale persegue le finalità primarie della ricostituzione e 
salvaguardia del patrimonio naturalistico come ecosistema forestale 
polifunzionale da incentivare con condizioni quadro favorevoli, nonché della 
gestione razionale e della selvicoltura sostenibile, nonché le finalità` della 
protezione idrogeologica, della ricerca scientifica, della fruizione climatica e 
turistico-ricreativa. 
Negli ambiti boscati è vietata ogni forma di edificazione, nonché la 
realizzazione di ogni altra opera pubblica o di interesse pubblico diversa da reti 
idriche, elettriche, fognarie, telecomunicative, distribuzione gas e metano, 
oleodotti e dalle linee teleferiche. 
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• Ambiti di parco storico (concentrati nell'area di Parravicino) che comprendono 
le aree interessate da edifici, giardini, parchi e relative pertinenze, ritenuti di 
interesse storico ambientale, sottoposti a tutela e valorizzazione.  
All’interno di tale ambito è vietata ogni nuova edificazione e non è ritenuta 
compatibile la destinazione d’uso produttiva. 

• Ambiti insediativi composti da nuclei di antica formazione di interesse 
ambientale, architetture isolate e cascine esterne al sistema degli aggregati 
urbani. 
All’interno di tali ambiti il piano consente il completamento degli insediamenti 
edilizi nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali. 

• Ambiti per infrastrutture sportive e ricreative (centro sportivo Lambrone) 
all’interno dei quali sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione 
ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, nonché 
adeguamento tecnologico ed igienico degli impianti e delle infrastrutture 
esistenti. 

 
Di seguito è riportato uno stralcio dell’azzonamento del PTC che interessa il territorio 
del comune di Erba.  

Figura 5.1 – Stralcio della Tavola A del PTC 
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5.1.3 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di 
Como è stato approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale in data 2 agosto 
2006, con Deliberazione n° 59/35993.  
Il PTCP attuale deriva direttamente dalle linee guida a suo tempo approvate dalla 
Provincia di Como nel 2002 nelle quali erano contenute le strategie principali del 
Piano: 

• riequilibrare le esigenze di sviluppo insediativo con la tutela dell’ambiente; 
• garantire uno sviluppo sostenibile attento alle istanze ambientali; 
• definire un quadro di riferimento programmatico delle infrastrutture di mobilità 

di livello strategico e di riassetto della rete di trasporto provinciale; 
• valorizzare il posizionamento strategico della Provincia di Como nel contesto 

regionale e globale. 
 
Da queste derivano gli obiettivi strategici che il Piano intende perseguire: 

• assetto idrogeologico e la difesa del suolo; 
• tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 
• costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione delle 

biodiversità; 
• sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo; 
• definizione dei Centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale; 
• assetto della rete infrastrutturale della mobilità; 
• consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel 

sistema economico globale; 
• introduzione della perequazione territoriale; 
• costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana. 

 
Indirizzi per la pianificazione comunale 

Vengono espressi i seguenti indirizzi per la pianificazione comunale legati alle 
principali tematiche del Piano: 
 
1. Ambiti di rilevanza paesistico – ambientale 
a) nelle trasformazioni degli ambiti vincolati, o comunque di rilevanza paesaggistica, 

qualora ecosostenibili, sono preferibili le proposte che consentano in modo 
permanente la rigenerazione, la diversificazione e la conservazione; 
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b) gli interventi edilizi debbono preferibilmente considerare la struttura degli habitat 
naturali e le esigenze delle forme di vita interessate e prefigurare le ripercussioni – 
nel tempo e nello spazio – che tali interventi comportano; 

c) ispirare gli interventi edilizi agli esempi di architettura locale, alle tradizioni dei 
luoghi, alle forme, alle dimensioni, ai materiali ed ai colori tipici; ogni innovazione, 
per quanto possibile, deve rapportarsi con l’esistente secondo un modello 
espressivo di uno specifico significato culturale e come testimonianza di un valore 
attuale che dialoga e non si scontra con i valori del passato; 

d) indirizzare gli interventi edilizi verso la riscoperta dell’anima del luogo, con 
l’eliminazione delle sovrastrutture e delle superfetazioni incoerenti, di scarso 
pregio architettonico-estetico e prive di valore storico, seguendo l’insegnamento 
secondo cui “architettura non è costruire in quel luogo, ma è costruire (o 
ricostruire) quel luogo”; 

e) orientare gli interventi edilizi per conseguire una valido risultato estetico, sia 
nell’interrelazione interna degli elementi che lo compongono, sia nella relazione 
con il contesto circostante, che non deve costituire uno scenario estraneo, ma 
deve armonicamente dialogare con l’opera dell’uomo; 

f) evitare possibilmente gli interventi di recupero edilizio ed ambientale orientati ad 
un mero e pedissequo ripristino dello status quo, cercando piuttosto di 
interpretare ed esprimere l’anima del luogo alla luce delle esigenze e dei valori 
attuali; 

g) evitare possibilmente gli interventi di eccessiva e caricaturale pomposità 
scenografica, così come gli interventi posticci e trapiantati da altri contesti; 

h) prevedere possibilmente il mantenimento di adeguate condizioni di permeabilità 
dei suoli ed assicurare congrue dotazioni di verde con funzione ecologica e di 
inserimento nel paesaggio. 

i) definire appropriatamente il rapporto tra aree libere ed aree fabbricabili in 
ciascuna area vincolata, tra volumi edilizi e superfici coperte, nonché la tipologia 
degli spazi aperti; 

j) definire possibilmente puntuali norme tipologiche per i diversi tipi di costruzione, 
individuando apposita disciplina di tutela e valorizzazione per i nuclei storici e per 
i beni storico -architettonici; 

k) definire possibilmente le modalità di sviluppo e di recupero dell’assetto edilizio, 
indicando l’ubicazione, la distribuzione e gli allineamenti obbligatori, nonché i 
limiti delle visuali da rispettare; 

l) definire possibilmente le modalità per la realizzazione di parchi e giardini; 
m) definire possibilmente le modalità di intervento sulla vegetazione naturale e para-

naturale, in coerenza con le indicazioni del PTCP, privilegiando l’impiego di specie 
autoctone, gli interventi di ingegneria naturalistica nonché la creazione di barriere 
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vegetali in grado di ridurre l’inquinamento acustico e fungere da ecosistemi-filtro 
(fitodepurazione). 

 
2. Rete Ecologica Provinciale 
Nelle aree corrispondenti alla rete ecologica provinciale sono escluse le seguenti 
attività: 
a) l’edificazione e il mutamento di destinazione d’uso del suolo, con le seguenti 

eccezioni: 
• l’edificazione e il mutamento di destinazione d’uso del suolo ricadenti nelle 

zone tampone; 
• la costruzione della sola struttura edilizia strettamente pertinente la 

conduzione dei fondi agricoli, nel rispetto delle disposizioni di cui al titolo 
terzo della parte seconda della L.R. 12/2005, “Legge per il Governo del 
Territorio”, limitatamente alle aziende agricole con attività diretta 
esclusivamente alla coltivazione del fondo, all’allevamento e alla silvicoltura; 

• i mutamenti d’uso del suolo finalizzati alla conservazione e al miglioramento 
dell’ambiente naturale e alla tutela idrogeologica, da conseguirsi 
prioritariamente mediante tecniche di ingegneria naturalistica; 

• la realizzazione di piste forestali, piste ciclabili ed altre vie verdi (greenways); 
• la costruzione di recinzioni permanenti, purché poste nelle immediate 

adiacenze delle abitazioni e delle strutture aziendali o realizzate con siepi di 
specie vegetali autoctone e congruenti con l’orizzonte fitoclimatico, nonché di 
recinzioni temporanee a protezione di nuove piantagioni e colture pregiate o di 
particolare valore economico. 

b)  la chiusura di sentieri esistenti e di altre vie verdi (greenways), salvo per esigenze 
di incolumità pubblica e di tutela ambientale; 

c) l'alterazione delle tipologie dei materiali di sentieri e manufatti di valore storico-
testimoniale; 

d) la distruzione o l'alterazione di zone umide, vegetazioni di brughiera e prati magri; 
e) l'introduzione nell’ambiente naturale di specie e sottospecie arboree ed arbustive 

estranee agli ecosistemi presenti nel territorio provinciale e ai relativi orizzonti 
fitoclimatici; tale prescrizione non si estende alla coltivazione di specie di utilizzo 
agricolo, né si applica nei giardini pubblici e privati; 

f) l'immissione nell’ambiente naturale di fauna appartenente a specie e sottospecie 
non autoctone del territorio provinciale. 
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3. Aree a vocazione agricola 
Il PTCP tutela le aree a vocazione agricola e, a tal fine, persegue i seguenti 
obiettivi: 
a) non sottrarre aree di pregio all’attività agricola, allo scopo di evitare il consumo dei 

terreni a maggiore vocazione agricola; 
b) favorire processi di modernizzazione delle imprese agricole; 
c) consentire lo sviluppo di processi produttivi biocompatibili ed ecosostenibili. 
 
All'interno del documento "Criteri e modalità per l’individuazione delle aree destinate 
all’attività agricola ai sensi dell’art. 15, comma 2, delle Norme Tecniche di Attuazione" 
si precisa che il PTCP individua l'ambito agricolo di riferimento alla scala provinciale 
associandolo concettualmente e cartograficamente all'ambito della rete ecologica 
provinciale (riconoscendone quindi implicitamente l'importante funzione di carattere 
ecologico e paesaggistico), mentre demanda agli strumenti urbanistici comunali ed 
intercomunali l'individuazione alla scala locale delle aree destinate all'attività agricola, 
ovvero di quelle che sulla scorta di alcuni parametri di carattere generale (collocazione, 
dimensioni, fertilità, facilità di meccanizzazione, compattezza ecc.) risultano 
particolarmente idonee allo svolgimento di un'attività agricola razionale e remunerativa 
(prevale pertanto, seppure in modo non esclusivo, la valutazione dell'aspetto 
economico-produttivo del contesto agricolo). 
 
4. Gestione delle acque 
Il PTCP promuove la tutela della risorsa idrica, attraverso le seguenti direttive per gli 
strumenti urbanistici comunali e intercomunali: 
a) individuare gli obiettivi di qualità ambientale per specifica destinazione dei corpi 

idrici; 
b) tutelare gli aspetti qualitativi e quantitativi nell’ambito di ciascun bacino idrografico; 
c) definire valori limite agli scarichi, nel rispetto della normativa vigente, in relazione 

agli obiettivi di qualità del corpo recettore; 
d) adeguare i sistemi di fognatura, collettamento e depurazione degli scarichi idrici 

nell’ambito del servizio idrico integrato; 
e) individuare le misure di prevenzione e di riduzione dell’inquinamento nelle zone 

vulnerabili e nelle aree sensibili; 
f) favorire le misure tese alla conservazione, al risparmio, al riutilizzo ed al riciclo 

delle risorse idriche. 
 
Il PTCP si pone l’obiettivo del risparmio, riutilizzo e tutela qualitativa delle acque 
dettando le seguenti direttive per gli strumenti urbanistici comunali e intercomunali: 
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a) la previsione di impianti di depurazione e l’ampliamento di quelli esistenti 
compreso l’adozione di processi di affinamento della qualità delle acque quali la 
fitodepurazione o il lagunaggio; 

b) la incentivazione al riuso delle acque depurate attraverso una progettazione mirata 
dei nuovi impianti di depurazione, al fine del raggiungimento di requisiti di qualità 
minimi degli scarichi idrici per il riutilizzo in agricoltura o nell'industria, anche 
attraverso l'eventuale recapito diretto dei terminali degli impianti nelle reti 
acquedottistiche industriali; 

c) la definizione di apposite prescrizioni che impongano (anche in sostituzione delle 
reti esistenti) la formazione di reti duali, in modo da destinare acque meteoriche, 
acque reflue ed industriali per gli usi non potabili; 

d) la definizione di apposite prescrizioni, per gli interventi di nuova edificazione e 
recupero del patrimonio edilizio esistente, per l'installazione di contatori dell'acqua 
per ogni singola unità abitativa, nonché l'allacciamento alle reti duali, ove già 
disponibili; 

e) la perimetrazione delle zone di rispetto dei pozzi idrici e la disciplina degli usi del 
suolo compatibili al loro interno, prevedendo le opportune misure per la 
dismissione e la riconversione degli insediamenti e delle attività incompatibili site 
all’interno di queste zone nei tempi e nelle modalità dettate dal D.Lgs. 152/99. 

 
Negli strumenti urbanistici comunali e intercomunali, al fine del riequilibrio e del 
miglioramento del sistema delle acque superficiali, dovranno essere previste apposite 
azioni di riequilibrio del sistema idrico locale, in collaborazione con tutti gli enti 
interessati, ed in particolare: 
a) riduzione, per le aree di nuova espansione, delle superfici impermeabilizzate sia per 

evitare la dispersione delle acque meteoriche sia per ravvenare la locale falda 
freatica; 

b) azioni tese all'implementazione delle tecniche di inerbimento delle colture 
specializzate arboree ed alla cura delle sistemazioni idrauliche agrarie; 

c) azioni tese a ridurre i tempi di permanenza delle acque su suoli denudati; 
d) azioni per favorire l’espansione delle acque negli alvei dei corsi d’acqua da 

rinaturalizzare, con l’introduzione di aree per la ricarica delle falde e di casse di 
espansione; 

e) creazione di zone di accumulo mediante laghetti e piccoli invasi per uso plurimo 
nelle zone pedemontane, collinari e di pianura che producano effetti positivi come 
laminazione delle piene, integrazione delle portate di magra, usi antincendio, usi 
irrigui, usi idropotabili, effetti microclimatici; tali azioni dovranno essere improntate 
a criteri di ecosostenibilità ed effettuati con modalità tali da non arrecare 
pregiudizio alla rete ecologica provinciale ed ai valori paesistici diffusi. 
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Gli strumenti urbanistici comunali e intercomunali possono altresì prevedere ulteriori 
disposizioni normative: 
a) per verificare che le attività per lo sport e tempo libero quali la pesca sportiva, i 

piccoli allevamenti, etc. siano compatibili con la risorsa idrica e non aggravino 
eventuali fenomeni di degrado ambientale in atto; 

b) per favorire la riapertura, la nuova attivazione ed il potenziamento degli stabilimenti 
termali sul territorio, programmando le necessarie infrastrutture di servizio turistico 
- sanitarie per gli utenti e la riqualificazione delle relative urbanizzazioni; 

c) per garantire (sia negli interventi di nuova edificazione sia negli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente) adeguate superfici filtranti per consentire 
il ricambio idrico ed evitare l’eccessiva impermeabilizzazione e l’eccessivo 
scorrimento superficiale delle acque meteoriche;  

d) per prevedere, sia negli interventi di nuova edificazione che di recupero del 
patrimonio edilizio esistente, la formazione di vasche di accumulo dell’acqua 
piovana, da utilizzare per gli usi non potabili ed antincendio. 

 
5. Settore forestale 
Il PTCP persegue: 

• la conservazione (incremento in pianura) e miglioramento qualitativo del 
patrimonio boschivo provinciale; 

• la gestione del patrimonio forestale, anche attraverso una selvicoltura 
sostenibile; 

• la gestione efficace ed efficiente delle risorse economiche disponibili per il 
settore, anche mediante l’individuazione delle priorità d’intervento; 

• l’aumento della stabilità nel tempo dei popolamenti arborei ed arbustivi, anche 
mediante la conservazione della biodiversità vegetale ed animale e la 
salvaguardia di essenze tipiche locali; 

• la salvaguardia idrogeologica del territorio; 
• creazione, conservazione e completamento di reti ecologiche; 
• salvaguardia di esemplari o gruppi arborei di particolare pregio ambientale, 

storico, naturalistico o architettonico; 
• definizione di regole, criteri e linee di indirizzo per il rilascio di autorizzazioni, 

pareri e nulla osta in materia forestale ed idrogeologica di competenza 
provinciale. 

 
6. Poli attrattori 
Il PTCP individua Erba quale centro urbano di rilevanza sovracomunale con 
caratteristiche di polo attrattore. Il riconoscimento di centro di rilevanza 
sovracomunale costituisce il presupposto di base per l’orientamento delle scelte 
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localizzative di funzioni a servizio della collettività non solo del Comune di riferimento 
ma anche nel contesto dell’ambito territoriale omogeneo identificato dal Piano. 
Strategie demandate ai poli attrattori: 

• l’individuazione di aree strategiche per la localizzazione di funzioni di rilevanza 
sovracomunale, come definite nella tabella delle Categorie funzionali di 
rilevanza sovracomunale. 

• il miglioramento delle condizioni di accessibilità pubblica e privata con la 
previsione di nodi di interscambio modale e la previsione di infrastrutture e 
servizi di supporto 

• la coerenza e l’integrazione fra sistema insediativo e sistema della mobilità 
• il potenziamento della dotazione di servizi di carattere sovracomunale 
• l’ottimizzazione dell’accessibilità ai servizi di carattere sovracomunale 

attraverso i mezzi di trasporto collettivo 
• la facilitazione degli spostamenti fra centri urbani di rilevanza sovracomunale e 

i capoluoghi di Provincia e Regione attraverso i mezzi del trasporto collettivo 
• la rivitalizzazione dei centri storici, attraverso il sostegno di progetti ed 

iniziative in grado di attivare sinergie fra soggetti pubblici e privati 
 
Ai Comuni definiti Centri urbani di rilevanza sovracomunale viene riconosciuta una 
quota di espansione insediativa nella misura massima del 1,5% dell’area urbanizzata, 
rispetto a quanto previsto dai Criteri di Sostenibilità Insediativa relativamente al 
consumo del suolo non urbanizzato. 
 
7. Pianificazione comunale 
Il PTCP definisce i seguenti indirizzi: 

• la compatibilità ecologica e paesistico-ambientale delle trasformazioni 
territoriali; 

• la definizione della rete ecologica provinciale; 
• la valorizzazione del sistema policentrico e la razionalizzazione e riordino quali 

quantitativo degli insediamenti urbani; 
• la rete delle principali infrastrutture e l’integrazione fra il sistema della mobilità e 

il sistema insediativo; 
• il miglioramento della qualità urbana in relazione alle peculiarità storico-culturali 

e paesistico-ambientali. 
 
Il PTCP definisce i seguenti criteri guida: 

• verifica delle scelte localizzative di sviluppo del sistema insediativo rispetto alle 
esigenze di tutela paesistico-ambientale; 
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• contenimento della frammentazione e della dispersione insediativa, orientando le 
scelte verso forme urbane compatte, ai fini fra gli altri, di contenere i costi di 
infrastrutturazione primaria e migliorare l’accessibilità; 

• priorità alla riqualificazione funzionale e alla ristrutturazione urbanistica delle 
frange e dei vuoti urbani; 

• limitazione dei processi conurbativi e di saldatura degli insediamenti urbani; 
• localizzazione degli interventi di carattere sovracomunale nelle aree urbane 

adeguatamente infrastrutturate e dotate di servizi; 
• valorizzazione delle specificità locali attraverso strategie di marketing territoriale 

in rapporto alla caratterizzazione culturale ed economica delle comunità locali; 
• rispetto dei caratteri storico-architettonici; 
• mantenimento della struttura morfologica dei suoli in funzione della percezione 

degli elementi connotativi del paesaggio nel caso di nuove espansioni 
insediative. 

 
Il PTCP definisce le seguenti direttive: 

• elaborare un progetto urbanistico ispirato al criterio dell’ecosostenibilità dello 
sviluppo, ossia alla compatibilità tra le attività antropiche e l’uso delle risorse 
naturali locali; 

• prevedere meccanismi di verifica periodica della sostenibilità delle nuove 
trasformazioni urbanistiche; 

• prevedere normative di dettaglio per meglio specificare la tutela paesaggistico-
ambientale, anche attraverso il Piano Paesistico Comunale; 

• limitare la suddivisione del territorio in sottozone rispetto alle zone omogenee 
caratterizzate da uniformità; 

• favorire la realizzazione di nuove zone per attività produttive in contesti separati 
dall’aggregato residenziale e non sparsi sul territorio, ma concentrati in ambiti 
serviti in modo ottimale dalla rete delle infrastrutture; 

• favorire la riconversione delle aree produttive dismesse site nei nuclei edificati 
attraverso procedimenti pianificatori che favoriscano gli obiettivi dell’ingresso di 
nuove attività economiche e terziarie avanzate e del potenziamento dei livelli 
occupazionali; 

• aumentare la tutela e la qualità della vita nei nuclei storici edificati attraverso 
l’ampliamento delle zone pedonalizzate, il potenziamento dei parcheggi esterni 
pubblici e privati ed il miglioramento delle reti di trasporto di superficie; 

• favorire l’equilibrato utilizzo delle risorse lago migliorando e riqualificando le 
relative infrastrutture esistenti secondo progetti ambientalmente compatibili, 
nonché incentivando il recupero dei pontili e degli imbarcaderi privati in disuso 
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• promuovere iniziative di edilizia pubblica attivando, nelle trasformazioni 
urbanistiche e nelle nuove espansioni delle aree urbane, ove possibile, strumenti 
urbanistici quali il Programma Integrato di Intervento (PII), il Programma di 
Recupero Urbano (PRU) e i Programmi Integrati di Recupero (PIR), o anche 
mediante idonee previsioni nei piani dei servizi o promozione di strumenti di 
programmazione negoziata. 

 
Inoltre, viene definito l’incremento massimo ammissibile delle aree urbanizzate in ogni 
singolo Comune. 
E’ prevista la classificazione dei Comuni, per ogni ambito territoriale, in cinque classi 
omogenee (dalla A alla E) in relazione al consumo di suolo, calcolato attraverso l’Indice 
del Consumo del Suolo (I.C.S.), che esprime il rapporto percentuale tra la superficie 
urbanizzata (A.U.) e la superficie territoriale complessiva del Comune (S.T.). 
Ad ogni classe è attribuita una percentuale di incremento massimo ammissibile (L.A.E.) 
della superficie urbanizzata (A.U.), secondo valori decrescenti al crescere del consumo 
di suolo. 
 

 
 

 
Erba fa parte dell’ambito 4 ed appartiene alla classe D (31,30% di territorio 
urbanizzato) cui corrisponderebbe un’espansione ammissibile del 1,30%, tuttavia, 
essendo stato individuato quale polo attrattore, gode di una capacità edificatoria 
superiore a quella quantificata nella media, pari all’1,5% in più rispetto a quanto 
previsto dai limiti di sostenibilità insediativa indicati nella tabella precedente. 
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Unità tipologiche di paesaggio 

Da un punto di vista paesaggistico, il comune di Erba è parte di tre unità tipologiche di 
paesaggio (UTP), definite dal PTCP partendo dalle unità tipologiche definite dal PTPR:  

• la parte nord che comprende la val Bova è inclusa nell'unità 18 "Balcone 
lombardo"; 

• la parte centrale che comprende la maggior parte dell'urbanizzazione è inclusa 
nell'unità 23 "Ambiti pedemontani"; 

• la parte meridionale che corrisponde alle aree a più elevata naturalità è inclusa 
nell'unità 24 "Fascia dei laghi Briantei". 

 
Di seguito si approfondiscono caratteristiche e criticità delle unità citate. 
 
Unità tipologica di paesaggio n. 18 – Balcone lombardo 
Sintesi dei caratteri tipizzanti 
La lunga dorsale che ad est del Monte Uccellera si sviluppa lungo un tracciato escursionistico assai noto e 
frequentato, in un susseguirsi di baite-ristoro ed incantevoli panorami, si ramifica in corrispondenza della 
Bocchetta di Lemna volgendo a sud-est in direzione del Monte Croce (1141 m) e del Monte Panigas (901 m), 
sopra Ponte Lambro. Tali insiemi di crinali costituiscono i lati più rilevati di un vasta area paesaggisticamente 
omogenea, priva di formazioni rocciose emergenti e prevalentemente rivolta verso sud. Per tale motivo 
l’intero ambito paesaggistico può essere efficacemente assimilato ad un vero e proprio “balcone” sull’alta 
pianura lombarda, sebbene, nelle giornate più limpide, lo sguardo possa spaziare sino ai primi contrafforti 
appenninici. 
Come la gran parte del Triangolo Lariano, anche questa unità tipologica di paesaggio, litologicamente 
costituita da calcari con selci e marne, si presenta ricca di rilevanze geomorfologiche; tra esse emerge in 
modo particolare la strapiombante parete entro la quale l’azione del carsismo ha scavato la famosa grotta 
denominata Buco del Piombo, futuro monumento naturale, dalla quale provengono alcuni manufatti in selce 
del Paleolitico, che rappresentano i segni più antichi della presenza dell’uomo nel territorio lariano. A tutela 
di tali valenze, nel comprensorio della Val Bova è in via di istituzione, una riserva naturale regionale. 
Morfologicamente il territorio si presenta articolato in una serie di valli sub-parallele, che presso l’Alpe del 
Viceré ospitano anche un importante giacimento fossilifero. Generalmente esse sono brevi e rivestite da 
compatte formazioni forestali che sfumano in una stretta fascia di aree “pelate” in corrispondenza del dolce 
crinale soprastante, reliquie di antiche opere di diboscamento ed oggi sempre più invase dalla vegetazione 
arborea ed arbustiva. 
I collegamenti storici sono tipicamente orizzontali, di pedemonte, poiché non si è sviluppato alcun sistema 
economico-produttivo articolato verso l’alto, come è accaduto invece sulle rive del Lario. Consistenti 
alterazioni visive ed ambientali sono costituite dall’introduzione di specie arboree alloctone e/o estranee al 
contesto fitoclimatico; tra esse la pecceta che cinge la sommità del Monte Uccellera, messa a dimora 
all’inizio del ‘900 dopo la costruzione della funicolare Como-Brunate, quando Brunate passò dall’essere 
piccolo paese di montagna ad importante luogo di villeggiatura. Numerosi in tale centro sono gli edifici in 
forme eclettiche o liberty. 
Landmarks di livello provinciale 
• Profilo del Monte Boletto 
• Profilo del Monte Bolettone 
• Buco del Piombo e Riserva Naturale Val Bova 
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Principali elementi di criticità 
• Semplificazione del paesaggio determinata dall’abbandono delle pratiche agricole e pastorali  
• Perdita di significato funzionale dei percorsi verticali ed abbandono di percorsi e manufatti storici 
• Dissesto idrogeologico diffuso 
• Presenza di impianti forestali estranei al contesto ecologico 
 
 
Unità tipologica di paesaggio n. 23 – Ambiti pedemontani 
Sintesi dei caratteri tipizzanti 
In corrispondenza del denso agglomerato urbano di Asso-Canzo, nel cuore del Triangolo Lariano, il corso 
del fiume Lambro si restringe tra due contrafforti, il primo dei quali proviene dal Monte San Primo attraverso 
il Monte Ponciv e la Colma del Bosco (1301 m), mentre il secondo si dirige ad oriente, culminando nel Monte 
Megna (1052 m). Da tale punto e sino al vasto agglomerato di Erba, il Lambro riduce la propria pendenza e 
scorre in un contesto che alterna insediamenti sparsi e zone industriali, che costituiscono evidenti 
trasgressioni del paesaggio, a coltivi frammentati e prati stabili. 
Il versante destro della valle è incoronato dalla strapiombante parete in maiolica di Scarenna e dalla bassa 
piramide del Monte Barzaghino (1069 m), mentre quello sinistro si connota per la presenza di dossi lisciati e 
“montonati” dall’attività glaciale che bordano la base di terrazzi morfologici, un tempo coltivati, su uno dei 
quali sorge Castelmarte. In località Ponte Lambro, oltre lo sbocco della Valle di Caslino, il paesaggio si apre 
sulla piana alluvionale urbanizzata di Erba, ben leggibile nella propria articolazione strutturale. Qui l’alveo 
del Lambro diventa canalizzato e con il nome di Lambrone volge in direzione del Lago di Pusiano e perde la 
propria identità nel tessuto edificato. 
Da Erba alla sella di Lora, alle porte di Como, si estende una compatta fascia di territorio urbanizzato che si 
sviluppa lungo la direttrice Lecco-Como e cinge alla base i versanti meridionali del Triangolo Lariano. Tale 
situazione, agevolata dalle favorevoli condizioni orografiche e climatiche, nonché in passato dall’abbondanza 
di terreni disponibili all’agricoltura, ha determinato di fatto l’interruzione quasi completa del sistema di 
relazioni originariamente presente tra i territori montani e collinari, con importanti ripercussioni sulla 
funzionalità della rete ecologica provinciale. L’unico corridoio parzialmente efficace è oggi rappresentato 
dalla valle del torrente Cosia nel suo tratto ad ovest di Tavernerio. 
Alle sue estreme propaggini sud-occidentali, l’unità tipologica di paesaggio conserva alcune emergenze 
morfologiche e paesaggistiche di valore, rappresentate dai blandi rilievi del Monte Goi (469 m) e del Monte 
Croce (524 m), separati dalla stretta incisione della Val Basca, e dall’isolato Monte Orfano o Montorfano, dal 
caratteristico profilo a “dorso di balena” modellato dai ghiacciai su rocce calcareo-marnose. Celato alle spalle 
di quest’ultimo si situa l’omonimo lago, tutelato da una riserva naturale regionale. Pur avendo origine e 
caratteristiche morfologiche affini a quelle degli altri laghi briantei, si tratta del corpo d’acqua meglio 
conservato dal punto di vista della qualità delle acque. La modesta profondità e le rive a dolce inclinazione vi 
permettono lo sviluppo di un canneto relativamente vasto, che ospita diverse specie di Uccelli, mentre nella 
sua parte meridionale si rinvengono lembi residuali di ontaneto, con presenza di salici, rovere e castagno. 
Quale fenomeno negativo è da rilevare la recente comparsa di specie esotiche nel popolamento ittico. 
I collegamenti storici nell’unità tipologica di paesaggio sono orizzontali, di pedemonte, mentre non si 
sviluppa alcun sistema economico-produttivo articolato verso l’alto, come accade invece sulle rive del Lario. 
L’espansione recente dei paesi è avvenuta verso valle, attratta dalle strade a grande traffico. Fortunatamente 
tale espansione unidirezionale ha preservato in parte le chiese e le ville di mezza costa e gli insediamenti 
storici, mantenendo quasi sempre integro il loro rapporto con l’ambiente verso monte. Tracce di 
fortificazioni e ruderi di torri testimoniano l’importante posizione strategica di questi luoghi, situati lungo 
l’asse romano che da Aquileia attraversava Como e proseguiva per la Rezia. Castelli e borghi fortificati 
restano ancora i protagonisti per tutto il periodo medioevale, fino agli ultimi anni del ‘700. E’ in questo 
momento che inizia la costruzione di numerose ville e residenze padronali appartenenti a famiglie nobiliari 
milanesi, che scelgono questo territorio come luogo di villeggiatura. Tra le altre, sono da ricordare la villa 
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Majnoni ad Erba, con il suo grande parco, e Villa Amalia. Degna di nota è anche la piccola chiesa di 
Sant’Eufemia, ad 
Incino, con un bel campanile romanico.  
Due direttrici paesaggistiche attraversano il comprensorio, l’una in direzione est-ovest, rappresentata dalla 
S.S. 593 nel tratto da Lipomo a Pusiano, l’altra, con visuali meno ampie ed ortogonale alla precedente, 
coincidente con la S.P. 40 nel tratto da Ponte Lambro a Canzo. 
Landmarks di livello provinciale 
• Parete di Scarenna e profilo del Monte Barzaghino 
• Villa Majnoni e Villa Amalia ad Erba 
• Monte Orfano 
• Lago di Montorfano 
Principali elementi di criticità 
• Perdita di valore del paesaggio, per la progressiva e non controllata espansione dell’edificato e 

l’abbandono di percorsi e manufatti storici 
• Interruzione dei corridoi ecologici 
• Presenza di specie estranee al contesto ecologico 
 
 
Unità tipologica di paesaggio n. 24 – Fascia dei laghi briantei 
Sintesi dei caratteri tipizzanti 
Tra le unità di paesaggio meglio definite e caratterizzate, anche in termini di identificazione iconografica e 
letteraria, va senza dubbio menzionata la fascia dei laghi briantei. Alle falde del Triangolo Lariano si 
dispongono infatti, in perfetto allineamento da nord-est a sud-ovest, alcuni laghi di dimensioni differenti ma 
dalla comune origine. La loro formazione risale a circa 15.000 anni or sono, in coincidenza con il ritiro della 
grande coltre glaciale che ricopriva l’intero territorio montano della provincia. Durante tale opera di 
arretramento verso nord, il ghiacciaio rilasciò una grande quantità di materiali in corrispondenza del proprio 
apparato frontale, che andarono a costituire cordoni morenici allungati, con andamento talvolta arcuato e 
cresta di ampiezza ridotta. Entro tali apparati morenici si insediarono successivamente i laghetti briantei, 
intercalati a depositi lacustri e a piane fluvioglaciali originate dai torrenti provenienti dal ghiacciaio. Il Lago di 
Pusiano ospita presso la propria riva settentrionale la piccola Isola dei Cipressi, unica emergenza insulare nel 
contesto dei laghi minori del territorio provinciale. 
I laghi di Alserio e di Pusiano occupano due depressioni naturali e si inquadrano nel contesto del Parco 
Regionale della Valle del Lambro. La vegetazione potenziale, rappresentata da querceti mesofili con 
dominanza di farnia, è attualmente presente solo in forma residuale, associata a piccoli lembi di foresta 
alluvionale con ontano nero, prati umidi e vegetazione palustre. Le piane, storicamente a vocazione agricola, 
sono invece fittamente intercalate da fossi e canali di scolo tracciati con criteri ingegneristici, la cui massima 
espansione ha avuto luogo nell’800 con i lavori di regimazione del Lambro e la bonifica delle paludi. I 
migliori esempi dell’assetto originario si riscontrano nel Piano d’Erba nonché lungo la sponda orientale del 
Lago di Alserio, riconosciuta con legge regionale quale riserva naturale, e ad ovest della Punta di Moiana, alla 
sbocco del Lambrone nel Lago di Pusiano. La fauna ittica dei due corpi d’acqua ha subito negli ultimi anni 
sostanziali modificazioni, in gran parte da attribuirsi allo scadimento qualitativo delle acque, che ha 
provocato il declino delle specie ecologicamente più sensibili a vantaggio di quelle generaliste. Per tali motivi 
nell’ambito di un progetto LIFE sono state negli ultimi anni sperimentate innovative tecniche per il 
risanamento delle acque del Lago di Alserio. 
Sebbene di forma e collocazione morfologica peculiari, nel contesto dell’unità tipologica di paesaggio è fatto 
rientrare anche un terzo specchio d’acqua, Il Lago del Segrino, da diversi anni tutelato da un parco locale di 
interesse sovracomunale. Il bacino lacustre, circondato da canneti, è assai frequentato a scopo turistico-
ricreativo ed ha fatto registrare negli ultimi decenni un sensibile miglioramento qualitativo delle acque. 
Anch’esso originatosi per sbarramento morenico, si estende con profilo allungato nell’austero corridoio 
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vallivo compreso tra i versanti boscati del Cornizzolo e del Monte Scioscia (671 m), che pone in 
comunicazione Canzo con il Lago di Pusiano e la Brianza. 
Lungo le rive (Pusiano, Alserio ecc.) o in posizioni dominanti (Monguzzo ecc.) altri insediamenti storici 
circondano i laghi, mentre il paesaggio agricolo, molto rado e sparso, è distribuito ai margini delle aree 
pianeggianti. Di contro la facile aggredibilità delle piane, specie in prossimità delle grandi linee di 
collegamento, ha permesso una consistente 
urbanizzazione sia residenziale che produttiva (un esempio su tutti è il cementificio di Merone), 
compromettendo seriamente l’integrità di numerosi paesaggi. Ritrovamenti dell’Età del Bronzo e tracce di 
costruzioni preistoriche, soprattutto nei dintorni dei laghi, documentano l’origine antichissima di questi 
luoghi. 
Nella zona di Eupilio, storicamente sede di insediamenti a mezza costa, si localizzano i punti panoramici di 
maggiore impatto scenico. Degno di nota per la sua posizione panoramica sopra Pusiano è il seicentesco 
Santuario della Madonna della Neve.  
I tracciati panoramici più rilevanti sono rappresentati dal tratto della SS 539 che borda il Lago di Pusiano e 
dai tracciati che da quest’ultimo si diramano verso il Lago del Segrino ed il Monte Cornizzolo. 
Landmarks di livello provinciale 
• Lago d’Alserio 
• Piane umide intercluse tra i laghi briantei 
• Lago di Pusiano ed Isola dei Cipressi 
• Santuario della Madonna della Neve a Pusiano 
• Profilo del Monte Cornizzolo 
• Lago del Segrino 
Principali elementi di criticità 
• Perdita di valore del paesaggio per la progressiva e non controllata espansione dell’edificato residenziale 

e produttivo 
• Interruzione dei corridoi ecologici 
• Progressiva sottrazione di terreni all’attività agricola 
• Presenza di specie estranee al contesto ecologico 
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Cartografia di Piano 

Di seguito si riporta l'analisi dell'apparato cartografico del PTCP evidenziando gli 
elementi riguardanti il territorio oggetto di valutazione. 
 

Tavola A1 – Difesa del suolo 

Sono evidenziati numerosi fenomeni di dissesto quiescente soprattutto nella porzione centrale del territorio comunale 
maggiormente urbanizzata. 
In val Bova sono rilevati fenomeni di dissesto attivo. 
Al Lambrone viene attribuito un SCAS 2 – Buono. 
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Tavola A2 – Paesaggio 

Sono evidenziate sia l'area del Buco del Piombo (area con fenomeni carsici), sia una serie di aree con rocce montonate 
distribuite nella fascia centrale del territorio comunale. 
Sono indicati gli elementi storico-culturali che fanno parte del patrimonio architettonico. 
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Tavola A3 – Le aree protette 

L'area della Valle Bova è indicata quale area protetta in via di istituzione, che è poi effettivamente avvenuta in 
data 16 Febbraio 2005, con il D.g.r. n. 7/20961 la giunta Regionale propone l’Istituzione della riserva naturale di 
interesse regionale “Valle del Bova” e del “Buco del Piombo”. 
Si rileva inoltre la presenza del Parco Regionale della Valle del Lambro a sud del territorio comunale e dei SIC 
posti in corrispondenza dei laghi di Alserio e Pusiano. 
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Tavola A4 – Rete Ecologica 

La tavola evidenzia la presenza delle aree a più elevata naturalità che si estendono a monte e a valle dell'abitato 
di Erba, il quale si sviluppa in continuità con quelli dei comuni contermini, rendendo difficoltose le connessioni 
ecosistemiche nord-sud. 
In particolare si riconoscono: 
• Ambiti a massima naturalità che riguardano le aree più elevate della valle Bova, definiti dal comma 7 dell'art. 

11 delle NTA del PTCP come aree di più elevata integrità ambientale del territorio provinciale montano. 
• Aree sorgenti di biodiversità di primo livello corrispondenti alle zone collinari che circondano l'urbanizzato, 

definite dal comma 7 dell'art. 11 delle NTA del PTCP come aree generalmente di ampia estensione 
caratterizzate da elevati livelli di biodiversità, le quali fungono da nuclei primari di diffusione delle 
popolazioni di organismi viventi, destinate ad essere tutelate con massima attenzione e tali da qualificarsi 
con carattere di priorità per l’istituzione o l’ampliamento di aree protette; 

• Un Corridoio Ecologico di Primo Livello posto a collegamento tra le aree collinari a nord e ed il territorio del 
parco della Valle del Lambro a sud in corrispondenza delle aree inedificate tra i nuclei di Buccinigo e 
Crevenna. Il corridoio è attraversato in senso est-ovest da strade interessate da traffico sovralocale.  

• Un corridoio Ecologico di Secondo Livello posto lungo il corso del Lambrone tra le aree collinari ed il territorio 
del Parco della Valle del Lambro. 
I corridoi ecologici sono definiti dal comma 7 dell'art. 11 delle NTA del PTCP come aree con struttura 
generalmente lineare, le quali connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di biodiversità 
consentendo il mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, meritevoli di tutela 
con la massima attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e 
l’eventuale istituzione od ampliamento di aree protette; 
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Tavola A4 – Rete Ecologica 
• Alcune Stepping Stones delle quali le più rilevanti poste in corrispondenza della Cascina Lovatella e nelle aree 

inedificate comprese tra le vie I maggio a nord e Lecco a sud. Le stepping stones sono definite dal comma 7 
dell'art. 11 delle NTA del PTCP come elementi areali di appoggio alla rete ecologica, comprendenti aree di 
modesta estensione, le quali fungono da supporto funzionale alla rete ecologica in assenza di corridoi 
ecologici continui, meritevoli di tutela con attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli 
ecosistemi e del paesaggio; 

• Una Zona Tampone di Primo livello posta all'estremità ovest del territorio comunale lungo il torrente Valle di 
Carcano, definita dal comma 7 dell'art. 11 delle NTA del PTCP come aree con funzione cuscinetto 
caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e mediamente diversificati, da gestire con attenzione 
prioritaria nei confronti delle problematiche legate all’economia agricola e al paesaggio, in aderenza ai 
principi dello sviluppo sostenibile; 

• Alcune Zone Tampone di Secondo livello delle quali le più rilevanti poste: tra il nucleo di Parravicino ed il 
confine comunale; a sud del comparto produttivo di via Trieste al confine col territorio del Parco della Valle 
del Lambro; ad est del comparto produttivo di via della Valassina al confine col territorio del Parco della Valle 
del Lambro; a sud e a nord del nucleo di Arcellasco; nell'area tra il Lambrone e la ferrovia in prossimità del 
confine comunale. Le zone tampone di secondo livello sono definite dal comma 7 dell'art. 11 delle NTA del 
PTCP come aree con funzione cuscinetto caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e poco 
diversificati, da gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche legate all’economia 
agricola e al consumo di suolo, in aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile; 
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Tavola A9 – I vincoli paesistico – ambientali 

 
 
La tavola evidenzia la presenza di un vincolo paesistico per le bellezze d'insieme che comprende la porzione 
occidentale e meridionale del territorio comunale. 
E' inoltre presente un vincolo idrogeologico, con ricadute sulla gestione boschiva, che riguarda gli ambiti del 
territorio comunale posti a quota più elevata. 



Comune  d i  Erba   (CO)  

PGT  Variante  generale  
(DGC  n.  135/2014)  

V . A . S .   V a l u t a z i o n e  A m b i e n t a l e  S t r a t e g i c a  

Rapporto preliminare [ Documento di Scoping ] 
 
 

 
 

 Pag. 81  

 
Tavola B1 – Il sistema insediativo 

Il Comune di Erba risulta tra i centri di rilevanza sovracomunale di cui all'art. 34 delle NTA del PTCP: 
1. Il PTCP definisce Centri urbani di rilevanza sovracomunale – poli attrattori quei Comuni che per il loro ruolo di 
“centralità” storica, per condizioni di accessibilità e dotazione di funzioni e servizi esistenti e potenziali (sedi di ospedali, 
pubblica amministrazione, università, poli scolastici, espositivi, ecc.) rappresentano una “polarità” rispetto ad un ambito 
territoriale di riferimento. 
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Tavola C1 – Sintesi delle indicazioni di piano 

 
 
 
Si evidenzia la presenza di un polo fieristico (Lario Fiere) identificato quale funzione di rilevanza 
sovracomunale secondo l'art. 8 delle NTA del PTCP. 
L'art. 19 precisa inoltre che: 
4. Gli strumenti urbanistici comunali e intercomunali dei Comuni di Cernobbio ed Erba e dei Comuni 
interessati dall’accordo quadro di sviluppo territoriale dell’area dei “Magistri Cumacini” provvedono a definire 
apposite norme di consolidamento, potenziamento e riqualificazione dei citati poli espositivi definiti dal 
PTCP di interesse sovracomunale, in accordo con gli indirizzi programmatici della Regione relativi al settore 
fieristico. 
 
Vengono individuati tracciati stradali (SP 40 [Arosio-Canzo], SP 41 [Valassina], asse di viale Prealpi) per i 
quali il PTCP individua interventi di riqualificazione secondo l'art. 46 lettera c. 
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5.2 Screening preliminare delle Istanze pervenute 

Come premesso, si procede nel seguito ad analizzare le diverse istanze pervenute, 
portando all’attenzione del processo decisionale della Variante generale di PGT, gli 
eventuali elementi di contrasto coi seguenti criteri derivati dall’insieme dei riferimenti 
sovraordinati precedentemente illustrati. 
I criteri di Screening preliminare assunti sono: 

• contrasto con LR n. 31/2014; 

• interferenze con il Sistema antropico (SA): 
‐ esposizione a fattori di rischio e/o disturbo; 
‐ promiscuità tra destinazioni d’uso non compatibili (esistenti e previste); 
‐ induzione di problematicità legate al traffico; 

• interferenze con Sistema idro-geo-morfologico, geotecnico e sismico (SG): 
‐ interessamento di ambiti a Classe 4 di fattibilità geologica; 
‐ interessamento di altre condizioni di specifica vulnerabilità; 

• interferenze con Sistema ecologico e naturalistico (SE): 
‐ interessamento e/o incidenza potenziale su Siti Natura 2000; 
‐ interessamento e/o incidenza potenziale su elementi della Rete ecologica 

provinciale; 
‐ interessamento di aree a Parco Regionale; 
‐ interessamento e/o incidenza potenziale su elementi ecosistemici di 

interesse naturalistico e/o ecologico; 

• interferenze con Sistema paesaggistico (SP): 
‐ interferenza con elementi tutelati ex D.lgs n. 42/2004; 
‐ interferenza con elementi di particolare sensibilità locale. 

 
 
Ove qualora l’istanza confligga con i disposti di cui alla LR n. 31/2014 relativi al 
consumo di suolo, si esclude a priori la proposta di intervento pervenuta. 
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Tabella 5.1 – Screening preliminare delle Istanze pervenute 

Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

1 NO     

2 - 

Antenna per la 
telefonia e Ponte 
radio 
 
Ambito a 
prevalenza 
produttivo 

Area potenzialmente 
soggetta a esondazioni o 
allagamenti 
Area a pericolosità media 
o moderata per 
esondazioni, instabilità e 
dissesti morfologici di 
carattere torrentizio 
Classe fatt.: 3 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 

Zona 
tampone  
II liv. REP 
oltre via 
Resegone 

Percorso di 
interesse 
paesaggistico 
(V.le Resegone) 

3 NO     
4 NO     

5 - 

Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 2 e 4 (Roggia 
Molinara) 

Corridoio II 
livello REP 
Lambro 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 
 
Roggia Molinara 

6 - - - 
Ambito 
boscato su 
versante 

- 

7 NO     

8 - - 

Area prevalentemente 
limo argillosa con limitata 
capacità portante 
Area interessata da 
fenomeni di 
ruscellamento diffuso 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 3 

Confina a 
ovest con 
una zona 
tampone di II 
livello REP 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

9 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

10 - - - - - 
11 - - - - - 
12 NO     
13 NO     
14 NO     
15 - - - - - 

15 bis - - - - - 

16 - 

Fascia ferrovia 
 
Linea alta 
tensione 

Discarica dismessa 
Area a bassa soggiacenza 
di falda 
Scenario sismicità locale: 
Z2 e Z4b 
Classe fatt.: 2 e 3 

A sud 
Stepping 
Stone REP 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

17 - - - - - 

18 - - 

Terreni acclivi con 
pendenza anche 
superiore a 20° 
Aree a bassa soggiacenza 
di falda 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 3 

Parco Lambro 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

19 - - - - - 
20 NO     
21 - - - - - 
22 NO     
23 - - - - - 

24 - 

Antenna 
telefonia e Ponte 
radio 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Area potenzialmente 
soggetta a esondazioni o 
allagamenti 
Area a pericolosità media 
o moderata per 
esondazioni, instabilità e 
dissesti morfologici di 
carattere torrentizio 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 3 e 4 (corpo 
idrico) 

Zona 
tampone II 
liv. REP oltre 
via Resegone 

Percorso di 
interesse 
paesaggistico 
(V.le Resegone) 

25 - - 

Area interessata da 
ruscellamento diffuso 
Nicchia di frana inattiva 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 3 

Confina a 
sud con 
Stepping 
Stone REP 

- 

26 NO     
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

27 

Potenziale 
conflitto 

parziale con 
LR 31/14 

(da verificare) 

- 

Area prevalentemente 
limo argillosa con limitata 
capacità portante 
Area interessata da 
ruscellamento diffuso 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 2 e 3 

Corridoio 
Ecologico 
secondario 
REP 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

28 - - 

Fascia rispetto pozzo 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 3 

- 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

29 - Ponte Radio 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di esondazione 
Nicchia di frana inattiva 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 2 

Confina a 
nord con 
Stepping 
Stone REP 

Percorso di 
interesse 
paesaggistico 
(Via Valassina) 
 
Contesto 
collinare a bassa 
densità edilizia 

30 - 

Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Area a bassa soggiacenza 
della falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

- - 

31 - 

Contesto a 
prevalenza 
residenziale 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 2 

- Contesto storico
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

32 NO     
33 NO     
34 NO     

35 - 

Deve essere 
valutato se la 
duplicazione 
dell'incremento 
ha ripercussioni 
anche sulla 
componente 
commerciale 
dell'ambito 

Area potenzialmente 
soggetta a esondazioni o 
allagamenti. 
Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Fascia rispetto pozzo. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 3 e 4 (corpo 
idrico tombinato) 

- Contesto storico

36 NO     

37 - Fascia ferrovia 

Parziale fascia rispetto 
pozzo. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 e 3 

- 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

38 NO     

39 

Potenziale 
conflitto totale 
con LR 31/14 
(da verificare) 

- 

Conoide fluvioglaciale 
inattivo. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 3 

Parco Lambro 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

40 - - 

Area a bassa soggiacenza 
della falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Confina con 
Parco Lambro 
e SIC 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

41 NO     



Comune  d i  Erba   (CO)  

PGT  Variante  generale  
(DGC  n.  135/2014)  

V . A . S .   V a l u t a z i o n e  A m b i e n t a l e  S t r a t e g i c a  

Rapporto preliminare [ Documento di Scoping ] 
 
 

 
 

 Pag. 88  

Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

42 - 
Presenza di altre 
aree a carattere 
ricettivo / ristoro

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z5 
Classe fatt.: 2 

Riserva 
Naturale 
della Val 
Bova 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

43 - 

Contesto 
residenziale 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 

- - 

44 NO     
45 - - - - - 

46 - 
Linee alta e 
media tensione 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Corridoio 
PGT 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

47 NO     
48 NO     

49 - - 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 

- - 

50 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

51 - 

Zona rispetto 
cimiteriale 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Confina ad 
ovest con un 
corridoio 
ecologico di 
secondo 
livello della 
REP 
Confina ad 
est con il 
Parco  
Lambro 
Confina ad 
est con SIC 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

52 - 

Contesto a 
prevalenza 
residenziale 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 2 

- - 

53 - - 

Conoide fluvioglaciale 
inattivo. 
Terreni acclivi con 
pendenza anche 
superiore a 20°. 
Scenario sismicità locale: 
Z5 
Classe fatt.: 3 

Corridoio 
PGT 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

54 NO     
55 - - - - - 
56 NO     
57 - - - - - 
58 NO     
59 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

60 

Potenziale 
conflitto 

parziale con 
LR 31/14 

(da verificare) 

Linea media 
tensione 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Parco Lambro 
SIC 

Potenziale 
contrasto con 
contesto 
paesaggistico 
consolidato  
 
Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

61 

Potenziale 
conflitto 

parziale con 
LR 31/14 

per Istanza 
61/6 

(da verificare) 

Istanza 61/6: 
Ambito di 
transizione tra 
destinazioni 
d'uso non 
compatibili 

Istanza 61/6: 
Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Istanza 61/6: 
Confina con 
Parco Lambro 
e 
SIC 
Sistema 
rurale ed 
ecosistema 
residuale a 
funzione 
protettiva 
(PGT) 

Istanza 61/6: 
Alterazione del 
margine urbano 
 
Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

62 

Potenziale 
conflitto 

parziale con 
LR 31/14 

(da verificare) 

- 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Parco Lambro 
SIC 

Potenziale 
contrasto con 
contesto 
paesaggistico 
consolidato  
 
Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

63 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

64 NO     
65 - - - - - 

66 

Potenziale 
conflitto 

parziale con 
LR 31/14 

(da verificare) 

Linea alta 
tensione 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Parco Lambro 
SIC 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

67 

Potenziale 
conflitto totale 
con LR 31/14 
(da verificare) 

Prossimità a 
destinazioni non 
compatibili 

- - - 

68 NO     
69 NO     
70 NO     
71 - - - - - 

72 - - 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 2 

Corridoio 
PGT 

Contesto 
collinare a bassa 
densità edilizia 

73 NO     
74 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

75 - - 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Corridoio 
PGT 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

76 - 
Zona rispetto 
cimiteriale 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Terreni acclivi con 
pendenza anche 
superiore a 20°. 
Aree interessate da 
fenomeni di 
ruscellamento diffuso. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 2 e 3 

Confina a 
nord con 
un'area 
sorgente di 
biodiversità 
di secondo 
livello della 
REP (oltre via 
Silva) 
Corridoio 
PGT 

Contesto 
collinare a bassa 
densità edilizia 

77 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

78 - Ponte Radio 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Terreni acclivi con 
pendenza anche 
superiore a 20°. 
Conoide fluvioglaciale 
inattivo. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 3 

- 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il T. 
Boccogna 
 
Contesto storico

79 - - - - - 

80 

Potenziale 
conflitto totale 
con LR 31/14 
(da verificare) 

- 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 e 4 (Roggia 
Molinara) 

Parco Lambro 

Percorso di 
interesse 
paesaggistico 
(V.le Resegone) 
 
Roggia Molinara 

81 NO     

82 - 
Fascia ferrovia 
Ospedale a 
nord-ovest 

Fascia rispetto pozzo. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 3 

Confina con 
Corridoio 
Lambro 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

83 - - - - - 

84 

Potenziale 
conflitto totale 
con LR 31/14 
(da verificare) 

- 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Parco Lambro 
SIC 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Pian d'Erba 

85 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

86 - - 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 2 e 4 (Roggia 
Molinara) 

Confina con 
Parco Lambro 
Corridoio 
PGT 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 
 
Roggia Molinara 
 
Percorso di 
interesse 
paesaggistico 
(V.le Resegone) 

87 

Potenziale 
conflitto totale 
con LR 31/14 
(da verificare) 

- 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Parco Lambro 
SIC 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Pian d'Erba 

88 - - - - - 
89 - - - - - 
90 NO     

91 - - 

Area interessata da 
ruscellamento diffuso. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 3 

Confina a 
nord con 
zona 
tampone II 
liv. REP 
Corridoio 
PGT 

Contesto 
collinare a bassa 
densità edilizia 

92 - - 

Area interessata da 
ruscellamento diffuso. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 3 

Confina a 
nord con 
zona 
tampone II 
liv. REP 
Corridoio 
PGT 

Contesto 
collinare a bassa 
densità edilizia 

93 - - - - - 
94 - - - - - 
95 - - - - - 
96 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

97 - 

Ponte Radio 
Fascia ferrovia 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 

- 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

98 NO     
99 NO     

100 - - 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 2 

Parco Lambro 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Pian d'Erba 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il T. Valle 
di Carcano 

101 - Fascia ferrovia 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

- 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Pian d'Erba 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 
Percorso di 
interesse 
paesaggistico 
(Via Prealpi) 

102 - - 

Parziale fascia rispetto 
pozzo. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 e 3 

- - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

103 - 

Ponte Radio 
Fascia ferrovia 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 

- 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

104 - 
Antenna 
telefonia 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Fascia rispetto pozzo. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Confina su 
tre lati con 
una zona 
tampone di II 
livello della 
REP 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

105 - - 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Area interessata da 
ruscellamento diffuso. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 2 e 3 

Confina a 
nord con 
zona 
tampone II 
liv. REP 
Corridoio 
PGT 

Contesto 
collinare a bassa 
densità edilizia 

106 NO     
107 - - - - - 

108 

L'ambito 
appare già 
completament
e edificato. 
Non chiara 
pertanto 
l'istanza. 
Non risulta 
attuato il 
corridoio del 
PGT. 

Linea alta 
tensione 
Antenna 
telefonia 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Fascia rispetto pozzo. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 

Corridoio 
PGT 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 

109 NO     
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

110 - 
Antenna 
telefonia e Ponte 
radio 

Area potenzialmente 
soggetta a esondazioni o 
allagamenti. 
Area a pericolosità media 
o moderata per 
esondazioni, instabilità e 
dissesti morfologici di 
carattere torrentizio.  
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 3 

- - 

111 - - - - - 
112 NO     
113 - - - - - 
114 NO     

115 - 

Linea media 
tensione 
Ponte Radio 
Fascia ferrovia 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 e 2 

Corridoio II 
livello REP 
Lambro 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 
Viale Prealpi 

116 - Ponte Radio 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 2 

- 
Contesto 
collinare a bassa 
densità edilizia 

117 NO     
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

118 - 

Linea media 
tensione 
Ponte Radio 
Fascia ferrovia 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 

Corridoio II 
livello REP 
Lambro 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 

119 - - 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Area interessata da 
ruscellamento diffuso. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 2 e 3 

Confina a 
nord con 
zona 
tampone II 
liv. REP 

Contesto 
collinare a bassa 
densità edilizia 

120 

Potenziale 
conflitto con 
LR 31/14, in 
relazione alla 

precisa 
localizzazione 

degli 
interventi 
richiesti  

(da verificare) 

Linee alta e 
media tensione 
Ponte Radio 
 
Traffico 
inducibile in 
condizioni 
potenzialmente 
non idonee 

Aree a bassa soggiacenza 
di falda. 
Fascia rispetto pozzo. 
Scenario sismicità locale: 
Z2 
Classe fatt.: 3 e 4 (Roggia 
Molinara) 

Parco Lambro 
Corridoi PGT 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 
 
Roggia Molinara 
 
Percorso di 
interesse 
paesaggistico 
(V.le Resegone) 
 
Pian d'Erba 

121 NO     
122 - - - - - 
123 - - - - - 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

124 - - 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Fascia rispetto pozzo. 
Scenario sismicità locale: 
Z4b 
Classe fatt.: 1 e 3 

- - 

125 - - - - - 
126 NO     
127 - - - - - 
128 - - - - - 
129 - - - - - 
130 NO     

131 - 
Contesto 
produttivo a 
nord 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione.Scenario 
sismicità locale: 
Z4bClasse fatt.: 2 e 4 
(Roggia Molinara) 

Corridoio II 
livello REP 
Lambro 

Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il F. 
Lambro 
 
Roggia Molinara 
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Prog. 
Coerenza con 
LR n. 31/2014 

SA SG SE SP 

132 - - 

Zone caratterizzate da 
basse possibilità di 
fenomeni di dissesto, 
assenza di frane o 
valanghe 
sovraincombenti, medio 
drenaggio con falda 
medio profonda; buone 
caratteristiche 
geomeccaniche; remote 
possibilità di 
esondazione. 
Area potenzialmente 
soggetta a esondazioni o 
allagamenti. 
Scenario sismicità locale: 
Z4c 
Classe fatt.: 3 e 4 
(torrente Boccogna) 

Ad ovest 
corridoio II 
livello REP 
A sud 
corridoio I 
livello REP 
Corridoio 
PGT 

Beni 
paesaggistici 
Ambientali ex 
Vincolo DM 
28/04/1971 
(art. 9 NTA PGT) 
 
Fascia 150m ex 
D.lgs 42/2004  
lungo il T. 
Boccogna 

133 NO     
134 NO     
135 - - - - - 
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ALLEGATO. ISTANZE PERVENUTE 

 
 



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

1 16/06/14 22223

Via Manzoni - mapp. 320, 2080, 2130, 2128 fg. 2 di 
Arcellasco:                                                                 
A - il mapp. 320 è parzialmente in Tessuti verdi abitati 
collianari (art. 30 PdR): si chiede che venga inserito 
tutto in Tessuti verdi abitati collianari (art. 30 PdR);         
B - si chiede che i mapp. 2080, 2130, 2128 vengano 
inseriti in Tessuti verdi abitati collianari (art. 30 PdR)

A.P.

2 16/06/14 22230

Via L. da Vinci - mapp. 1062 fg. 2 di Cassina Mariaga: si 
chiede di inserirlo in un Ambito di Trasformazione ove è 
ammessa la destinazione residenziale, a completamento 
del tessuto residenziale limitrofo

M.A.

3 03/07/14 24719

Via Balbor - mapp. 204, 778, 779 fg. 8 di Crevenna: si 
chiede una possibilità edificatoria proporzionata al 
contesto, al fine di realizzare un edificio residenziale ad 
uso familiare

A.P.

4 07/07/14 25044

Mapp. 1976 fg. 2 di Arcellasco: si chiede  che tutto il 
mappale di proprietà in Tessuti verdi abitati collinari (art. 
30 PdR) per realizzazione fabbricato residenziale da 
adibire a prima abitazione

A.P.

5 14/07/14 26148

Via Volontari della Libertà 2/4 - mapp. 756 sub. 702, 
777 sub. 702, 2037: si chiede di trasformare la 
volumetria esistente in residenziale 
commerciale/terziaria

M.A.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

6 18/07/14 26908

Via Monti A.T. 1.5 - mapp. 433, 452 fg. 9 di Crevenna: 
si chiede la cancellazione della linea che limita l'area di 
edificabilità a valle del comparto, in quanto la zona a 
valle è altamente boscata ed un eventuale intervento 
comporterebbe un consistente movimento di terreno ed 
un altrettanto disboscamento, mentre la zona a monte è 
priva di piante ed è pianeggiante

A.T.

7 24/07/14 27678

Via Stanga - mapp. 27 (ex 721, ex 810) fg. 1 di 
Parravicino: si chiede che venga resa edificabile la 
restante parte del mappale, attualmente azzonata in 
parte come Agricola produttiva (art. 20 P.d.R.) ed in 
parte Tessuti verdi abitati collinari (art.30 P.d.R.), in 
quanto si trova in un contesto con mappali già edificabili 
o resi edificabili

A.P.

8 29/07/14 28271

Via B. di Belgioioso - mapp. 1172, 1174, 481:                 
A) si chiede che il mapp. 1172 possa avere una 
possibilità edificatoria pari a 0,3/,35 mq., in coerenza 
agli indici delle aree attigue;                                         
B) si chiede l'aggiornamneto delle tavole di PGT con 
l'indicazione del passaggio pedonale pubblico attrezzato 
e del parcheggio pubblico a suo tempo ceduti dalla 
proprietà

A.A.

9 29/07/14 28278

A.T. 3.6 Cimitero di Arcellasco - mapp. 1410, 1411 fg. 2 
di Cassina Mariaga: si chiede la riperimetrazione dell'A.T. 
3.6 escludendo i mappali di proprietà, in quanto aree su 
cui sono state già eseguite opere di sistemazione e di 
recinzione (C.E. 5280/86) e l'inserimento in "Nuclei 
urbani di interesse ambientale e paesaggistico"

A.T.

10 31/07/14 28598

Via Como, 1 - mapp. 18 sub. 3 fg. 1 di Parravicino: si 
chiede la riclassificazione dell'edifico (attualmente in 
Edifici senza particolari prescrizioni - art. 27 P.d.R.) in 
quanto non possiede nessuna caratteristica storica e per 
consentire il recupero del sottotetto

A.A.

11 04/08/14 28953

Via I Maggio A.T. 3.7 Via L.da Vinci - mapp. 1756, 1778, 
1780, 2135, 1779, 1756, 2147 fg. 2 di Cassina Mariaga: 
si chiede di stralciare dall'A.T. i mappali di proprietà, in 
quanto si rinuncia all'edificabilità e si vuole mantenere 
inalterata la situazione edificata esistente

A.T.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

12 01/08/14 28806

Mapp. 56 ,172, 176, 178, 181, 182, 184, 185, 390, 391, 
393/B, 394/B, 776, 780 fg. 3 di Buccinigo:                      
A) si chiede che il fabbricato mantenga l'attuale 
zonizzazione in "Ambito di antica formazione - Ville con 
parchi ed edifici sparsi - Edificio di impianto storico (art. 
26 P.d.R.)", ma nel contempo venga ripristinata la 
previgente normativa di P.R.G. consentendo un 
incremento del 20% della S.l.p. esistente, anche previa 
stipula di convenzione urbanistica. Inoltre si chiede la 
conferma che tale struttura possa essere utilizzata per lo 
sviluppo di strutture ricettive, di acciglienza e di 
ospitalità come strutture alberghiere, alloggi agro-
turistici e/o ristorazione;                                               
B) si chiede che la restante area di circa 50.000 mq. sia 
inserita completamente in "Sistemi rurali ed ecosistemi 
residuali a funzione protettiva (art. 18 P.d.R.)" con la 
possibilità di realizzare le infrastrutture necessarie alla 
conduzione dell'attività da insediare

A.A. - 
A.P.

13 01/08/14 28807

Via delle Betulle - mapp. 105, 609 fg. 8 di Crevenna: si 
chiede che i mappali siano inseriti integralmente in 
"Tessuti verdi abitati collinari (art. 30 P.d.R)", ora sono 
in parte in "Sistemi Sistemi rurali ed ecosistemi residuali 
a funzione protettiva (art. 18 P.d.R.)", in quanto si 
ritiene che siano lotti di fatto interclusi fra aree già 
edificate ed al fine del completamento dell'espansione 
dell'abitato

A.P.

14 01/08/14 28809

Via Como - mapp. 975, fg. 1 di Parravicino: si chiede 
che il mappale venga inserito in "Tessuti verdi abitati 
collinari (art. 30 P.d.R)", ora è inserito in "Zone agricole 
produttive (art.20 P.d.R.)", in quanto si ritiene che sia 
lotto di fatto intercluso fra aree già edificate ed al fine 
del completamento dell'espansione dell'abitato

A.P.

15 01/08/14 28811

Via Fiume A.T. 2.3 - mapp. 979, 125, 1250, 2128, fg. 2 
di Incino:                                                                   
A) si chiede che l'indice di utilizzazione del suolo sia 
maggiorato e proporzionato alle richieste di opere 
pubbliche e di cessioni di aree ad uso pubblico, oppure 
venga applicato un indice negoziale di maggior peso 
percentuale rispetto all'indice base, al fine di 
riequilibrare le necessità dell'A.C. ed i benefici dei 
soggetti attuatori;                                                       
B) si chiede che venga previsto nelle disposizioni 
particolari dell'A.T. 2.3 un aspetto premiale in termini di 
maggiore edificabilità, in particolare a favore della Imm. 
Monticello Lora S,r,l, a fronte della cessione integrale del 
proprio compendio immobiliare;                    C) 
valutare la possibilità di procedere per ambiti separati e 
quindi in tempi diversi, dato gli interessi non sempre 
convergenti tra le varie proprietà del comparto

A.T.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

15 
Bis

04/08/14 29002

Si veda relazione di cui alla segnalazione C:               
Via Stoppani - mapp. 454/A, 2150, 909 sub. 2, sub. 701, 
702, 703 fg. 3 di Arcellasco - chiede che i fabbricati A 
(mapp. 454/A) e B (mapp. 2150) siano classificati come 
edifici senza particolari prescrizioni (art. 27 PdR) mentre 
i fabbricati  C (mapp. 909) sia classificato in edifici senza 
particolari prescrizioni (art. 27 PdR) o, in seconda 
istanza, come edificio di impianto storico (art. 26 PdR), 
attualmente gli edifici sono classificati come Edifici di 
rilevanza monumentale storica (art. 25 PdR)

A.A.

16 05/08/14 29260

Via Zappa - mapp. 271, 691, 270,, 738, 3653, 3047, 
3359, 3361, 3358, 3656, 3657, 3360, 3045, 3044, 1368, 
685, 258, 3357, 795, fg. 2, 4, 5: si chiede la modifica 
dell'azzonamento da "Servizi del verde e degli spazi 
inedificati - parchi urbani (art. 8 comma 4 P.d.S)" - 
"Aree di sosta" a "Ferrovia" in modo tale da consentire 
lo spostamento dell'area di manutenzione necessario e 
preventivo alla realizzazione delle opere sostituive del 
Passaggio a Livello di C.so XXV Aprile

P.S.

17 06/08/14 29437

Via Milano A.T.2.19 - mapp. 389, 390, 3072 fg. 5 di 
Incino: data la presenza di numerosi cincoli che rendono 
di difficile attuazione l'edificazione (presenza di linea 
elletrica ad alta tensione, fascia di rispetto Torrente 
Lambro, vincolo paesaggistico, fascia di rispetto 
ferroviario, fascia di rispetto linea di media e alta 
tensione) ed all'obiettivo dell'A.T. di salvaguardare per 
quanto possibile le aree partive esistenti, nonchè in 
considerazione delle imposte fiscali da versare, si chiede 
lo stralcio dei mappali dall'A.T. classificandoli in negli 
ambiti della Rete ecologica in zona agricola, oppure che 
si proceda ad una revisione dell'A.T. ridimensionandolo 
territorialmante in considerazione delle osservazioni 
sopra esposte

A.T.

18 12/08/14 30080

Via Alserio - mapp. 198, 583, 450, 242 fg. 1 di 
Parravicino: alla luce anche della precedente 
Osservazione n° 110 per la variante 2013 che veniva 
parzialmente accolta rimandando all'art. 2 comma z 
delle Def. e Disp. Comuni, ma di fatto non consentiva di 
realizzare quanto richiesto, si chiede che per il mappale 
583 sia data la possibilità di realizzare un modesto 
fabbricato accessorio o una semplice tettoia aperta per 
ricovero autovetture (l'area è in Rete Ecologica e si 
rimanda alle norme del Parco regionale Valle del 
Lambro)

A.P.

19 13/08/14 30178

C.so Bartesaghi, 3 - mapp. 627, 2660 fg. 9 di Erba: si 
chiede riperimetrazione degli "Ambiti di antica 
formazione" in C.so Bartesaghi che escluda la proprietà, 
in quanto si ritiene l'attuale perimetrazione incongruente 
considerando che il confinante a Ovest ha la stessa 
tipologia  e anno di costruzione dell'immobbile in 
oggetto, nonchè la proprietà a Est (Ristorante San 
Marco) è stato oggetto di recenti lavori di ampliamneto e 
ristrutturazione

A.A.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

20 21/08/14 30787

Via Trieste, mapp. 4443, 4444 (ex 418) fg. 5 di Incino: 
si chiede la modifica dell'azzonamento da "Zone agricole 
produttive (art. 20 P.d.R.)" a "Tessuti produttivi (art. 33 
P.d.R.)", in modo da rendere l'area coerente con la 
destinazione del complesso immobiliare in costruzione 
(opificio) di cui è parte ed atta a garantire adeguata 
espansione all'Azienda metalmeccanica Techne S.r.l.

A.P.

21 28.08.2014 31431

Via Trieste, mapp. 996 fg. 4 di Erba: si chiede la 
conferma del "Tessuto commerciale e direzionale - MSV 
(art. 34 P.d.R.)" eliminando però il vincolo dell'uso con 
finalità pubblica dagli obblighi convenzionali (ambito 9, 
art. 36 P.d.R.) in quanto gli spazi che erano dedicati a 
tale funzione con le precedenti convenzioni sono vuote e 
senza alcun interesse da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni

N.

22 28/08/14 31448

Via Cardinal Borromeo, mapp. 1262, 315 fg. 2 di 
Arcellasco: si chiede che l'area edificabile ("Tessuti verdi 
abitati collinari", art.30 P.d.R.) individuata sul mapp. 
1262 possa essere spostata più in basso (sempre sullo 
stesso mappale), riportando la porzione rimasta in area 
agricola, in quanto l'area attuale è poco usufruibile per 
via del rispetto delle distanze dai confini, diritto di passo 
per i mappali adiacenti e zona di raccolta degli scoli dei 
terreni sovrastanti

A.P.

23 02/09/14 32007

Via Comana Lunga A.T. 2.9, mapp. 273, 1183 fg. 11 di 
Erba: avendo presentato proposta di approvazione 
dell'A.T. 2.9 a cui gli uffici comunali, in data 08/03/13, 
hanno chiesto integrazioni, riscontrando difficoltà nel 
coinvolgere le altre proprietà, si chiede di dividere l'A.T. i 
due sub-ambiti, impegnandosi a presentare 
tempestivamente i nuovi elaborati ed a farsi carico delle 
opere di urbanizzazione di relativa spettanza

A.T.

24 10/09/14 32714

Via L. da Vinci - mapp. 1054, 1056, 1057 fg. 2 di 
Cassina Mariaga: attualmente l'area è azzonata come 
"Tessuti verdi urbani (art. 31 P.d.R.)" e nell'intorno ci 
sono edifici produttivi (edificio ENEL), commerciali (Hotel 
L. da Vinci), si chiede che tra le attività ammesse possa 
essere inserita le funzioni commerciali T2 (Medie 
strutture di vendita), in modo tale da sfruttare la 
potenzialità dell'estensione totale della proprietà pari a 
1.850 mq.

N.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

25 15/09/14 33301

via I Maggio - mapp. 123, 195, 116 fg. 2 di Cassina 
Mariaga: si chiede che nell'area di circa 7.350 mq venga 
attribuita una slp suffuciente alla costruzione di unità 
abitativa ad uso della proprietà. L'area è attualemnte 
azzonata nei nuclei di antica formazione, villa con parchi 
ed edifici sparsi. E' il parco della villa De Capitani.

M.A.

26 15/09/14 33339

Via A. Stanga - fg. 9, mapp. 83, 669 sez. Parravicino. 
Area di circa 10.000 mq. Attualmente azzonata in zona 
agricola produttiva (art. 20 del PDR). Se ne chiede la 
trasformazione in tessuti verdi abitati di pianura (art. 31 
del PDR). In subordine, visto il vicino AT1- via Riazzolo, 
inserire un ATR autonomo prevedendo una funzione 
residenziale da convenzionare al 50%.

A.P.

27 15/09/14 33300

via Como - mapp. 454/a, 687, 338/a fg. 5 di Buccinigo: 
Attualmente Ambito 13 asteriscato (la realizzazione degli 
interventi è condizionata a preventiva cessione gratuita 
all'amministrazione comunale delle aree necessarie per 
l'allargamento di via Como e per il consolidamento del 
corridoio verde), si chiede una reimpostazione sulla base 
dei seguenti punti: 1) cessione grauita della fascia lungo 
via Como per la realizzazione di un marciapiede 2) che 
nella zona prevista a verde ecologico possano essere 
compresi il nuovo acccesso, i parcheggi ed il giardino di 
pertinenza 3) che le opere relative alla realizzazione del 
parcheggio siano a carico del Comune.

N.

28 16/09/14 33628

via Marconi - mapp. 1891, fg. 3 sezione Arcellasco. Area 
di circa 1000 mq compresa nell' AT3.1 - via Marconi. Si 
chiede lo stralcio dalla AT per realizzare in modo 
indipendente un fabbricato residenziale.

A.T.

29 16/09/14 33630

via Valassina - mapp. 71 e 73 del fg. 9 sez. area di circa 
11.000 cosituisce circa l' 80% dell' ATR 3.5 - via 
Valassina (gli altri due mappali sono di circa 1800 mq 
totali). Si chiede lo stralcio (???) dall'AT per procedere 
celermente alla realizzazione dell'intervento. Si chiede 
inoltre: di realizzare il parcheggio nell'area esterna a 
quella edificabile. L'area da cedere a verde sarebbe al 
netto di quella dei parcheggi. 

A.T.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

30 16/09/14 33659

via Milano - mapp. 3836, fg. 5 sub, 742 di Incino: si 
chiede di poter realizzare una media struttura di vendita 
in una porzione di fabbricato attualmente destinata a 
tessuti produttivi (art. 33 del Piano delle Regole). Slp 
3400 mq circa.

M.A.

31 17/09/14 33724

via San Bernardino - mapp. 134, fg. 9. si chiede che 
nell'ambito 18 l'ampliamento previsto (90 mq per 
somministrazione alimenti e bevande), venga integrato 
ed esteso ad una più generale casistica di attività quali 
commerciali, direzionali, produttive, manifatturiere e 
ricettive, inoltre, si chiede la possibilità di collegamento 
dei due corpi di fabbrica esistenti, eventualmente per 
convenzione, con sporti aggettanti sulla via Tessera.

C.E.

32 17/09/14 33739

via Lodorina - mappali 220 e 414, fg. 9, sez. Buccinigo. 
Area attualmente in articolo 18 (sistemi rurali ed 
ecosistemi residuali a funzione protettiva), nonché rete 
ecologica PTCP. Si chiede la trasformazione di circa 1700 
mq (su 4000 totali) tessuti verdi abitati collinari (art. 30 
piano delle regole, if 0,4/0,6 mq/mq)

A.P.

33 17/09/14 33793

zona cascina Meanolo (arosio-canzo) - mappali 758/a, 
758/b, 759 e 1077. La prima area formata dai mappali 
758/a, 758/b, 759 e azzonata parte in articolo 17 del 
PDR (sistemi ecologici di rilevanza naturalistica), parte in 
articolo 18 (sistemi rurali ed ecosistemi residuali a 
funzione protettiva). La seconda area, mappale 1077, è 
tutta in articolo 18. L'estensione complessiva delle aree 
è di mq 13.158. Si chiede l'attribuzione di una 
edificabilità sufficiente alla realizzazione di n. 2 unità 
abitative.

A.P.

34 18/09/14 34082

via San Giorgio (arosio-canzo) - mappali 121 e 1183 sez. 
Crevenna. Area di circa mq 4.440 in articolo 18 (sistemi 
rurali ed ecosistemi residuali a funzione protettiva). Si 
chiede l'attribuzione di una edificabilità sufficiente alla 
realizzazione di n. 1 unità abitativa.

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

35 19/09/14 34258

via Cadorna (AT 2.5 Segheria) - mapp. 169, 229, 235, 
1042, 230. Superficie complessiva di mq 8.920. Si chiede 
lattribuzione di un indice di 0.8 mq/mq in luogo di quello 
attuale di  0,4/0,5 mq/mq

A.T.

36 19/09/14 34259

via Buco del Piombo (arosio-canzo) - mapp. 1882, 2213, 
2214, 2215, 2216, 2217, 2218 del fg. 9. Area di circa mq 
970 azzonata in articolo 17 del PDR (sistemi ecologici di 
rilevanza naturalistica). Si chiede l'inserimento dellea 
stessa in tessuti verdi di pianura (art. 30 ndel PDR) o in 
subordine "elaborare un documento che preveda 
l'edificazione di tale area".

A.P.

37 19/09/14 34260

via Leopardi - mapp. 1164 e 1296 fg 1. Area di circa mq. 
1750. Si chiede di modificare l'attuale destinazione area 
parchi di quartiere e spazi aperti di uso pubblico in area 
edificabile per la costruzione di abitazione ad uso della 
proprietà.

P.S. - 
M.A.

38 19/09/14 34262

via Comana Lunga - mapp. 270 (mq 8240) e parte 282 
(mq 500) fg. 11. Aree all'interno del Parco Valle Lambro, 
classificate in art. 19 del PDR (zone destinate alla 
realizzazione di fasce di filtro e di protezione). Viene 
chiesta la modificazione in tessuti produttivi (art. 33) o 
tessuti direzionali e commerciali (art. 34).

A.P.

39 22/09/14 34362

zona cascina Coccorezza - mapp. 1048/a di circa mq. 
1650. Nel PGT è classificata come zona nel perimetro del 
Parco Valle Lambro. Nel PTC del Parco. Si chiede di 
poter edificare un'abitazione ad uso della proprietà.

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

40 22/09/14 34387
si chiede venga realizzato un parcheggio pubblico nel 
parcheggio ex telecom (oggi Clima Service). Attualmente 
è nel piano dei servizi con vincolo di acquisizione.

P.S.

41 22/09/14 34389

Via Volontari della Libertà - mapp. 1839, fg. 1: area di 
circa mq 1094, classificato in articolo 18 del PDR 
(sistema rurale ed ecosistema residuale a funzione 
protettiva) si chiede venga trasformata in tessuto verde 
abitato di pianura (art. 31 PDR)

A.P.

42 23/09/14 34567

Strada Comunale della Alpi (Alpe del Vicerè) - mapp. 
562, 898, 783 del fg. 3. Area di circa mq. 22.760, 
classificata ai sensi del vigente PGT in articolo 17 
(sistemi ecologici di rilevanza naturalistica). Si tratta di 
area sottoposta a vincolo di tutela "beni paesaggistico 
ambientali" (art. 9 del PDR). Si chiede di poter realizzare 
un agriturismo di circa 750 mq.

A.P.

43 23/09/14 34530

via Segantini (Cinema Ambra) - mapp. 194-1543, sez. 
Incino, fg. 2, area di complessivi mq 1306 di cui: 830 
mq classificati in tessuti urbani (art. 32 del PDR) e 476 
mq azzonati a parcheggio con vincolo di destinazione. Si 
chiede:                                                                  1) 
che anche l'area destinata a parcheggio venga 
classificata in tessuti urbani;                                         
2) che l'altezza max vanga elevata da m. 17 a m. 24; 3) 
la possibilità di realizzare nell'interrato sale 
cinematografiche di "pubblico interesse" (?) per una 
superficie di 400/500 mq.

P.S. - 
C.E.

44 25/09/14 34864

via Tommaseo - mapp. 2333, 2334, 2335, 560, 697, 
406, 503, 523, 531, 408, 532, 558, 561, sez. Arcellasco. 
Area di circa mq. 10.640. Si chiede la trasformazione da 
agricola produttiva (Art. 20 PDR) a tessuti verdi abitati 
collinari (Art. 30 PDR). In Caso di accoglimento ci si 
impegna all'allargamento stradale della via Bellini.

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

45 25/09/14 35060

via San Francesco d'Assisi, 7 - mapp. 341 del fg. 5 sez. 
Cassina Mariaga. Il fabbricato è classificato parte in 
bassa sensibilità paesistica, parte in sensibilità molto 
elevata. Si chiede venga classificato interamente in 
bassa sensibiltà.

N.

46 25/09/14 35087

via Milano, 12 - mapp. 4334, 4337, 4275, 4274. Area di 
circa 2800 mq attualmente ricompresa nell'A.T. 2.19 - 
via Milano. Si chiede di destinare mq 1800 circa in zona 
residenziale a permesso di costruire e i restanti 1000 mq 
a zona agricola.

A.T.

47 25/09/14 34918

via Raffaello Sanzio - fg 2, mapp 1421 sez. Cassina 
Mariaga. Area di circa 860 mq in articolo 18 (sistemi 
rurali ed ecosistemi residuali a funzione protettiva). Si 
chiede l'azzonamento in tessuti verdi abitati di pianura o 
collinari.

A.P.

48 26/09/14 35155

via Stanga - mapp. 28, 31, 740 e 550 del Fg 1. Area di 
7290 mq. E' azzonata come segue: 4580 mq in zona 
agricola produttiva (articolo 20), 1874 mq in sistemi 
rurali ed ecosistemi residuali a funzione protettiva, 756 
mq per nuova viabilità e 80 mq in tessuti verdi abitati 
collinari. Si chiede che 4580 mq vengano resi edificabili.

A.P.

49 26/09/14 35237

via Cairoli - mapp. 2839 del fg. 9. Area di mq. 650, 
classificata come parcheggio nel piano dei servizi. Si 
chiede l'eliminazione di tale previsione sulla scorta delle 
seguenti considerazioni: 1) la proprietà è stata già 
penalizzata, infatti 1140 mq di proprietà sono stati 
utilizzati per la formazione della via Cairoli; 2) le 
previsioni di PGT che di fatto rilocalizzano le industrie 
presenti in vai Zappa, consentiranno una volta attuate, 
di soddifare la domanda di posti auto pubblici in altro 
modo.

P.S.

50 26/09/14 35243

corso XXV Aprile, 73 - mapp. 1020, fg. 2 sez. Incino. Si 
tratta di un edificio classificato attualmente come edificio 
di rilevanza monumentale e storica (art. 25). Sichiede 
che l'edifico venga azzonato in articolo 27 (edificio senza 
particolari prescrizioni). In modo da: 1) recuperare il 
piano sottotetto attraverso una modificazione delle 
altezze di imposta e colmi; 2) procedere alla 
ristrutturazione completa dell'edificio. 

A.A.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

51 29/09/14 35350

via Prealpi - AT 1.3 via Alserio. Ambito di circa 18.000 
mq. Si chiede la possibilità di destinare 2000 mq ora 
destinabili a produttivo alle funzioni commerciali T1 
(esercizi di vicinato), T2 (medie strutture di vendita) T3 
(grandi strutture di vendita).  

A.T.

52 29/09/14 35355

via Trieste, mapp. 3860, 3804, 3802, 3800, 1477 del fg. 
2, sezione Incino. Area di circa mq 4.000, parte AT 2.2. 
Rovere, parte (mapp. 1477), Ambiti di Antica 
Formazione.Si chiede la possibilità di realizzare un 
edificio da destinarsi a deposito dell'attività commerciale 
esistente vell'area soprastante ad un locale interrato di 
recente realizzazione, nella zona attualmente classificata 
come ambito di trasformazione. Mentre si chiede un 
ampliamento volumetrico per l'edifico classificato 
all'interno dell'Ambito di Antica Formazione. (dovrebbe 
già essere possibile per gli edific classificati in art. 26 e 
27)

A.T.

53 29/09/14 35357

Via San Cassiano 10, comproprietari di porzioni di 
complesso immobiliare classifficato dal vigente PGT 
come pianificazione e programmazione in corso (art. 37 
del PDR), chiedono la possibilità di ampliamento di 150 
mq di slp o l'attribuzione di un indice if=0,30/0,35, che 
consentirebbe tale ampliamento, il tutto con il fine di 
recuperare un locale abitabile per unità immobiliare.

C.E.

54 29/09/14 35360

via San Cassiano, mapp. 1810, 2619, 2618, 2673 del fg. 
9- Area di complessivi mq 10.390 circa, azzonata in 
sistemi rurali ed ecosistemi residuali a funzione 
protettiva. Si chiede di classificarla per circa mq 8430 in 
tessuti verdi abitati collinari (articolo 30).

A.P.

55 29/09/14 35335

via Cardinal Borromeo n.12, mapp. 1879, fg. 2 di 
Arcellasco: si chiede che l'edificio classificato come di 
impianto storico (articolo 26), realizzato negli anni 
novanta venga classificato in tessuti verdi abitati collinari 
(art. 30).

A.A.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

56 29/09/14 35341

via Resegone, mapp. 1257, 1256, 1258, 2062, 2059, 
1254, 2061, 2060 del fg. 9. Area di circa 5370 mq, parte 
azzonata all'interno dell'ambito di trasformazione 3.11 
viale Prealpi (residenziale), parte in sistemi rurali ed 
ecosistemi residuali a funzione protettiva (art. 18) e 
parte in tessuti verdi abitati di pianura. Si chiede che 
tutta la proprietà venga inserita all'interno dell'ambito di 
trasformazione e che nello stesso siano ammissibili le 
destinazioni: artigianali (P1 e P2), direzionale (D2 e D3), 
industriale (P2, P3, P4), commercio (T1, T4, T5). 
Rapporto di copertura del 50%.

A.T.

57 29/09/14 35354

Via I Maggio, mapp. 1038, sub. 1, 2, 3 del fg 2 di 
Cassina Mariaga. Area ed edifici inseriti all'articolo 25 
(edifici di rilevanza monumentale e storica). Si chiede 
che gli edifici (Sub 2 e 3) vengano azzonati come 
articolo 27 (edifici senza particolari prescrizioni)  e l'area 
esterna (sub. 1) come tessuto verde abitato collinare 
(articolo 30).

A.A.

58 29/09/14 35376

via Cantù, mapp 815 del fg. 5. Area di circa mq 2200 
azzonata come articolo 18 (sistemi rurali ed ecosistemi 
rsisduali a funzione protettiva). Se ne chiede 
l'inserimanto in articolo 31 (tessuti verdi abitati di 
pianura).

A.P.

59 29/09/14 35378

Via Tommaseo. Si segnala nel mappale 683 del foglio 2 
di Arcellasco, non risulterrebbe inserito un fabbricato 
esistente. L'immobile di cui al mappale 683 è classificato 
all'articolo 25 (edificio di rilevanza monumentale e 
storica)

A.A.

60 29/09/14 35396

Via Alserio, mapp. 478 e 479 del foglio 9. Area di circa 
mq 4450. Azzonata nel Parco Valle Lambro: parte 
sistemi degli aggregati urbani, parte sistemi delle aree 
prevalentemente agricole. Si chiede di azzonare tutto in 
articolo 33 (tessuti produttivi) con rapporto di copertura 
0,50/0,70 mq/mq.

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

61 29/09/14 35423

Relativamente al documento di piano si evidenzia:          
1) la necessita di riperimetrare l'AT 2.19 di via Milano, 2) 
la necessità di suddividere l'AT 3.10 di via Resegone in 
4/5 ambiti autonomi,                                                   
3) l'inattuabilità, a causa della presenza di edifici, della 
spina verde prevista dall'AT 2.20 (Rectius 2.2) Rovere,    
4) la necessità di creare un unico ambito degli AT 2.3 via 
Fiume e 2.4 via Volta,                                                  
5) la necessità di revisione totale dell'AT 1.3 via Alserio.   
7) Prevedere un collegamento da via del Lavoro fino a 
via Cattaneo.                                                              
8) Dare destinazione alle aree all'interno del Parco Valle 
Lambro.

A.T. - N.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

6) Altre aree nelle quali è necessario individuare degli AT 
o prevedere dei permessi di costruire convenzionati: "ex 
centrale Enel", "ex tessitura Pontelambro", via Tre Ponti 
(in modo da realizzare il collegamento tra via Tre Ponti e 
via Barzaghi).   

62 29/09/14 35426

via Alserio, mapp. 2770, fg. 11, Area di mq 1700. 
Inserita nel perimetro del Parco Valle Lambro nel 
sistema delle aree prevalentemente agricole. Si chiede 
venga azzonata in tessuti produttivi (art. 33), in modo 
da permettere il riutilizzo delle serre esistenti.

A.P.

63 29/09/14 35492

Piazza Rovere 13, mapp. 809, 4417 e 4427 del fg. 2.m 
Edifico azzonata in articolo 25 (edificio di rilevanza 
monumentale e storica). Si chiede la possibilità di 
recupero del sottotetto attraverso la modificazione delle 
altezze di colmo e gronda.

N.

64 29/09/14 35498

via Buco del Piombo, mappa 2587 del fg 9. Area di circa 
mq 5000. Classificcata come articolo 18 (sistemi rurali 
ed ecosistemi residuali a funzione protettiva). Si chiede 
la trasformazione in zona residenziale con la finalità di 
realizzare l'abitazione di famiglia.

A.P.

65 29/09/14 35514

Via Resegone 1,  mapp. 1297, 1298, 1299, 1001, 1335, 
1336, 1337, 1338, 1339, 1658, 1659 del fg. 904 Cassina 
Mariaga e 487, 2231, 2263, 2265 del fg. 903 di Incino. 
Aree incluse nell'AT 3.10 via Resegone. Si chiede la 
suddivisione dell'ambito corrispondente alle diverse 
proprietà in modo da rendere realizzabili gli interventi.

A.T.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

66 29/09/14 35515

via Comana Lunga 20, mapp.2605 e 1760 del foglio 9. 
Parte in  tessuti produttivi (art. 33), parte in Parco Valle 
Lambro (sistema delle aree prevalentemente agricole), 
classificate in articolo 19  (zona  destinata alla 
realizzazione di fasce di filtro e di protezione). Si chiede: 
1) spostamento della linea "limite di edificazione" e 
conseguente eliminazione di parte della "zona  destinata 
alla realizzazione di fasce di filtro e di protezione", 2) 
ampliamento della zona produttiva in coerenza con la 
perimetrazione del parco Valle Lambro. In subordine la 
possibilità di realizzare interventi di adeguamento 
tecnologico.

A.P.

67 29/09/14 35516

via Pian d'Erba, mapp. 269 del Fg 9. Area di 1480 mq 
nel perimetro del Parco Valle Lambro (sistema delle aree 
prevalentemente agricole), classificata come articolo 19 
(zona  destinata alla realizzazione di fasce di filtro e di 
protezione). Si chiede l'inserimenti in articolo 31 (tessuti 
verdi abitati di pianura).

A.P.

68 29/09/14 35518

via Donizzetti, mapp. 833, 775, 879, 832, 232, 1529, 
378, 88, 86, 83. Area azzonata per circa mq 1800 in 
tessuti verdi abitati collinari (art. 30), per circa mq 
25.200 in articolo 18 (sistemi rurali ed ecosistemi 
residuali a funzione protettiva). Si chiede: 1) attribuire 
alla zona in articolo 30 un indice almeno pari al già 
costruito (3700 mc), 2) classificare i mappali 83, 86, 88 
(di circa mq 6000) in articolo 30.

A.P. - 
C.E.

69 29/09/14 35520

Arosio-Canzo, mapp. 2221, 2222, 2223, 2224, 2225, 
2226, 2227, 2228, del fg. 9. Mq totali circa 1600. Si 
chiede la trasformazione da articolo 18 (sistemi rurali ed 
ecosistemi residuali a funzione protettiva) ad articolo 30 
(tessuti verdi abitati collinari).

A.P.

70 29/09/14 35522

via Biffi, mapp. 987, fg 9 Cassina Mariaga. Area di circa 
mq 1190.  Si chiede la trasformazione da articolo 18 
(sistemi rurali ed ecosistemi residuali a funzione 
protettiva) ad articolo 30 (tessuti verdi abitati collinari).

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

71 29/09/14 35527

via XVIII marzo, mapp. 1602, 1754, 1755 del fg. 4 
sezione di Arcellasco. Area di circa mq 2990 inserita 
nell'AT 3.6 Cimitero di Arcellasco. Se ne chiede lo 
stralcio.

A.T.

72 29/09/14 35529

via Leonardo da Vinci, mapp. 91, fg. 9 sezione Cassina 
Mariaga. Area di circa mq 3100, ricadente all'interno 
dell'AT 3.7 via Leonardo da Vinci. Si chiede lo stralcio e 
la possibilità di realizzare l'intervento attraverso un 
permesso di costruire convenzionato.

A.T.

73 29/09/14 35542

via Buco del Piombo (arosio-canzo) - mapp. 1873 e del 
fg. 9. Area di circa mq 2170 azzonata in articolo 17 del 
PDR (sistemi ecologici di rilevanza naturalistica). Si 
chiede l'inserimento in articolo 30 (tessuti verdi abitati 
collinari) o in subordine articolo 35 (ambiti soggetti a 
convenzione obbligatoria e ad indicazioni speciali).

A.P.

74 29/09/14 35545

via Trento, mapp. 167 e 1070 del fg. 2 sezione di Incino. 
Area di circa mq 4790. Si chiede che parte dell'area 
attualmente azzonata come art. 21 comma 5c (ville con 
parchi ed edifici sparsi), per circa mq 530, venga inserita 
in tessuti verdi abitati di pianura (art. 31)

A.A. - 
C.E.

75 29/09/14 35546

via Milani, mapp. 4335, 4336 del fg. 5 sez. Incino. Area 
di mq 2700, perimetrata all'interno dell'AT 2.19 - via 
Milano. Si chiede di destinare mq 2.215 circa in zona 
residenziale a permesso di costruire e i restanti 485 mq 
a zona agricola.

A.T.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

76 29/09/14 35550

via XVIII Marzo, mapp. 409, 410, 427, 2179 (ex 428), 
429, 444, 564, 574, 566, 1021, 1936 (ex 576), 1938 (ex 
602), 1941 (ex 611) del fg. 4 sez. Arcellasco, mapp. 32, 
74, 75, 76, 78, 1847, (ex 1801), 2066, 2067, 2068 del 
fg. 2, sez. Cassina Mariaga. Aree inserite nell'AT 3.6 
Cimitero di Arcellasco. Si chiede lo stralcio dall'AT dei 
mappali 1602, 1754, 1744, 411, 1410, 1411 
appartenenti ai non aderenti all'ambito stesso. In 
subordine la possibilità di intervenire attraverso 
permesso di costruire convenzionato. Inoltre: 1) 
spostare la possibilità edificatoria sull'area via 
Beccaria/via Silva, ai mappali 409, 410, in continuità con 
l'abitato di Torricella; 2) inserire i mappali 74 e 75 nel 
perimetro del centro abitato.

A.T.

77 29/09/14 35553

1. tenere conto nell'AT 2.3 - via Fiume, dell'originaria 
funzione produttiva; 2) vietare nuove costruzione nelle 
aree di rispetto dei beni storici culturali (in ottemperanza 
al PTCP, pag. 11); 3) reintegro di tutte le aree della rete 
ecologica del PTCP; 4) eliminare la variante di 
Parravicino in quanto contrasterebbe col PTCP; 5) 
delimitare gli spazi pedonali (?); 6) apposizione di 
segnalatica per ciclisti negli attraversamenti (?).

A.T. - 
P.S.

78 30/09/14 35602

via San Maurizio, mapp. 980, 185, 187, 1501 e 191 
(parte) del Fg 9 sez. di Incino. Area di 16.500 mq 
costituente l'AT 2.1 San Mauruzio. E' prevista un'area in 
cessione di circa 10.500 mq finalizzata alla realizzazione 
di una zona a verde pubblico. Si chiede: 1) la cessione di 
4675 mq finalizzati alla realizzazione del verde con la 
possibilità di destinare 3550 mq a parco privato; 2) 
ampliamento della superficie fondiaria di circa 1500 mq 
con contestuale riduzione della capacità edificatoria (da 
8100 mc a 7200); 3) spostamento a confine del mappale 
190 della piazza prevista; 4) stralcio del tratto viario di 
San Maurizio (non si capisce quale, manca la 
corrispondenza alfanumerica con le tavole allegate) 

A.T.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

79 30/09/14 35608
via San Rocco, mapp. 216a, 216b, 1444a, 214a. Area di 
circa mq 1460. Se ne richiede lo stralcio dall'AT Serre 
2.6.

A.T.

80 30/09/14 35611

viale Resegone, mapp. 1332, Cassina Mariaga del fg. 4. 
Area di mq 4280, all'interno del perimetro Parco Valle 
Lambro classificata come sistema degli aggragati urbani 
(art. 12). Si chiede la calssificazione come direzionale o 
produttiva.

A.P.

81 30/09/14 35613

via Monte Legnone, mapp. 564 e 1308 del fg. 4 sez. 
Cassina Mariaga, per complessivi 4610 mq attualmente 
azzonati in articolo 20 (zona agricola produttiva), se ne 
chiede l'inserimento in ambiti produttivi.

A.P.

82 30/09/14 35617

mapp. 3684, 3882, 3681, 3683, 1136, 12, 760, 1133, 
1535 del fg. 1 sez. Incino. Area di circa 5000 mq 
azzonata parte in pianificazione in corso parte in AT ex 
Meroni 2.12. Si chiede un 'edificazione di 6000 mc. L'AT 
ne consente dai 1500 ai  2250 circa (con indice 
premiale)

A.T. - 
C.E.

83 30/09/14 35623

via Marconi - mapp. 681, fg. 4. Si tratta di immobile "ex 
Scuola Materna", classificato in articolo 25 (edificio di 
rilevanza monumentale e storica). Si chiede la 
classificazione in articolo 26 (edifici di impianto storico) 
o, comunque la possibilità di effettuare interventi di 
ristrutturazione edilizia senza la necessità di 
convenzione.

A.A.

84 30/09/14 35624

via Comana Lunga, mapp. 2809 del fg 9. Area di mq 
1990. Parte (1500 mq) all'interno del Parco Valle Lambro 
(sistema dell aree agricole), parte (490 mq) in articolo 
33  (tessuti produttivi). Classificata dal PGT parte in 
articolo 19 (zona  destinata alla realizzazione di fasce di 
filtro e di protezione). Si chiede l'azzonamento di cui 
all'articolo 33 (tessuti produttivi).

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

85 30/09/14 35626

via Porta, mapp. 3927 del fg. 2. Si segnala un possibile 
errore materiale nella definizione del perimetro tra il 
parcheggio pubblico esistente ed il mappale succitato. 
(VERIFICARE)

N.

86 30/09/14 35628

mapp. 307 e 621 del fg. 2, sez. Cassina Mariaga. Mq 
7520 all'interno dell'Amito di trasformazione 3.10 via 
Resegone. Si chiede: 1) "un ambito di trasformazione 
più concretamente attuabile (meno proprietari)" ; 2) la 
modificazione dell'ambito a verde, in riduzione con una 
fascia di 20/30 metri di larghezza.

A.T.

87 30/09/14 35630

via Comana Lunga, mapp. 280, 282, 287 del fg. 11. 
Parte in articolo 33 (tessuti produttivi),  parte all'interno 
del Parco Valle Lambro (sistema dell aree agricole), 
classificata dal PGT in articolo 19 (zona  destinata alla 
realizzazione di fasce di filtro e di protezione), con limite 
di edificazione e all'interno del SIC. Si chiede la 
possibilità di realizzare tettoie per una fascia di m. 10.

A.P. - N.

88 30/09/14 35633
via Carlo Porta 4. Si chiede l'ampliamento del parcheggio 
pubblico esistente sul mappale 1329.

N.

89 30/09/14 35638

via San Maurizio, mapp. 2832 del fg. 9. Area azzonata in 
articolo articolo 21, c. 5b (nuclei di interesse ambientale 
e paesaggistico), ed edificio in articolo 26 (edifici di 
impianto storico). Si chiede, alla luce del fatto che 
l'edifico residenziale è stato costruito nel 1966, 
l'azzonamento in articolo 31 ( tessuti verdi abitati di 
pianura).

A.A.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

90 30/09/14 35656

mapp. 319, 546 del fg 2 sez. Arcellasco. Area di circa 
mq 1790 classificata in articolo (zona agricola 
produttiva). Si chiede la possibilità di realizzare la 
residenza del nucleo familiare.

A.P.

91 30/09/14 35659

via Biffi/Valassina, mapp. 1217 del fg. 2. Area di mq 
2610 all'interno dell'ambito di trasformazione 3.7- via 
Leonardo da Vinci. Se ne chiede lo stralcio con stessa 
capacità volumetrica.

A.T.

92 30/09/14 35662

via Valassina - mapp. 1216 e 1346 del fg. 2. Area di mq 
2320 all'interno dell'ambito di trasformazione 3.7- via 
Leonardo da Vinci. Se ne chiede lo stralcio con stessa 
capacità volumetrica.

A.T.

93 30/09/14 35683 richieste di modificazione alle norme tecniche N.

94 30/09/14 35685

via Marconi, mapp. 1149 del fg 3 di Arcellasco. Circa Mq 
1267, di cui circa 637 mq. azzonati in tessuti verdi 
abitati di pianura (art. 31) e circa 630 mq. nell'AT 3.2 - 
via Rossini. Si chiede che venga azzonato tutto in 
articolo 31 trattandosi del giardino di costruzione già 
esistente.

A.T.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

95 30/09/14 35686 richieste di modificazione alle norme tecniche N.

96 30/09/14 35711

via Cesare Battisti, mapp. 2064, 1405 2368, 2369, 2370, 
2371, 1173 del fg. 9. Area di circa mq 11.880. Cosituisce 
circa la metà dell'AT 2.2 Rovere. Si chiede di dividere in 
due comparti indipendenti l'ambito stesso.

A.T.

97 30/09/14 35714

via Mazzini, mapp.1802, 2362, 2365, 788, 3503, 2251, 
3505 del fg. 9. Area di circa mq 9.140, costituisce circa il 
50% dell'AT 2.18 di via Zappa. Si chiede: 1) lo stralcio 
del collegamento viario tra le vie Zappa, Vanossi e 
Mazzini; 2) "la previsione delle altezze previste sia 
proporzionale al numero di piani indispensabili per un 
correto inserimento dei nuovi volumi" (? nella scheda 
non c'è l'altezza massima) 3) venga prevista la 
possibilità di intervenire indipendentemente dalle altre 
proprietà; 4) la possibilià di realizzare altre destinazioni 
quali: teatro, cinema, esposizioni, palestra, attività 
commerciali egrandi strutture di vendita.

A.T.

98 30/09/14 35715

via Biffi, mapp. 2125, 2132, 968 del fg. 9 di Cassina 
Mariaga. Area di mq 3460 , classificata in articolo 18 
(sistema rurale ed ecosistema residuale a funzione 
protettiva), si chiede venga azzonata in articolo 30 
(sistemi verdi abitati collinari), con indice di utilizzo 
fondiario di 0,30/0,45 mq/mq.

A.P.

99 30/09/14 35719

via Alserio, mapp. 2441 del fg. 11. area di mq 1560 circa 
classificata quasi intermente in articolo 18 (sistema 
rurale ed ecosistema residuale a funzione protettiva). 
Risulterebbe una piccola porzione all'interno dell'AT 1.3 
Alserio (probabilmente un errore da correggere). Si 
chiede l'inserimento in tessuti verdi abitati di pianura 
(art. 31).

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

100 30/09/14 35724

via Appiani, mapp. 1162 e 1163 del fg. 3 di Parravicino. 
Area classificata come tessuto verde abitato di pianura 
con indice di utilizzo fondiario di 0,1/0,2 mq/mq. Si 
chiede l'attribuzione dell'indice 0.3 mq/mq per poter 
incrementare la slp del sottotetto non abitabile in 
costruzione. 

C.E.

101 30/09/14 35725

via Milano, mapp. 2161, 266, 259/c, 260/c, 261/b, 2980 
dei fgg. 2-3 di Incino. Area di circa mq 4375 (Hotel Erba 
e pertinenze), inserita attualmente nell'AT 2.19 - Via 
Milano. Si chiede lo stralcio dall'AT e la classificazione in 
articolo 34 (tessuti commerciali e direzionali), con 
rapporto di copertura 1,20/1,80.

A.T.

102 30/09/14 35726

via Sciesa, mapp. 210, 2711, 3642, 3643, 3644, 3197, 
3195 del fg2 di Incino. Area di circa mq 5260 costituente 
circa la metà dell'AT 2.6 Serre. Si chiede lo stralcio 
dall'ambito e l'attribuzione di un indice di utilizzo 
fondiario di 0,4/0,5 mq/mq.

A.T.

103 30/09/14 35727

via Vanossi, mapp. 1809 del fg. 9. Classificata all'interno 
dell'AT 2.18 - Via Zappa. Si chiede 1) "la previsione delle 
altezze previste sia proporzionale al numero di piani 
indispensabili per un correto inserimento dei nuovi 
volumi" (? nella scheda non c'è l'altezza massima) 2) 
venga prevista la possibilità di intervenire 
indipendentemente dalle altre proprietà; 3) la possibilià 
di realizzare altre destinazioni non specificate. 

A.T.

104 30/09/14 35737

via Manara, mapp.3456, 3457 del fg 5 di Incino. Area 
classificata come tessuto produttivo (articolo 33). Si 
chiede di eliminare al prescrizione relativa alla 
Valutazione di Incidenza Ambientale.

C.E.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

105 30/09/14 35740

via Leonardo da Vinci, mapp. 1346, 1216, 1217, 1220, 
1218, 1496, 1498, 49, 1495, 1219, 91, 1227, 1228, 
1229, 1230, 93, 94, fg. 2 di Cassina Mariaga. Aree 
costituenti circa il 75% dell'AT 3.7 via Leonardo da Vinci. 
Si chiede la possibilità di intervenire attraverso permessi 
di costruire convenzionati, nonché l'inclusione delle aree 
nel centro abitato.

A.T.

106 30/09/14 35743

via Mascagni, mapp. 190 del fg1 di Arcellasco. Area di 
circa mq 4110 classificata in articolo  18 (sistema rurale 
ed ecosistema residuale a funzione protettiva). Si chiede 
venga azzonata come tessuti produttivi (articolo 33).

A.P.

107 30/09/14 35747
si chiede la modificazione dell'articolo 25 delle norme 
techiche tale da rendere possibile la realizzazione di 
abbaini.

A.A. - N.

108 30/09/14 35755

via Pontida, mapp. 4314, 4197 del fg.5 di Incino. Area 
classificata  parte in tessuto produttivo (articolo 33), 
parte come soggetta a pianificazione in corso. Si chiede 
che l'area di proprietà venga tutta classificata in tessuti 
produttivi ed un rapporto di copertura minimo del 50%.

C.E.

109 30/09/14 35756

via Alserio, mapp. 2514 del fg. 11 di Erba. Area di circa 
1000 mq, classificata parte in tessuti verdi abitati di 
pianura (art. 31), parte in articolo 18 (sistemi rurali ed 
ecosistemi residuali a funzione protettiva). Si chiede di 
classificarla tutta in articolo 31.

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

110 30/09/14 35757

via Resegone, si chiede la trasformazione di un'area 
attualmente destinata ad area di sosta dal piano dei 
servizi, a tessuto produttivo(art. 33). Inoltre, si chiede di 
dar corso alla previsione di strada pubblica prevista sul 
mappale 291. 

P.S. - 
C.E

111 30/09/14 35758

via Stoppani, tre fabbricati azzonati in articolo 25 (edifici 
di rilevanza monumentale e storica), per i quali si chiede 
la classificazione in articolo 27 (edifici senza particolari 
prescrizioni). In subordine per uno dei tre viene chiesta 
la classificazione in articolo 26 (edifici di impianto 
storico).

A.A:

112 30/09/14 35759

via Lecco, mapp. 1873, 1460 e 1461 del fg 2, sez. 
Cassina Mariaga. Area di circa mq 2230 azzonata parte 
in  articolo 18 (sistema rurale ed ecosistema residuale a 
funzione protettiva), parte (circa 1980 mq.) in tessuti 
verdi abitati di pianura (articolo 31). Se ne chiede 
quest'ultima classificazione per l'intera area. Inoltre, 
l'attribuzione di un indice pari a 0,55/0,70 mq/mq.

A.P.

113 30/09/14 35760

via Stoppani e via Marconi, si tratta di due edifici 
classificati in articolo 25 (edifici di rilevanza 
monumantale e storica). Si chiede la classificazione in 
articolo 27 (edifici senza particolari prescrizioni), o in 
subordine per l'edificio in via Marconi la classificazione in 
articolo 26 (edifici di impianto storico).

A.A

114 30/09/14 35762

via Raffaello Sanzio - mapp, 546, 108, 1109 e 1110 del 
fg. 2. Area parte in articolo 18 (sistemi rurali ed 
ecosistemi residuali a funzione protettiva) e per circa 
2100 in tessuti verdi abitati collinari (articolo 30). Si 
chiede l'azzonamento in tessuti verdi abitati collinari  di 
tutta l'area.

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

115 30/09/14 35763

via Cattaneo,  mapp. 4021, sub. 701 del fg. 2, sez. 
Incico (ex Tessitura Pontelambro). Area di circa 16.400 
mq attualmente azzonata come tessuto produttivo 
(articolo 33). Si chiede la riconversione completa 
attraverso la realizzazione di: 1) una media struttura non 
alimentare con superficie di vendita di 2500 mq (T2); 2) 
un'attività di somministrazione alimenti e bevande di 
1400 mq (T4); 3) commercio al dettaglio per 1500 mq 
(T1); 4) artigianato di servizio per 500 mq (P1); 5) 
direzionale per 800 mq; 6) palestra 500 mq.

M.A.

116 30/09/14 35764

via Marconi, mapp. 1134 del fg 3 di Arcellasco. Circa Mq 
350. Area classificata come nuclei urbani di interesse 
paesaggistico e ambientale (art. 21, c. 5.b). Si chiede 
venga azzonata come tessuto verde abitato di pianura o 
tessuto collinare. In subordine che venga attribuita 
capacità edificatoria all'interno dell'attuale azzonamento.

A.A. -
C.E.

117 30/09/14 35765

Via Valassina, mapp. 9, fg. 9, sez Cassina Mariaga. Mq 
1640, azzonati in articolo 18 (sistemi rurali ed ecosistemi 
residuali a funzione protettiva), con la previsione di un 
collegamento ambientale. Si chiede la classifcazione 
come tessuto abitato collinare (articolo 30) con indice 
0,25/0,55 mq/mq.

A.P.

118 30/09/14 35767

via Milano (Radio Maria). L'area classificata in articolo 34 
(tessuti commerciali e direzionali), presenta due indici 
diversi. Si chiede l'attribuzione di unico indice di base 
pari a 0,6, invariato il premiale. Inoltre si chiede una 
estensione del perimetro dell'articolo 34 anche alle aree 
esterne alla recinzione (vedi strada pubblica).

C.E. - 
M.A.

119 30/09/14 35768

via Valassina/Leonardo da Vinci (Radio Maria-Villa 
Vaccari). Tessuti verdi abitati collinari (articolo 30) - 
ambito 5*."Si vuole portare a conoscenza di Codesta 
spettabile Amministrazione che l'Associazione Radio 
Maria è disponibile a valutare soluzioni 
viabilistiche/urbanistiche alternative e realistiche che 
possano mirare sia alla regolamentazione del traffico 
della zona sia alla salvaguardia ambientale della 
proprietà".

N.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

120
30/09/14, 

integrazione 
05/11/14

35769, 
integrazi

one 
40873

via Milano/Resegone, mapp. 4259, 820, 549, 180, 113, 
368, 1741, 369, 372, 3459, 371, 373, 577, 1504, 1505, 
1506, 1507, 3852, 3853 del fg 9, sez. Cassina Mariaga. 
Area di circa 152.000 mq all'interno del Parco della Valle 
del Lambro. Parte come articolo 11 (sistema delle aree 
prevalentemente agricole del Parco della Valle del 
Lambro per circa mq 120.550), parte come ambiti 
insiediativi (articolo 21 per circa mq 27.450), a cui però 
non trova corrispondenza la pianificazione comunale, 
parte aree destinate all'espansione del centro natatorio 
(nel PGT). Si chiede l'azzonamento 
ricettivo/commerciale/direzionale di 20.000 mq, 119.800 
come zone agricole produttive e 12.000 mq a servizi.

A.P. -
M.A.

121 30/09/14 35777

via Lodorina - mappali 1430, 1144, 449 e 460, fg. 9, sez. 
Buccinigo. Area di circa mq 9520, azzonata per circa 
1020 mq in tessuto verde abitato di pianura (articolo 
31), i restanti 8500 in articolo 18 (sistemi rurali ed 
ecosistemi residuali a funzione protettiva), nonché rete 
ecologica PTCP. Si chiede la trasformazione di questi 
ultimi in tessuto residenziale. 

A.P.

122 30/09/14 35786

Con riferimento alle Osservazioni n. 16, 47, 49, 109, 
142, 143, 195, 196, 198, 202, 217, 297 e 371 relative 
alla all'approvazione della variante generale di PGT (16 
ottobre 2010), si segnala: "L'esigenza di rilevare tutte le 
zone consolidate in forza del Piano di Fabbricazione e di 
normarle in coerenza, definendo in sede di VAS con 
l'Amministrazione provinciale i conseguenti meccanismi 
di elasticità del PTCP per integrarvi le aree 
legittimamente edificate in forza del Piano di 
Fabbricazione". 

N.

123 01/10/14 35815

via Ferraris, mapp. 4447, fg. 2, sez. Incino. Edificio già 
realizzato (ambito convenzionato 11). Si chiede 
l'aumento dell'indice fondiario finalizzato al recupero di 
superfici già esistenti, senza modificare la sagoma 
dell'edificio e la superficie coperta.

C.E.

1240/2014 oltre il te 35824

via Giacomo Leopardi, mapp. 3481, 3797, 3794, 3795, 
1715, 3485 del fg. 9 Incino, catasto terreni, mappale 
1235, sub, 12, 13, 25, 705, 708, 710, 712, 715, 717 del 
fg. 1, Incino catasto fabbricati. Fabbricati e relativa area 
di pertinenza azzonati parte in tessuto urbano (articolo 
32), con indice fondiario 0,55/0,91 mq/mq, parte in 
strada. Si chiede: 1) che la porzione azzonata come 
strada venga classificata come tessuto urbano; 2) ci sia 
corrispondenza fra la proprietà ed il comparto; 3) l'indice 
di fabbricabilità sia coerente con lo stato di fatto 
(almeno 0,80 come indice base).

C.E.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

1250/2014 oltre il te 35849

vengono seganalati dei punti che dovranno 
caratterizzare la revisione del PGT: 1) revisione e 
ridefinizione della viabilità stradale/ferroviaria/ciclo-
pedonale; 2) potenziamento del polo ludico fieristico del 
Lambrone/Lariofiere; 3) potenziamento dei parchi urbani 
e delle loro attrezzature; revisione strategica degli ambiti 
di trasformazione.

N.

1260/2014 oltre il te 35854

mapp. 459, 578, 583, 377, 733 del fg. 4, sezione 
Arcellasco. Area di 5320 mq di cui: 1) 2300 in sistemi 
ecologici di rilevanza ambientale (articolo 17); 2) 3020 in 
sistemi rurali ed ecosistemi residuali a funzione 
protettiva (articolo 18). Si chiede:  la classificazione in 
sistemi verdi abitati collinari (articolo 30) delle aree di 
cui al punto 2;  la classificazione in tessuti verdi abitati di 
pianura (articolo 31) delle aree di cui al punto 1).

A.P.

1270/2014 oltre il te 35857

via Diaz, mapp 158, sub 714 unito al mapp. 3918, sub 4, 
fg. 2, sez. Incino. Edificio classificato in articolo 26 
(edifici di impianto storico). Si chiede la classificazione in 
articolo 27 (edifici senza particolari prescrizioni).

A.A.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

1280/2014 oltre il te 35861

via Manzoni - mapp. 2111, fg. 3 di Arcellasco.    
Nell'area è presente un immobile realizzato all'interno 
del PL n.123. La stessa è classificata in articolo 37 
(pianificazione e programmazione in corso). Alla luce del 
fatto che il piano è completato e che le opere pubbliche 
sono state collaudate, si chiede: 1) la classificazione 
come tessuti verdi abitati di pianura (articolo 31); 2) 
l'individuazione della strada e dei parcheggi.                   

M.A.

1290/2014 oltre il te 35939
Segnalazione inerente lettura interpretativa dell'articolo 
38, comma 2 del Piano delle Regole. 

N.

1300/2014 oltre il te 36024

via Biffi, mapp. 545 e 136/a del fg.3, sez. Cassina 
Mariaga. Area di mq 3950, in sistemi rurali ed ecosistemi 
residuali a funzione protettiva (articolo 18). Si chiede per 
una parte dell'area la classificazione in sistemi verdi 
abitati collinari (articolo 30) con slp sufficiente alla 
realizzazione di unità abiattiva ad uso della proprietà.

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

1310/2014 oltre il te 37074

via Cardinal Ferrari, mapp. 589, 756, 765 del fg. 2. Area 
costituente l'ambito di trasformazione AT 3.9 - via 
Ferrari. Si chiede un'aumento della slp da 3555 mq 
ammissibili a 3800 mq.

A.T.

1320/2014 oltre il te 39303

via Como,  mapp. 548, 550, 2163 fg. 9 di Erba. Area 
classificata in articolo 29 (aree per servizi negli ambiti di 
antica formazione), in articolo 21, c. 5c (ville con parchi 
ed edifici sparsi). Gli edifici sono in articolo 25 (edifici di 
rilevanza monumentale e storica), nonché segnalati 
come di interesse storico, artistico e ambientale. Si 
chiede la possibilità di realizzare un ampliamento di 
edificio già destinato a servizi alla persona (istruzione)

A.A.

1330/2014 oltre il te 39424

mapp. 1099, 203/a, 203/b del fg. 5, sez. Buccinigo. Area 
di mq 2250, classificata in articolo 18 (sistemi rurali ed 
ecosistemi residuali a funzione protettiva). Se ne chiede 
la trasformazione in residenziale per rispondere alle 
esigenze del nucleo familiare.

A.P.



N. DATA PROT. OGGETTO Estratto PGT CAT.

1340/2014 oltre il te 39426

mapp. 1048, 1097, 1050, 1051, 1098 del fg. 5, sez. 
Buccinigo. Area di mq 2532, classificata in articolo 18 
(sistemi rurali ed ecosistemi residuali a funzione 
protettiva). Se ne chiede la trasformazione in 
residenziale.

A.P.

1351/2014 oltre il te 42834

mapp. 898, 386, 387, 4397, 4398 del fg. 5 di Incino. 
Area di circa mq 4210, classificata all'interno dell'ambito 
di trasformazione AT 2.19 - via Milano. Si chiede la 
classificazione in articolo 18 (sistemi rurali ed ecosistemi 
residuali a funzione protettiva).

A.T.


